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ORGAKO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


1 genitori e i fratelli 
della Montesi parleranno 
sull’origine del pediluvio? 
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LÀ CRISI 

del centrismo 


Le condizioni per una crisi 
del governo « centrista » ci 
sono, c in abbondanza, c se 
in febbraio la crisi potrà es¬ 
sere evitata sarà solo i)erclié 
nessuno dei gruppi di mag¬ 
gioranza sa tiene come uscir¬ 
ne. 1 contrasti, le incertezze, 
gibecpiilibrismi che di nuovo 
si sono manifestati nel super¬ 
stite scliieramento « centri¬ 
sta » non sono occasionali, 
ma dimostrano il persistere 
— sia pure in condizioni mu¬ 
tate — di (piella crisi gene¬ 
rale che non è mai stata su¬ 
perata dal lontano Iliri:!. 

Il ministero delle partecipa¬ 
zioni statali doveva nasci-re, 
come tutti sanno, nel tpiailto 
di un indirizzo economico- 
politico che si combìnav.i 
con certe tinalità antimo'io- 
polisticbe attribuite al piano 
Vanoni, con una nuova poli¬ 
tica deiriHl, con una impo¬ 
stazione statalistica della 
legge petrolifera, ccc.; la de¬ 
cisione di istituire questo 
ministero naccpie, del resto, 
sulla scia della rivendicazio¬ 
ne democratica del iistacco 
delle aziende di Sialo dalla 
Coniindustria. Ora ì casi so¬ 
no due: o socialdemocratici 
e repubblicani vogliono una 

I iolitica aniimonopolislica. e 
a D.(’. resta fedele a certe 
sue impostazioni, o]>ptn'e no. 
Questa alternativa resta iden¬ 
tica prima o dopo il con¬ 
gresso socialista, e prima o 
<Ìopo tale congresso la no¬ 
mina di Gava o di Togni o 
di altro eipiivalcnte perso¬ 
naggio alle partecipazioni 
non cambierà di signilìcato. 
Non è diiiupie chiaro che 
l’SDl e Piti hanno una po¬ 
sizione (pianto meno ipocri¬ 
ta, c che la coalizione « cen¬ 
trista » nel suo complesso 
non trova accordo su (piesto 
problema jiercbé non ha una 

Ì mlitica da esprimere, ma so- 
o un coacervo di contraddi¬ 
zioni da sanare? 

Così è per i patti agrari, 
dove da una soluzione o dal- 
Paltra che si dia a (picsio 
problema dìiiende una scella 
di indirizzo che è decisiva 
per lo assetto economico-so- 
cialc nelle campagne, e per 
lungo tempo. Così è perfino 
jier i grandi pnddcmi con¬ 
nessi all’ eventuale mercato 
comune euro|)co, che non si 
capisce come possano essere 
airrontati da una maggioran¬ 
za di interessi elerngeiiea 
come ipiella « centrista ». 

Se socialdemocratici, re¬ 
pubblicani. « terze forze ». e 
insieme ad essi i settori me¬ 
no chiusi della !).('... o maga¬ 
ri il governo « centrista » 
come tale, vedessero realmen¬ 
te perseguire un indirizzo 
economico e pidilico demo¬ 
cratico o anche di semplice 
ammodernamento delle strid- 
ture nazionali, come vanno 
assicurando, pi'obicmi come 
cpiclli (lidie parlecip:izionì 
statali o dei patti agrari non 
presenterebbero nessuna dif- 
lìcoltà di seduzione. .Socialde¬ 
mocratici e re|)ubblicani. in 
])articolare. avrebbero ogni 
motivo per favorire — con 
chiara c coraggiosa inizia¬ 
tiva politica su ipicsti pro¬ 
blemi — ipieirincontro che 
diclino di auspicare con il 
congresso socialista. Invece 
si guard.'ino bene dal farlo, 
restano infognali nel « cen¬ 
trismo ». 

Quanto alla I). ('... eccola 
ripresentarc il penoso < dua¬ 
lismo » tra la segreteria faii- 
faniana c la direzione del 
governo, a riprova che nep- 
jmre (jiiesto grosso partilo ha 
ritrovato una qualche chiar.i 
piattaforma politica c un in¬ 
dirizzo economico univoco 
da riproporre al paese. II 
rinvio dei problemi sul tap¬ 
peto a dopo il congresso 
socialista non significa con¬ 
cretamente nulla, né per Se¬ 
gni né [»cr l'anfani, se non 
forse un espediente per po¬ 
ter poi riversare su altri, 
siano i socialdcmocr.-dici o 
magari i socialisti, la rc-pon- 
sabilità di questa o quella 
soluzione reazionaria. Vero è 
che l'anfani pensa anciie di 
poter superare ima crisi del 
« centrismo » — delle cui mi¬ 
serie egli è pure il principale 
rc.sponsabile — con la misu¬ 
ra cxtracoslitiizionalc di ele¬ 
zioni anticipate. Ma, a ben 
vedere, Fanfani avrebbe più 
motivo di temere una simile 
avventura che non motivo di 
sperarne successi, ed è solo 
dalla pochezza dei socialde¬ 
mocratici e dei rcpniiblicani 
che egli ricava oggi il v.-sn- 
taggio di occultare rinsufli- 
cienza della sua politica. 

Il fatto che la « chiarifica¬ 
zione » nello .schieramento di 
maggioranza sia stala rinvia¬ 
ta a dopo il congresso so-j 
cialisla, .se ha un significato, 
ha semmai quello di accen¬ 
tuare le responsabilità di 
cpiesto congresso, I«a crisi 
(Iella maggioranza, la inca- 
ji.icità dei gruppi minori c 
dei socialdemocratici in spe¬ 
cie di darsi im.i pidilica coe¬ 
rente. rin\(dazione canta ma 
sicura della I).(’.. conferma¬ 
no infatti la necessità di 
spezzare il superstite schie¬ 
ramento centrista, e in pari 
tempo confermano che ciò 
può «vvenire solo muovendo 
da posizioni che nulla pos¬ 
sono avere in comune con 


IL CONSIGLIO DEI MINISTRI HA APPROVATO IL BILANCIO 1957-58 

Le spese militari aumentate 

di eilil 56 miliurdi del gove rno 

Il deficit è stato ridotto di 67 miliardi, ma ciò si è ottenuto solo mediante artifizi 
contabili - Diminuiscono le spese sociali e produttive - Gli impegni della NATO 


SMENTITE DAL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA LE VOCI CORSE A VENEZIA 

Non ci sarà una inchiesta 

sulle accuse di Carneliitti a Sepe 

Nel corso della seconda udienza, il difensore di Piccioni aveva accusato il presidente 
della sezione istruttoria di avere interrogato Polito tenendo una pistola sul tavolo 


(Dal nostro Inviato speciale) 


VENEZIA. 215. — GII ani- 

Ih» forte aumento dello spese va già praticamente terminato ì menti del suo ministero doveva- anche deciso che remissione dei *’l‘^*’** gtndlrlarl veneziani sta- 
militari e una contrazione delle propri lavori, ma mancava an- no es.«ero pero talmente drastici liuoni del tesoro novennali non ,,,0^^ notizia esplosiva' 

spese sociali e produttive costi- cora il henestare del ministro che Viporelli ha elevato, per superi quest’anno la cifra di ^ circolata difnttt la voce che 

tui-cotio (di aspetti di magftior N'i(:orelli di cui era atteso il ri- forza di cose, qu.ilche protesta, cento miliardi di lire, ('on qne- un priieedimeiito era stato pro¬ 
rilievo del hiluncio preventivo torno daireslero. Nel lardo pu- La riunione del pahinetto si è -la operazione si eliinder.i la se- mosso dalla mairistrutnra 11 

per rc-ereÌ7Ìo a|>iiro- ineri):(!Ìo, appena rientralo il.il di roiisegneiiza riaiierta e si è rio delle emissioni dei linoni no- proposito della grave aeeiisa 

(alo ieri sera dal ('oiisiglio dei Lussemlnirgo, N’iporelli si è re- (irotralta per qiia«i un’altra ora vennali e verr.'i soppie-i'.i ogni rivolta dal prof. Canielntti 

mini-tri. Il bilancio pre.ienla calo al tainsiplio dei mini-tri e nie//.a. Sia inline ima riiliizio- ulteriore aiiloriz/a/ioiie ad einet- eoiitro 11 presidente delta se¬ 
llila «ensihile riduzione del di- ilo\e i eolleplii lo liuiiiio messo ne delle spese sociali e prodiit- tere durante l‘e-erei/io zinne Istruttoria della torte di 

savaii/o ollemita lier nitro, come di fronte al fatto eompiitlo, 1 live è stala sancita. nuovi linoni del te-oro. Il (’on- -'^pprllo di Uoma, dolt. Sepe. 


.-i (edr.'i, meiliaiile veri e propri 
artifici eoiitahili. 

I e cifre fornite olla slanqi.i 
dal ministro del hilaiieio ^oli 
al termine della seduta del go¬ 
verno rigiiardann soltanto le 
s|iese e le entrate della parte 
efleltiva, mentre nulla è dato sa¬ 
pere ancora sul movimento di 
capitali; per cui rammotilare 
reale del defìeil dello Sialo non 
è aiieorn noto. Le lifre di'lla 
parte efrelliva, eoiifroiitate con 


operati 


stanzia- 


1 comìzi <lì o&'&’i 


•e è stala sancita. nuovi linoni del te-oro. Il (’on- -'^ppollo di Uoma, dolt. Sepe. 

Il (aiiisiglio dei ministri ha -iglio dei mini-tri ha iiiliii,. i:ii- ('oni é nolo. Il difensore di Ple- 

_ /iato resanie delle conelii-ioni Pleelonl. eommentniido una 

della commissione .‘^liir/o direi- delfliiterroKiitorlo suMIo 

• te alla soppressione di unte le *«» Polito, aveva Rrlilalo elle 

■ B ge-tioni fuori hilaiieio. »***• «“rs» «Iella .seeonila ndleii- 

■ * 1 lineamenti del hilaiieio di S‘‘Pe avrelitie Interrogalo lo 

- previsione ’:.7-*.'5K -aranno illii- ueciisuto tenendolo sotto la ml- 

ECCO: Proserplii; UIKTI; strati domani pomeriggio alle uaccln di una rivoltella. 

[^Ictilln; APUIIjIA (l.atina); izi tu 1,1 iitm nkiifi-ré-n/.i -i.mitia diceva, stamane. i*lie la rl- 


Avrannu luogo oggi una se- LECCO: Proserplo; UIETI; strati domani pomeriggio alle uaecia «Il una rivoltella, 

rie di manlfesluzlonl celebra- Kclchlhi; APHILIA (l.atina): 16,:i0 in una ronferen/a stampa diceva, stamane, che la ri- 

tlvc per il 36. anniversario Kiiholti-, TF.HAMO: on. Sae- d,.] 'IV-oro Medici, ehiesta era pervenuta diretta- 

delta fondazione del PCI. Dia- cliettl. -- ’ mente da Uoma alla Proeiira 

ino l’elenco del principali co- Iniziano oggi aiiclie le ma- 1T^IU.l—.U generalo del Tribunale di Ve- 

niozl: nifestazlonl per il XX.XVI an- L SMuSSClfllOrC Z6ll6rD9Cu nezia Onesta sera la notizia 

MONZA: on. G. Amendola; nlversarlo della fondazione g OiUnlO iGfi 9 Roma mm tVoJ.lva 

• —— gli umbieiill giiidiziuri venc- 

11 nuovo ambasi iatore de- zlaiil. 1,0 stesso dott. Palmln- 


(|iielle del hilaiieio preei-ilenle. BIELL.A; sen. Colombi; TOUI-Ideila Federazione giovanile 


=0110 le seguenti: 


’."i7-’.'>8 '.■iri-’.-.7 nature Pellegrini; PISTOIA: indetil per uggì: a P.AI.EUMO gli Stati Uniti a Roma, Ja- Ieri — P. M. al processo Mon- 
— — Uoniagnoli; SASSUOLO (Mo- parlerà Lucio I.omliardo Ua- mes Zellerbach, è giunto al- lesi — lia dielilarnlo di non 

F.ntr.ile (miliardi) 2.!tl'J 2.(i|7 (lena): sen. Terraeinl; GENO- dice; a CAGLIARI. Uenzo I0 17,55 di ieri all'aeroporto essere a eiinoseenza del fatti*. 

L'el ite (miliardi) .t.di.t 2.')lil i ^Ciampino. accompagnato Più netta la smentita giunta 

Defieit (miliardi) 201 271 Barca; CASEUTA: sen. Bosi;a CAI.TANISSETTA. ,.,nia. dalla moglie. Fa mio a rice- da Uoma. Migli am 

ClIIKTI; Mamniiieearl; SE- elida; a lUTONTO. namlaiil; ^erlo all aeioporto il emn- ministero di Grazia e G iistlzla 

Come si vede le entrate ri-iil- sTUI I.EV.-\NTE: on. Natta; a NISCF.MI. Augello: u PON- missario per il tun.';mo Ro- la notizia è stata dieliiarata 

lami arereseiiite di 202 miliardi, AOSTA: Noberaseo: POTEN- TEIIORO. Polara: a CARBO- mani C(1 il vice-capo di gabi- priva di foiiilniiiento. 

le tiscile risultano aeeresciiile ili Z.-\: on. Giuliano Pajctia; NI.\. Spiga. netto di Mattino. A.P. 

l.'l."* miliardi, il deficit risulta ri . . .- ■ , . . — _ _ _ 

dotto (sempre per la «ola parte 

efTettiva) di 67 miliardi. ATTRAVERSO LA INCLUSIONE DEI TERRITORI AFRICANI NEI 

(.«ime ha potuto il governo, 
nono-tante il forte aumento del¬ 
le siiese, presentare un bilancio ^ ^ ^ ^ ^ 9 

Mollei iiiTita ■ sroverni i 

202 miliardi in più di entrale 

previ-te. Poiché il governo ha ^ ® ^a ® ® 

non n 1 I M Ili 

applicare ^ M. M. MMM 

nuove imposte, 1 aumento delle 

entrate dovrchhe derivare sol- .. -- ■ . ... . ... 

tanto dall’incremento del redili- .. . ... ... .. '» .. .. 

lo nazionale c da un migliora- // primo ministro socialdemocratico suggerisce una riunione dei pi 

mento dei sistemi di accerta- ^ , . . , .. ..... . . .. 

melilo e di riscossione tributa- o Parigi - intensificata attività dei patrioti m Algeria dove si ian 

ria. ('olile si vede si tratta di _ . 

dati puramente ipotetici e, data 

l'entità «Iella cifra ’lotnie a- 1°^' nostro corrispondente) Altre fonti commentano manta, da tempo, ba fatto tatore di agrumi come 

^ai ollimi^tiei. Sì bn cioè Li PAUiri ‘liT— Viene nf ‘'-«sera la deci.sione gover- sapere che i suoi gruppi l'Italia, per e.scinpio, può 

(Iliaca sensazione (Jie il Colisi- r.pHImontò conforinn^^ nativa, mettendola in rela- finanztan non .sono dispo- vciler.si Imiitate le c.spor- 

elio dei ministri alihia voiui-. notevoli dif- sti ad alcun investimento taziom veisu la (Germania 


NO; on. Iiigrao; S.-\N VITO .-XL eomnnista lluliunu. Ecco l’elen- 
T.-XGLI.-XMENTO (l'iline): se- co dei più importanti eomi/i 


L'ambasci9tore Zellerbach 
è giunto ieri a Roma 


Kntr.ile (miliardi) 2.!tl'J 2.617 

L'icite (miliardi) 2.')lil 

Deficit (miliurdi) 2(11 271 





ATTRAVERSO LA INCLUSIONE DEI TERRITORI AFRICANI NEL « MERCATO COMUNE » 

Hollet invita i g’ovei’iii della CEiCA 
a sostenere i colonialisti francesi 

a primo ministro socialdemocratico suggerisce una riunione dei presidenti dei Consiglio dei **sei,, 
a Parigi - intensificata attività dei patrioti in Algeria dove si lamentano altre diecine di morti 


(Dal nostro corrispondente) 


'•". "miuiMii i. un « me 1.1 PARIGI. 2t}. — Viene uf- 
( «.ara sensazione i*e il ( olisi- ficialmente confermato dal- 
glio dei ministri ahhia volun presidenza del Consiglio 
piinlare propaganibMicamrnlc su Mollet ha fatto 


lina dimiiinzìoiie del di-.ivan/o 
I fidando sul fatto elle i hila'iri 
preventivi sono puhhliei men¬ 
tre ì liilanri euii«iinlivi rimaii- 
goiKi in genere avvolti nelle 
nehhie della el.inderlinilà. 


pervenire ai capi di gover¬ 
no d’Italia, Germania oc¬ 
cidentale, Belgio, Olanda 
e Lussemburgo, un invito 
per una conferenza a sei 
destinata a risolvere lo coli¬ 


li mini.-iro Zeli ha tenuto ro- troversie ancora esistenti 
inique a precisare fhe la ridii- sul « mercato comune », e 


miinque a precisare clic la rniil- 
zioiic del disavanzo « avi ebbe 
pollilo c.--cre di gran lunga più 


in Special modo quello re¬ 
lative aH'inclusione dei tcr- 


iioicvole lino ad aggirar-i «ni ritori d’oltremare francesi 
(eiiio miliardi, se non si forrcro nel mercato stes.so. 


dovute nfTroiilarc le ultime con- 


Come si ricorderà, il pre- 


-egneiize dei provvedimeniì re- sidente del Consiglio fran- 
laiivi al irattanienlo dei dipeli- cc.se aveva già accennato a 
demi dello .''lato*; qiia-i che questa possibilità nel corso 
il iratiameiiio eronoiiiico dei del dibattito parlamentare 
puhhliei dipendenti, del resto sul progetto afTcrmando 
aurora largaiiienie insiiffiricnir, che «l’integrazione dei ter- 
derivanie daH’applirazìnnc della ritori d’oltremare è una 


i legge delega, non r;ippre-enla«- 
j-e ini precido obbligo «lì riii il 
I governo era «la tempo perfetla- 
I mente a ronoseenza. 

• l’er qiiai.io riguarda la «pc«.i, 

' come si è de'.to, l'aipello rlie 
j più rolpi=re c il nuovo, dra^tìro 

aumento delle spese militari. In 
ron-rgiienza degli impegni as- 
-iinti dal governo italiano in se- 
I de N.XTO, le spc«c militari del 
Ihilanrio che nel ’ól-’.ii ammon- 
{lavano a -162 miliardi, nel 
j '.'>.i-*.S6 a 487 e nel ’j 6-’57 a 
1.116, sono salile quc;t’anno a ben 
■ 172 miliardi con un incremento 
{dunque di 16 miliardi rispetto 
; all'anno scorso. I m.izcinrì one.^ri 

• -ono dovuti alle «pr-e per il 
mantenimento delle truppe ame- 

' Tirane in «lanza in Italia, al pa- 
I gamentu di rnmme-re hcllirhe. 
I aire-rriizione delle rosidelle in- 
j fra-triitliire (alirrzzalnre milila- 
i ri, impianti ere.). 


questione di cosi vasta por¬ 
tata politica da giustificare 
un incontro a sci al più 
alto livello ». 

L’incontro in questione, 
secondo fonti governative, 
dovrebbe av’venire a Pa¬ 
rigi fra il 13 e il 23 feb¬ 
braio. 


Altre fonti commentano 
stasera la decisione gover¬ 
nativa, mettendola in rela¬ 
zione con le notevoli dif¬ 
ficoltà incontrate a Bru-vel- 
l -s dai ministri incaricati 
di dare un volto definitivo 
al trattato. Si dice, a que- 
.sto proprsito, che le diver¬ 
genze circa l’integrazione 
dei territori d’oltremare 
erano scontate in partenza 
e che la precipitosa con¬ 
vocazione di Mollet po¬ 
trebbe far pensare ad altri 
ost.af’oli non previsti. 

Resta il fatto che l’inte- 
grazione dei territori afri¬ 
cani. cioè la formazione 
del complesso « eurafrica- 
no », come l’ha definito 
Mollet, è senza dubbio il 
problema più difficile da 
risolvere, perchè impegna 
la politica e lo economie 
dvM cinque paesi contraenti 
in una operazione di cui i 
termini sono appena noti. 

Inlcgrnzione dei territo¬ 
ri afiicani, allo stato at- 
tu'de del loro sviluppo po¬ 
litico. vuol dire prima di 
lutto accettare di dividere 
gravi responsabilità di ca¬ 
rattere coloniale. La Ger¬ 


mania, da tempo, ha fatto 
sapere che i suoi gruppi 
finanziari non .sono dispo¬ 
sti ad alcun investimento 
finché la Francia non avrà 
risolto i problemi dei suoi 
rapporti con i territori 
africani. Investire capitali 
in Algeria, por esempio, 
vuol dire perderli a breve 
scadenza. Anche l’Italia ha 
avanzato numerose riser¬ 
ve. più che giustificate, se 
si pensa che riiiclusioiie 
dei territori afrinani nel 
mercato comune dovrebbe 
avvenire rispettando que¬ 
ste garanzie base richieste 
dal governi* francese: 1) 
uguale acce.ssi* dei manu¬ 
fatti dei paesi contraenti 
sui mercati africani, ma 
con precedenza per quelli 
francesi; 2) obbligo per i 
sci paesi di'eseguire in¬ 
vestimenti di capitali negli 
stessi territori, e in misu¬ 
ra da stabilire pr(»por/.io- 
nnlmeiite; 3) obbligo an¬ 
cora di ac(juistare di pre¬ 
ferenza i prodotti dei ter¬ 
ritori d’oltremare fran¬ 
cesi. 

l’n grande paese ospor- 


Contro le manovre 
un processo pulito 

(Dal nostro Inviato speciale) 

VLNCZIA, 2(5. — Pochi 
fra coloro clic venerdì mat¬ 
tina astnsti’vano alla quinta 
iiiliciizfi del processo Montesi 
erano preparati al eolpo. 
Quando Anastasio I.illi, con 
la stili l’occ liti po’ becero. 
Clini indo a rispondere per 
le rime a Montapna e suc- 
eessinimentc accusò l’avvo¬ 
cato lìellarista di averlo in¬ 
vitato. (niiiiife un familiare, 
ad addossarsi ogni colpa, che 
* tanto si trattava di omi¬ 
cidio colposo e con tre anni 
di carcere so la sarebbe ca¬ 
vata >. neU’aula del tribuna¬ 
le si avvertì qualcosa come 
una scarica elettrica. Rumo¬ 
reggiò il pubblico c ci fu an¬ 
che un tentativo di applauso, 
subito represso (strano udi¬ 
torio. (piesto di l'cneda; 
freddo, quasi annoiato, du¬ 
rante le prime’ udienze, è an¬ 
dato lentamente scandandosi 
e .solo ora. fuori delle Fab¬ 
briche Nuove, hanno comin¬ 
ciato a formarsi i capannelli). 

pr.vi. ni ii.ii.ini«uMii«*. j Tacquero imbarazzati gli av- 

A. P. 1 II prof. F'ranccspi* Cnrnelnttl, primo «llfcnsorc «Il Plrcloni focati. Si agitarono i ginnia- 

■ ■ . ■ _ Itsii, abbandonando per un 

attimo il loro professionale 

mi AFRICANI NEL «MERCATO COMUNE » Isccffiei.'vmo. La musica del 

_ _ guardiano di Capocotta ave- 

_ _ _ ni avuto note inattese. 

verni clelln CECA ..isriisvs 

ma aderivano a quelli che, 

_ _ . _ —^ .sili jiiirc UDII pubbblicamcntc. 

r JIMJUM. fiìmo 

zinne senza riserve dcll'ope- 

- rad) della polizia e delle 

la riunione dei presidenti del Consiglio dei "sei,, "ìTiSrU àm,f7,,fZ°ioÓÒ- 
leria dove si lamentano altre diecine di morti 

-- che arcrano avuto il coraggio 

tatore di agrumi come rw . • *11 • 

vcIkMsi Dramuiatica tensione in Algeria 

tnzioiii veiso la Germania --— --- - -- - -- C orte d .-ìppelìo dì Roma e 

ta nostro ^^rrlspondento) rate Ma.s.sii. Più di 5000 .sol- l.’ultima preoccupazione 

za’, acquistare i proilotli PAKICil. 2ti — Lo noti- pre.sidiano Al- sembrava es.sere qiielln più 

africani. K ancora: l’Ila- zie che giungono «lalPAlge- .sirofdimciife f/iiidiziiiriii -- 

lia. che da poco s’è liberata ria, lasciano trapelare con!; ‘‘‘i f la prc.siiiifn respoiisiibi ifn di 

dai fardelli coloniali, do- sufficiente chiarcLa l’atmo- ‘‘""‘Vi ^[ ‘^<^> 0111 . Ugo Monta- 

vrebbe nuovamente inve- sfera densa di drammaticità ^ t ranecsco Saverio Po- 

•# 1 • • • I» . • • •* 1 ♦ silua/.ione gra- hfo — su cui ovviamente^ per 

stiro capitali in territori che roona ni tutto il ter- i„ , 1 : :.i- ». 1 n • »• ' 

I '* '4 * i’\i ♦ • - 4 villa ili incerlc/v,a e ili pe- nsneffo ai coilcaio niiiihcnii- 

che* prima o poi» per un ritoiio. LAleena, in vista 1 : k •». 11 * # * • * ui. 

;»»»«.- .1 I it 44 4 ^ll• 4 xvTIT • * riculi, che puliebbe Menare fc. nessuno si sentirebbe in 

processo evolutivo marre- del diliattito allUNU, si tro- . 1 ; .. . . ^ ^ 1 / ^ 21 - 

.. i.v 11 1 1 II ' 1 ora di una spavento.^a car- orado (e noi meno deqh 

loro ùidipcndenz;;. ' ‘ m\cn‘er;de'ind^ ncficina solo che la mano altri) di interloipiire. Si sa- 

, , •(•«*« ii'z ii.ii 11 IMI inncrvo.sita di un .soldato rebbe cercato, insornma, con 


Drammatica tensione in Algeria 


tatore di agrumi come ^ • 

ritalia, per e.scmpio, può 11^3IHlliatlCR tCll! 
vcder.si limitate le espor- 01111110111*0 l^IIi 

tnziuiii veiso la Germania - 

dato che questa, a sua voi- nostro corrispondenti») r 

ta, dovrebbe, di preferoii- - ^ 

z:i. acquistare i prodotti PARIGI. 2(5 — Lo noti- 
africaui. K ancora: l’Ila- zie che gmngoiin «laU’Alge- ^ 
lia. clic da poco s’è liberata ria, lasciano trapelare con! 
dai fardelli coloniali, «io- sufficiente chiarezza l’atmo- ‘ 
vrebbe nuovamente iiivc- sfera densa di drammaticità | 
stiro capitali in territori che regna in tutto il ter- 


loro indipendenza. ro generale indetto dal Fron- 

Politicamente, poi, ri’.u- te di liiierazioiie nazionale, ppj.,,, 
ropa intera sarebbe chia- Manifestini distribuiti cl:m- 
mata a reprimere (|ue.sti ilestiii.uiieiitc questa matti- trjce 


ameiite, poi, 1 Lu- prema più del necessario il ogni mezzo, di forzare la 

era sarebbe chia- * am esimi distribuiti cl.iii- j,rjiietto di ima mitraglia- mano, trasportando il di- 


ArGlJSTO PANC.XI.ni 


LE CONCLUSIONI DEL COMPAGNO SCOCCIMARRO AI LAVORI DELLA C.C.C. 

Costituite ie sette sezioni di lavoro 

della Commissione centrale di controllo 

Santhià c Camilla Ravera eletti nella segreteria operativa - Respinti* il ricorso tli Eugenio Reale 


Iri, impiantì rrc. ». L.a prima riunione della Ihià, Picolato, Vergani, 

' -Mfnire pii «tanziamenti belli- Commissione centrale di Lampredi. Hanno presen- 

ri ere-cono. (liminiii«rono anro- controllo si è conclusa ve- tato interx’enti scritti: An- 

ra, per esplicita ammissione del nerdi sera dopo un ampio na Grasso, Cirri, Caddi e 

minierò del hilanrio, pii «tan- e approfondito dibattito Picciotto, 

ziamenii sociali e prodattìTÌ. sul rapporto del compagno Gli intervenuti si sono 
Non si conoscono ancora le ci- Scoccimarro e sulla rela- dichiarati d’accordo, in li- 

fre relative ai sinpoli dicasleri, zione del compagno D’O- nea generale, con il conte- 

,tniiavìa la dì«cn<sione che si è nofrio. Hanno preso la pa- mito del rapporto Scocci- 

, svilappaia in seno al pabineito rola: Scotti. Schiapparelli. marro e della relazione 

1 «ni bilancio del ministero del Ravagnan. Rita Montagna- D’Onofrio. L'ampio dibat- 
. I.avoro è snfficicnienierte rive- na. Robotti. Vaia. Amade- tito è servito a chiarire 

' latrire. Le co-e sono andate co- Si. Ravera. Terenzi, Sban- gli equivoci che potrebbe- 

•-i. Il Con«itlio dei mini-tri ave- dati. Pirastu. Roveda, San- ro sorgere, in taluni com- 

___ pagni, da una malintesa 

comprensione dei compi- 

quellc di coloro che nel scono neppure a realizzare ti e delle funzioni della 
• centrismo » rc.stano impan- (pici pallido riformismo che C.C.C., anche rispetto ai 
130.11 i fino airullimo, senza predicano. Ciò non fa che compiti e alle funzioni del 
neppure saper delincare un dimostrare come solo una C.C. Alcuni intervenuti 
inizio, un abbozzo di alter- più larga unità a sinistra hanno approfondito dei 
nativa politica. possa provocare la crisi del rapporti fra la Commissio- 

II fatto che socialdcmocra- « centri.smo », e farne uscire ne centrale e quelle pro¬ 
ilici, repubblicani o dcmocri- soluzioni democratiche. Non vinctali: certi difetti, ma- 
islinni siano in qne.stc condì- è un caso ette il riaffiorare nifestatisi in queste ulti- 
'zioni, neppure in grado di di tale crisi nei suoi veri me, sono stati posti in luce 
I impostare una coerente po-termini c nella .sua tìpica perchè si giunga ad una 
litica (lolle partecipazioni allernaliva — apertura a sì- rapida correzione 
statali o una deeentc rifor-.nislra o immohilismo e in- Sono pure state ampta- 
'ma dei palli agrari, non .si voluzione elericale — coin- mente (ti.scusse le propo- 
spiega ehe con la discrimi- eicla con una progressiva ri- ste, avanzate da D’Onofrio 


' .Mentre pl» ftanziamenti beili- Commissione centrale di 
ri crescono. (timinni«rono anro- controllo si è conclusa ve¬ 
ra, per ««plicila ammissione del nerdi sera dopo un ampio 
mini«sro del hilanrio, pii «tan- e approfondito dibattito 
ziamenii sociali e prodattivi. sul rapporto del compagno 
Non si conoscono ancora le ci- Scoccimarro e sulla reia¬ 
fre relative ai singoli dicasteri, zione del compagno D’O- 
, tniiavìa la dì«ca<sione che si è nofrio. Hanno preso la pa- 


I svilappaia in seno al pabìneiio rota: Scotti. Schiapparelli. 
I «ni bilancio del ministero del Ravagnan. Rita Montagna- 
. I.avoro è «nfficicniemente rive- na. Robotti. Vaia. Amade- 
' latrire. I.e ro-e sono andate ro- Si. Ravera. Terenzi, Sban- 
-i. Il Ci*n«itlio dei mini-tri ave- dati. Pirastu. Roveda, Snn- 


stale avanzate molte pro¬ 
poste concrete. E’ stata 
inoltre dibattuta la que¬ 
stione del controllo poli¬ 
tico sulle pubblicazioni di 
Partito, nel momento in 
cui si fa sempre più vivo 
e profondo il confronto 
delle idee e delle espe¬ 
rienze in seno al movi¬ 
mento operaio intemazio¬ 
nale. 

Ha concluso il compa¬ 
gno Scoccimarro, espri¬ 
mendo un giudizio posi¬ 
tivo anzitutto sul dibattito, 
il quale dimostra che l’at¬ 
tuale C.C.C. è aH’altezza 
dei compiti che le sono 
stati affidati. Non vi sono 


ropa intera snrt'Due ema- uimuoi.ih ,„itn,glia- mano, trasportando il di- 

mata a reprimere (|ue.sti «lestmamentc questa matti- trjce. battimento su an terreno po- 

movimcnti nazionali per nn nei quartieri popolari di -putta la stampa parigina litico c sulle questioni di 

mantenere lA-rica nel Aligeri, aiinitnciaiio la licci- jiqh nascoiule la jiravità fondo eìic affare > ha chìa^ 
mercal(> comune, mag.iri .sioiie del f LN (li anticipare (]i questi momenti. Secondo moto in causa, per cercare 
contro la sim v’olonta a lunedi I inizio «Iella prò- Pranee - Soir il dispositivo di smontarlo come una 

E non citiamo ipii che Ic.^ta antieoloninlista. di rcprcs.sione e stato raf- diabolica macchinazione di 

alcuni degli ns|)f‘tli del L;i città sta vivendo ore forzato ancora ima volta parte. 

problema. La c(*nfercnz.a di grande ten.sione. Gli odii stanotte. Da domani le strade Le prime udienze hanno 
dei sci capi di governo, a si in iii-scuno e sfociano som- di Algeri e della legione cir- avuto questa impronta. Poli- 
ogni modo, non potrà non prc piti in atti sanguinosi costante saranno M.ittopostc to è stato mandato allo sba- 
chiarirc i termini re.ili q.a ambe le parti. I.a colle- a coprifuoco c la cireol.a- raglio, con la consegna di 
degli accordi in^ base ai i.i delle popolazioni musili- zione vi sarà impedit.. dalle dire il maggior male possi- 
ipiali t territori d’oltrema- niane è ima marea che mon- 18 di sera alle G del mattino, bile del presidente Sepe, 
re dovrebbero integrare il ta a vista d’occhio, alimen- Tutte (jneste misure da stato come espressione di quella 
mercato connine europeo, j^^ta dai massicci preparativi d’as.scdio. .senibni .nbbinno rifolta della pubblica mora- 
ATGUSTO PANC.XI.ni militari ordinati dal gene- sortito Teffetto contrario. La b'tà che ha fatto esplodere 

_ ————_ _ reazione dei patrioti si c ir» scandalo. Ha esordito 

fatt.a più rn!it)iosa e t)iù prc- acculando il magistrato di 
O AI LAVORI DELLA C.C.C. cisa nel colpire il nemico aitalo nei suoi confronti 

_ * colonialista. ogni sorta di costrizioni mo- 

Sempre «La .\Igeri viene rati e materiali, finn n ra- 
■ ufficialmente annunciato che ^catare il ridicolo. Egli, che 

F I I I fl SS addetto europeo dell’Ar- c itato il questore del < caso > 

■ B III I I I scnale, ora in st.atn di ar- Lpiili. di Salici c Catelli, dei 

resto, sarebbe lantore del- funzionari maneschi e delle 
1 ^ 1 ^^ ^MZ I I Fattentato cffottii.nto una set- confe.^sioni ottenute grazie 

I CI I Il 11 I I timana fa contro la sede del- fattiva collaborazione 

la decima regione militare. manciate di sale in 

Non meno drammatico, il bocca, ha avuto il coraggio 

Respinto il ricorso ili Eugenio Reale politico che .si rospi- ^ 

_!!____nella capit.ilc fr.inccse. stato interrogato per 18 

Lasciando Parigi jver New complessive nel corso di 
state obiezioni alla impo- ri.sposta. Anzitutto ci sì York, il ministro degli cste- cinque regolari interrogatori. 

stazione ed allo orienta- chiede una spiegazione : ri francese Pineali ha di- scaglionati lungo diversi 

mento politico esposto nel- che cosa significa la.no- chiarato, ieri sera, ch'egli ^csi. Ha concluso insi¬ 
la relazione: questo c d'ai- slra affermazione che le li- difenderà c per tutto il cor- pbc Sepe avrebbe 

Ira parte naturale perchè berta democratiche espri- so del dibattito l’incompe- "l*crafo t verbali di quegli 

quella relazione rispecchia mono una esigenza da far lenza delle Nazioni Unite a elessi interrogatori. 

con assoluta fedeltà la Di- valere anche oltre i limiti proposito del problema al- , ^ Polito ba fatto da tam- 

chiarazione programmati- della Costituzione? Signi- - « àuro maggiore il prof. Cnr- 


state obiezioni alla impo¬ 
stazione ed allo orienta¬ 
mento politico esposto nel¬ 
la relazione: questo è d’al¬ 
tra parte naturale perchè 
quella relazione rispecchia 
con assoluta fedeltà la Di¬ 
chiarazione programmati¬ 
ca e le tesi polìtiche vo¬ 
tate dal Congr(?sso. Perciò 
non sarebbe necessario 
tornare sulle questioni p<)- 
litiche, se in questa di¬ 
scussione non si fossero 


della Costituzione? Signi¬ 
fica che il rispetto di quel- - ncluttì. un docente di diritto, 

le libertà può e deve es- (rontinn» in 8. pa^. 9. coi.) esponente dei più chiusi cir- 
sere mantenuto anche», per "T ' , foli cattolici veneti, di cui è 

la realizzazione di riforme L STTCSfO OÌ UHd SDÌd nota la sparata a proposti 
socialiste, oggi non pre- . • li L • degli interrogatori che il dot¬ 
viste e che perciò vanno 3niCnC3IUI IH UnghCrìd ^or Sepe avrebbe condotto 

oltre i limiti della Costi- - fon l'ausilio di una rivol- 

tuzione. Significa che, se BLDAPEST, 26. — Oggi po- fella. 

per questo fosse necessa- quanto rìguariia le 

rio rivedere o sviluppare p^po?are‘ungher«e 

la Costituzione, Questa re- ha tenuto una conferenza stam- ufficia ^occusati e 

visione deve farsi con me- pa per i giornalisti ungheresi difensori, anziché evitare di 
todo democratico, secondo ® stranieri sulla attività del ser- parlarne, hanno fatto il pos¬ 
ta procedura che la stessa spionistico aincricano e sibile per sottolinearle. Piero 

Costituzione prevede per „ Lì occidentale in Piccioni « non si è stupito per 

la sua revisione. ??iU°”oa‘?dSla > f 

In definitiva, quella re- rivolta. Ai giornalisti è stato alta autori- 

visione può farsi e quelle presentato un agente della or- poluria del paese, un 

riforme possono attuarsi ganizzazione spionistica ameri- uomo di cui non poteva non 

quando la maggioranza del organizzazione Ge- conoscere le marachelle l'ao 

uLi hlen, un ex ufficiate hortista Mnntnnnn hn 
popolo abbia democratica- il quale per molti anni sarebbe , 7 " 

mente espresso questa vo- stato al servizio di questa or- . * ricordare la sua 

lontà. .Ma. dice il Popolo. Ranizzaziono nel cosiddetto re- Pavone e nel 

qui c’è un inganno perchè Pur.?’oeh™ dtmesft- 

lisburgo. Il nome di questo chezza con il prefetto Ma- 
\oi conternporaneamente agente è Visnej Sandor. Arre- strabuono, con il fialio dello 
affermate che « le libertà suto presso la frontiera au- onorevole Soataroeeon nit^ 
democratiche non sono un siriaca il 9 dicembre, il Sandor 1 ^ opataro e con altri 

dato assoluto e immuta- avrebbe rivelato tutti l dettagli j ^‘Cut personopgi. Per ben 

- de’.t- organizzazione di cui f.i- «“* Tolte, nel corso del sur* 

(csr.tir.aa jn ». pa». 7. e«l.) ceva parte. interrogatorio, egli ha acce 


inseriti anche i nostri av- . oltre i limiti della Costi 


(eontlnna In 8. pag. 9. col.) 

L'3rresfo di un3 spì3 
3nieri€3n3 in Ungheris 


versari, con il commento 
e gli appunti apparsi su 
diversi giornali, dal Popo¬ 
lo al Corriere della Sera. 

Ad essi dobbiamo una 


tuzione. Significa che, se 


Il dito nelVocchio 


Sono pure state ampia¬ 
mente (ti.scusse le propo¬ 
ste, avanzate da D’Onofrio 


Sorprese 

- I generali teUesebi impiccati 
a Norimberga — tcrive il Se¬ 
colo — sarebbero molto sor- 


re lui, di Quei che e ncciidufo, 
i generali «imi coUeghi 

Il fesso del giorno 

- Tutta una nianovra e In 


.nazione ideologica c politica prc.sa dcH’inizialiva comuni- a nome della presidenza, 
anlicnmtini.sta, c quindi nnti- sta nel Parlamento e nel sul numero e sulle funzio- 
sorinlisla, clic li imprigiona. Paese, c con il riaffiorare di . ni delle sezioni di lavoro. 
Rinutando conscguentemente problemi concreti la cui giu- AI centro del dibattito è 
una larga parteciiiazione di sta soluzione coincide, vole- stato anche il problema 
massa all’erborazione della re o no, con il*programma dello aviluppo dei quadri 
politica nazionale, non rie- dei comunisti. operai. In proposito, sono 


presi, re veniscoro autorizzati a atto d.a tempo, per sviare una 
tornare sulla terra, trovartdo il larga parte degli elettori dallo 
loro collega generale Speidet a lyilrizzo scelto nell^c passate 

elezioni e che ha chiaramente 
eon^dare le truppe atlantiche partito Nazionale 


In Euroiiai 


Monarchico la nuova grande 


Purtroppo, però, il permesto forza dello schieramento poli* 
i»on è concesso. 51 potrebbe tico Italiano*. Dal Corriere 


pirrò oiitorizznre fi generale | della Nazione, 
atf andare ad informa- | 


ABMOnEO 




\fr _ 















Pag. 2 - Domenica 27 gennaio 1957 


V UNITA' 


nato a un misterioso alto 
magistrato che lo avrebbe 
onorato della sua amicizia, 
fino ad accompagnarlo alla 
caccia alle quaglie e a con¬ 
sumare una cenetta da c Al¬ 
fredo *, in piazza Augusto 
Imperatore a Roma. I difen¬ 
sori hanno consegnato al 
presidente del tribunale una 
agenda contenente i nomi di 
tutti l frequentatori della 
Capocotta, come a dire; ecco¬ 
li, questi sono i nostri amici, 
alcuni fra i 7 )iù noti uomini 
d'Italia. 

Degli inni all’opera svolta 
dalla polizia, per ora è forse 
presto discorrerne compiu¬ 
tamente. Per intanto si è co¬ 
minciato col dare credito 
pieno al < pediluvio * e al 
rapporto Ciitrì (sulla cui 
permanenza, per un certo 
tempo, in determinate mani 
forse non sarebbe del tutto 
inutile un’indagine). 

Durante le prime cinque 
udienze questa azione larga, 
con obiettivo massimo, si è 
spiegata setiza troppi intop¬ 
pi che non fossero quelli pro¬ 
cedurali- Nella (luinta c'è 
stato il primo segno ammo¬ 
nitore. Anastasio Lilli, che 
aveva rappresentato, con gli 
altri duo guardiani della Ca¬ 
pocotta, i € fedelissimi > Ve¬ 


nanzio DI Felice e Guerrlnì, 
un pilastro difensivo, ha ce¬ 
duto di botto, scagliandosi 
contro il * marchese » di San 
Bartolomeo con inconfondi¬ 
bili accenti di avversione. 

E’ un segno che dovrebbe 
invitare chi ha voluto dare 
al processo una impostazione 
extra-giudiziaria a rientrare 
nel seminato e a badare a 
difendere gli imputati dalle 
imputazioni contenute nella 
sentenza di rinvio a giudizio, 
piuttosto che a lanciarsi in 
una impossibile riabilitazione 
di ciò che V* affare ^ ha rap¬ 
presentato e continua a rap¬ 
presentare. 

La lezione sarà copila? C’è 
da sperarlo, non foss'altro 
che per la pulizia assoluta 
che il processo veneziano 
deve avere. Non ìjorremmo 
assistere — come da certi 
segni ci è parso di intravve- 
dcrc — all'ingresso al dibat¬ 
timento e alla trasformazio¬ 
ne (cosa già accaduta nei 
primi tempi dell’* affare » ) 
di una vicenda giudiziaria 
in uno scontro tra gruppi 
diversi di una stessa fazione. 

ANTONIO PERUIA 


I primi cinque giorni 
dei p rocesso Mon lesi 

Lunedì 21 gennaio 

f\eiraula della Corte di Assise del tribunale di Rialto 
(le « Fabbriche Nuovo » di Jacopo Sansovino) il doti. 
Tiberi, alle oro 9,1?3 dichiara aperta la prima udienza 
del processo per la morte di Wilma Montcsi. 

II colleTtiu jiudicantc è composto: presidente, doti. 
Mario Tiberi; giudici, dott. Amerigo Villacara e Mario 
Alborghctti; P.M., dott. Cesare Palmlnterl; cancelliere 
dott. Michele '^ostino. 

Gli imputati chiamati in giudizio sono: Gian Piero 
Piccioni, accusato di omicidio colposo; Ugo Montagna 
o Francesco S; verio Polito, che dovranno rispondere 
rispettivamente di favoreggiamento e favoreggiamento 
aggravato; Michele Simola, Francesco Tannoia, Venanzio 
Di Felice. Terzo Guerrini, Palmira Ottaviani, Anastasio 
Lilli, Mercedes Borganti, Concetta Adriana Bisaccia e 
Pasquale Venuti, accu.sati di falsa testimonianza e reati 
minori. Dal procedimento vengono stralciati gii atti re¬ 
lativi agli imputati Pierino IMerotti c Maddalena Cara¬ 
mello deceduti nel frattempo. 

Costituiti, quindi, i coliegl di dife.sa e di P.C. ha ini¬ 
zio il processo. 

Difensori c P.C. sollevano delle eccezioni, le più rile¬ 
vanti delle quali consistono, per la difesa, nella richie 
sta di stralciare dal processo la parte rigiianlanto gli 
imputati minori, le intercettazioni telefoniche c le 
lettere anonime; per la Parte civile, il rinvio degli alt- 
alla Corte di Ca.ssazione ritenendo 11 delitto Imputato al 
Piccioni omicidio doloso e non colposo. La corte re¬ 
spinge le eccezioni della dife.sa. mentre si riserva di 
decidere .su quella della P.C. 

Viene data lettura delPatlo di accu.sa, 

Martedì 22 gennaio 

La difesa attacca subito, e l'avv. Augenti chiede che 
si clTettuì un immediato sopralluogo a Torvajanica; gli 
altri difensori non sono tutti d’accordo La Corte 
respinge l'istanza. 

Depone Piero Piccioni, che riconferma la nota tesi 
difensiva: Il giorno 10 aprile lO.'jS era a letto ammalato 
Lo .segue subito Polito. L’udienza si fa drammatica: 
l’ex questore di Roma c i suoi difensori accusano Sepe 
,dl torture morali (Carnelutti afferma che il magistrato 
interrogava tenendo una pistola sul tavolo) e di aver 
alterato gli atti istruttori. Polito tenta anche di addos¬ 
sare ogni responsabilità sui suoi ex dipendenti c su 
Pavone. Dife.sa d’ufficio del « pediluvio ». 

Mercoledì 23 gennaio 

Termina l’interrogatorio di Polito che, ritrattando 
clamorosamente le accuse a Sepe, conferma l verbali 
sottoscritti in istruttoria, fatta eccezione per la data in 
cui Inconlrù Pavone: .‘i maggio in.‘i.3 c non 20 o 20 
aprile. 

Sale alla tribuna Montagna. Il « marchese nega ogni 
addebito c definisce parza Anna Maria Caglio. 

Giovedì 24 gennaio 

Depongono 1 primi imputati minori: i guardiani di 
Capocotta Venanzio Di Felice e Terzo Guerrini. Il 
primo continua ad insistere sull’* operazione D’Assia » 

f iur tra molte incertezze c reticenze, mentre il secondo 
0 contraddice. 

Venerdì 25 gennaio 

Il tribunale Interroga Paimira Ottaviani. Anastasio 
Lini, Francesco Tannoia c Pasquale Venuti. Dopo le 
prime avvisaglie negative per il Montagna neH’interro- 
gatorio della donna, scoppia la bomba col Lilli il quale 
accusa il • marchese • c l’avv. Bellavista di falso e 
sostiene che gli si voleva far addo.ssaro la responsabilità 
della morte di Wilma Montcsi. Tannoia e Venuti ritrat¬ 
tano tutte le false testimonianze rese in i.striiftoria. 

La sesta udienza avrà luogo 11 giorno 30. 


MERCOLEDÌ’ ALLA RIPRESA DEL PROCESSO PER LA MORTE DI WILMA 


I genitori e 

spiegheranno 


i fratelli della Montesi 

l’origine del *’pediluvio,«? 


Saranno i primi a testimoniare dinanzi ai giudici di Venezia - Saliranno quindi sulla pedana, nei 
giorni seguenti, cinque commissari di polizia, agenti e carabinieri - La posizione di Angelo Giuliani 


(Dal nostro Inviato spedale) 

VKNEZIA, 28. - Il ricordi 
della povera Wilma sarà pre¬ 
sente mercoledì, in mode 
quasi fisico, nell’aula del tii- 
bunnle di Rialto; lo porte¬ 
ranno i primi quattro testi 
moni chiamati a deporre alle 
ripresa del dibattimento; d 
padre della vittima. Rodol 
fo Montesi, la mammà Maria 
Petti, la sorella Wantio e i! 
fratello Sergio. Wilma rivi¬ 
vrà attraverso le loro parole 
Ci apparirà come in un film 
la piccolH botghcso di via 
Tagliamento. che trascrive 
su un quadernetto a righe 
le sue compassate lettere 
d’amore al fidanzato e che 
fa le bizze per ottenere le 
scarpette ' alrultlma moda 
La vedremo vivere nella sua 
stanzetta con II lotto fode¬ 
rato di cretonne a fiori, 
muoversi neirappartamentl- 
no con le finestre sul cortile, 
prepararsi a diventare una 
buona massaia. 

Sarà un ricordo, tuttavia, 
che nulla toglierà aH’enlgmn 
che circonda la suo intima 
personalità. C’è chi ha vo¬ 
luto vedere In lei soltanto la 
figlia di famiglia limpida 
come un cristallo. C’è chi. 
invece, ho voluto dipingerla 
con pennellate da romanzac¬ 
elo. La verità non scnturirà 
certo dalle deposizioni dei 
suoi familiari. Si parlerà, 
certo, della sua abitudine, 
contratta dopo la partenza 
del fidanzato, di uscire ogni 
pomeriggio e da sola. SI 
accennerà al suo strano com¬ 
portamento, a poche ore di 
distanza dalla scomparsa. Ma 
l'indagine si fermerà qui. 

Nessuno, e tanto meno il 
Trlbtinale. su questo parti¬ 
colare aspetto, atteiule cla¬ 
morose rivelazioni, [/argo¬ 
mento. invece, sul quale e 
possibile die i Montesi dica¬ 
no unii parola nuova è (piel- 
lo del < pediluvio > Molti 
hanno sostenuto die l’assur¬ 
da lesi della disgrazia e stala 
generata in casa Monte.si: i 
familiari della fanciulla, nel¬ 
l’intento ili .salvare la me¬ 
moria ilelln loro eara. .ivreb- 
bero inventato la gita a Ostia 
e le c.scoriazloni ai calcagni 
Wanda sarebbe stata In pri¬ 
ma. dopo nlctini giorni di im¬ 
barazzato silenzio, a parlar¬ 
ne; In mamma avrebbe con¬ 
fermato 

La sentenza di rinvio a 
giudizio, pur riconoscendo 
die la tesi del « pediluvio » 
nacque in via Tagliamento. 
precisa che a tenerla a bat¬ 
tesimo furono due (lersone 
estranee alla famiglia; il 
cuiiimissurio di polizìa dot¬ 
tor Morlacdii. della Mobile, 
che condnceva le indagini 
sulla morte di Wilma, c la 
dotlore.ssa Rosa l’a.ssarelli, 
un’iinpicgnta che si era offer¬ 
ta di testimoniare di aver 
visto la ragazza viva su un 
treno diretto a Ostia. 

K’ probabile dio lo parte 
avuta da questi due perso¬ 
naggi venga chiarita attra¬ 
verso il resoconto fedele di 
ciò che accadde il pomerig¬ 
gio di aprilo alia presenza 
ili Morlacdii. della Fassarcl- 
li, di Maria Fotti e di Wanda 
e dei iliscorsi che ivi si fe¬ 
cero. Qualcosa c'è già negli 
< atti » deH’istruttorin. Qual¬ 
cosa potrebbe essere ag¬ 
giunta 

C’e nndie una certa attesa 
per la deposizione dì .-Xiigelo 
Giuliani, ancircgli convocato 
dal giudice Tiberi per mer- 
c'oledi prossimo. Il Cìinliani. 
che era fidanzato con Wilma, 
prestava servizio a Marino 
e si recava quasi ogni sera a 
Roma per incontrarsi con la 
sua ragazza. Improvvisa¬ 
mente. ai primi di marzo era 


Spettacolo di gala a! teatro Sistina 
del Circo cinese per gli scolari romani 



dato colpito da un ordine 
Ji trasferimento a Potenza 
Qualcuno ha voluto vedere 
lei provvedimento un gesto 
giavemente indiziante. in 
inantn avreiihe avuto il sa¬ 
pore di tentativo di allon- 
’anaro da Wilma l’unico 
mino con il quale avesse 
-•apporti. 

L’ex questore Polito, dti- 
'■ante il suo interrogatorio, 
la detto elle Giuliani venne 
trasferito soltanto perché 
hiedeva troppi permessi se- 
itili. Può darsi che l’antico 



Itoilollii Mdtilo.sl. Il (Kidrc 
(Irlln vittima. Anc-lip da Ini 
kI uttuiide lillà iiarnlu di'c-l- 
slva Hiill'nriiilni* della tesi 
del • pediluvio • 

lidanzato di Wilma ne sappia 
(li più Un’altra circostanza 
da chiarire riguarda le paro¬ 
le delle dal Giuliani all’in- 
ilomani del rinvenimento dei 
cadavere, nei confronti di 
un ignoto signor « X > che 
avrebbe fatto del male alta 
stia ndanzata Furono detta¬ 
te soltanto (Ini doloro, oppu¬ 
re avevano un fondamento 
reale? 

l/.'igente di polizia (che, 
tra l’altro, dopo la disavven¬ 
tura SI e spesato) fu anche 
il primo a giungere alla Ca¬ 


pocotta. esattamente il 13 
aprile. Finora è stato possi¬ 
bile accertare che venne in¬ 
dirizzato alla bandita di cac¬ 
cia gestita da Ugo Montagna 
da qualcuno, abitante a Tor¬ 
vajanica. Ancora non è stato 
possibile sapere chi sia co¬ 
stui. Le parole che gli si 
attribuiscono suonano anco¬ 
ra come un sinistro avverti¬ 
mento; * Se vuol sapere come 
è morta, si rivolga a Capo¬ 
cotta ». 

Gli altri tre testimoni che 
li jiresldente ha chiamato per 
il 30 gennaio sono i funzio¬ 
nari di polizia che fecero le 
prime . indagini, prima dì 
essere soppiantati dagli inve¬ 
stigatori della Mobile, vale 
a dire il commissario Spac- 
camontl, che nel ’53 dirigeva 
l’tiiricio di polizia del Salario, 
il vite commissario Paolo 
Barhaiin e il m.Tre.sclallo 
Lonianto. 

I/ora della verità per ta¬ 
lune posi'zioni deirex que¬ 
store l’olito verrà giovedì 31 
gennaio, quando, fra gli altri, 
verranno chiamati a testimo¬ 
niare il vice-questore di Na¬ 
poli. dott. Alfredo Maglioz/i. 
che allora dirigeva la squa¬ 
dra Mobile romana, il dottor 
Morlacchl. attuale dirigente 
della sipiadra Traffico e tu¬ 
rismo di Roma c che nel ’53 
,s\'ol.se le indagini per conto 
della Mobile. II commissario 
Cardia di Ostia Lido e l’or¬ 
mai famoso commissario 
Cut ri 

Mngliozzi c l’uonio che 
appose la sua firma sul rap¬ 
porto. consegnato il 16 aprile 
all'autorità giudizianu. ri¬ 
guardante le indagini sullo 
fine «Iella Montcsi e die at¬ 
tribuiva dovuta a disgrazia 
Sul suo capo, l’ex questore 
Polito ha voluto far ricadete 
tutte le responsabilità Mu- 
glio/zi av'rebbe condotto l’in- 
chiesta di polizia. Iiberissitno 
di fare ciò clic ineglto gli 
aggradava, senza riferirne in 
inerito ni suo superiore, .sen¬ 
za ottenere da lui indicazioni 
E* probabile che Magliozzi 
non se lo senta di accollarsi 
«inc.sto pc.so e die. come già 
ebbe a dire al presidente 
Sepe. voglia dare a Ce.saie 
quel che è di Cesare e a 
Polito ciò che gli spetta ih 
diritto. 

II conmiissario Morlacchi e 
stato indicalo come il padri¬ 
no del «pediluvio» Il ruolo 
che egli ricopri appare an¬ 
cor oggi non molto bene de¬ 
lincato Si sa soltanto che 


egli fu il funzionario che 
direttamente svolse le inda¬ 
gini sulla morte di Wilma e 
che materialmente si occupò 
di molte cose: lo fece dietro 
incarico di Magliozzi o dello 
stesso questore Polito? La 
risposta difficilmente la co¬ 
nosceremo. 

Un capitolo a parte occu¬ 
pa nel dibattimento il com¬ 
missario Culli (un individuo 
dai passato dcn.so di ombre: 
0 stato indicato come tortu¬ 
ratore di antifascisti e di 
partigiani) autore di quel 
famoso sopralungo segreto a 
Capocotta, eseguito per or¬ 
dine del qiiestoie l’olito 
Dalla sua bocca difficilmente 
usciranno dichiarazioni com¬ 
promettenti; ma vi sono in¬ 
dubbiamente i modi - attra¬ 
verso un confronto con Lilli 
— per fargli dire come svol¬ 
se il suo incarico e come 
giunse a scrivere che il 10 
aprile 1053 il principe d’Assia 
sarehlie passato per la ban¬ 
dita Ciitrl é stato un po’ l.-^i 


pattuglia avanzata dell’ope¬ 
razione intentata contro il 
nipote di Vittorio Emanue¬ 
le III, nell’intento di mettere 
al sicuro coloro sui quali an¬ 
davano addensandosi i so¬ 
spetti e di scaricare ogni 
responsabilità sullo stesso 
d'Assia e su Anastasio Lilli- 

Nei giorni seguenti ver¬ 
ranno chiamati a deporre il 
commissario Manes, il dot¬ 
tor Tordi, il maresciallo dei 
carabinieri di Pratica di 
Mare Alessandro Carducci, 
la guardia di finanza Felice 
Giuliani, l’appuntato An- 
dreo/zi, il signor Di Croce, 
il rag. Augusto Manzi e For¬ 
tunato Bottini, il giovane 
che per primo vide la salma 
della ragazza. 

Il proce.sso, in attesa di 
farlo materialmente con Io 
annunciato sopraluogo deciso 
dal tribunale, si trasferirà 
quindi nel clima di Torvaja- 
nic-a e rivivrà le oro che se¬ 
guirono la morte di Wilma 

A. P. 


NUOVI SUCCESSI NEL TESSERAMENTO 


Tutti tesserati a Prato 
i tredicimila comunisti 

Novantasei nuovi iscritti a Bivona (Agrigento) 
Una lettera inviata dai contadini di Avellino 


-4- Nuovi significativi suc¬ 
cessi sono stati raggiunti in 
questi giorni nella campa¬ 
gna per il tesseiaiiieiilo e 
1 ecliitanieiito ni P.C.l 

^ Prima di dare notizia di 
alcuni messaggi inviati alla 
Direzione del Pa'tito. vo¬ 
gliamo fai eonosceie ai no¬ 
stri lettori d testo di una 
lettera inviataci dui compa¬ 
gno Raffaele De Cimzo a 
nome dei contadini di (’on- 
tradn Bagnoli. Actina Pa¬ 
radiso e Bosco Preti (Avel¬ 
lino). 

< Anche noi contadini — 
dice la lellern — che tanto 
raramente • prendiamo in 
mano la penna, abbiamo 
sentito il bisogno di scri¬ 
vere per dare una risposta 
a coloro che vanno propa¬ 
gandando notizie sulle pre¬ 
sunte « crisi » del PCI. 


Mercoledì a Roma un convegno 
sul l'organizzazione dei mercati 

L’iniziativa è stata presa dall’ U.D.I. — La lotta contro 
la speculazione, la « razionalizzazione » ed i monopoli 


Prima di laaciar* Roma, dove 
ha rinnovato y.i entusiastici 
euccmei che Thonno accortpo- 
gnato nel corso della lunghts- 
Mima •tournée- in Eurotxi. il 
Circo cinese ha voluto (are «n 
regato. il più gradito, agli sco¬ 
lari della Capitale, offrendo 
uno spettacolo di gala in loro 
onore. Il ministro della P.I.. 
Paolo Rotti accoglieva di buon 
grado t'offerta della direzione 
del complesso, disponendo che 


otto spettacolo assistessero gli 
scolari più meritevoli della cil- 
td. Indescrivibili sono state le 
ore lietissime trascorse dagli 
oltre mille scolari rormini al 
Sistina, e al termine dello spet¬ 
tacolo i componenti del com¬ 
plesso sono dovuti scendere 
nella platea, ad abbracciare e a 
farti abbracciare dal loro pub¬ 
blico più sensibile. Sempre al 
Sistina, U Circo cinese ha of¬ 
ferto la propria prestazione 


ijratuita p.’r i prnTion<ifl detta 
Previdenza sodate; poi. nei lo¬ 
cali delVUotcl de la t'ilte, il 
Ctvnplesso della RevubbUc.s jvi- 
potare cinese si i- nrcomiafalo 
in forma ufficiale dal pubblico 
romano nel cors.i di un ricevi¬ 
mento al quale hanno parteci¬ 
pato numerosissime personaina 
del mondo artistico e dello 
spettacolo. Nolln foto: il cnlo- 
roto commiato tra i bambini 
romani e gli artisti del Circo, 


I recenti clamorosi avve¬ 
nimenti di Roma, dopo lo 
sciopero dei rivenditori or¬ 
tofrutticoli e la serrata dei 
grossisti hanno messo per 
quattro giorni consecutivi in 
sene difficoltà nfimenhiri i 
(lue milioni di abitanti della 
Capitale, hanno richiamato 
bruscamente In attenzione 
dcll'optnione pubblica na¬ 
zionale su una vecchia pia¬ 
ga della società italiana: l'ar¬ 
retratezza e l'inadeguatezza 
del sistema distributivo. 

Tutta la questione dei 
prezzi dei generi di largo 
consumo c iIcUc spcculnrio- 
ni che su ili essi si intrec¬ 
ciano è del resto da lungo 
tempo, come è logico, ai cen¬ 
tro drll'intercsse della citta¬ 
dinanza. 

.■Xdesso il problema è 
giunto ad un grado di ma¬ 
turazione che non permette 
ulteriori dilazioni. Ma, al so¬ 
lito. le autorità di governo 
continaanu a baloccarsi col 
metodo del rinvio c dell'in- 
'\.<ahbiamcnto, oppure, come 
i'iel cn.so del disegno di fep- 
ge del ministro Cortese, si 
orientano in modo da colpi¬ 
re — più che la grande s/ic- 
culazione — le prerogative 
degli enti locali (tipico il 
tentativo di sottrarre ai Co¬ 
muni la privativa della ge¬ 
stione c del controllo sui 
mercati generali). 

L’Untone donne italiane ha 
indetto ora su questi temi 
un convegno che si prean¬ 
nuncio del massimo interes¬ 
se. Si tratta di un « Dibattito 
sui costi di distribuzione dei 
generi di largo consumo > 
che avrà luogo a Roma, il 
30 e 31 gennaio. I lavori del 
convegno saronno aperti da 
una esposizione introduttiva 
del deputato socialista Gio¬ 
vanni Pieraccini, il quale il¬ 
lustrerà i diversi orienta¬ 
menti esistenti sulle seguen¬ 
ti questioni: influenza delle 
posizioni monopolistiche sul¬ 
la produzione e sulla distri¬ 
buzione dei generi di largo 
consumo: caratteristiche, or¬ 
ganizzazione c funzionamen¬ 
to del mercato urbano; por¬ 
tata e limiti dcìVazionc am¬ 
ministrativa cd economica 
dei Comuni per la riduzione 
dei prezzi e per la moder¬ 
nizzazione della rete distri¬ 
butiva. 

Uno degli argomenti più 
delicati che dovranno essere 
affrontati • è senza dubbio 
quello del processo di mo- 
dcrnìzzazione nel commer¬ 


cio. VI sono certamente 
aspetti arretrati e — per co- 
■sì <iirc — arrugginiti nel¬ 
l'attuale sistema di * pas¬ 
saggi » della merce dalla 
produzione fino al consumo. 
Vi sono degli ingranaggi 
speculativi da colpire cd eli¬ 
minare. ma vi sono anche 
delle dispersioni irrazionali 
cd antieconomiche da supe¬ 
rare. Come in ogni altro set¬ 
tore economico, opporsi agli 
clementi di modernizzazione 
e di progresso sarebbe sba¬ 
gliato. oltre che perfetta¬ 
mente inutile. Tutto ciò che 
comporta riduzione di costi e 
di prezzi non può non esser 
visto con favore dalla gran¬ 
de e decisiva massa dei con- 
snmatori. Ma — è eviden¬ 
te — si tratta di far sì che 
a forme < arretrate > di spe¬ 
culazione non si sositfuisca- 
no forme < avanzate > di 


monopolio privato, che, fini¬ 
rebbero col consegnare tut¬ 
to il sistema commerciale 
nelle mani di pochi gruppi 
finanziari privilegiati. 

Sono tutti argomenti che il 
convegno promosso dall'UDl 
affronterà: ma è bene dire 
che — a nostro parere — i’ 
jiroblcmn il'nnn rarionnliz- 
zazionc della rete commer¬ 
ciale esiste, e che compete 
agli stessi commercianti, am¬ 
bulanti, bancnrellari, nego¬ 
zianti il compito di dar vita 
a forme nuove c migliori di 
vendilo dei prodotti. In col¬ 
legamento con le cooperati¬ 
ve dei piccoli e medi produt¬ 
tori — che andranno poten¬ 
ziate c sviluppate — le orga¬ 
nizzazioni di vendita dei 
dettaglianti potranno rap¬ 
presentare un elemento in¬ 
teressante cd efficace nella 
lotta contro In spcculnzione 
e per il ribasso dei prezzi 


Stamani Piero Calamandrei 
sarà commemorato a Firenze 


FIRENZE, t*. — Piero Calamandrei sarà solennemente 
rammemorato domani maltins, dnmenira. alle ore 10,30 in 
Palano Vecchio. La cerimonia In ricordo drlITIInstre scom¬ 
parso si STolKCrà nel anione dei Cinquecento alla presenza 
deli'on. Giovanni Gronchi. 

L'orazione nlTicIale sarà tenuta dal professor Mario Bracci, 
riadicc della Corte Costllozionalc, Parleranno sncrcssivamen- 
Ir li sindaco, prof. Giorgio La Pira. II ministro .Adone Zoll c 
l'on. Pcrmccio Parrl. 

La cerimonia è stata Indetta dal Comitato nazionale per le 
onoranze a Piero Calamandrei, romitato costitnito sotto Paltò 
patronato del Presidente della RepnbMIra. 


* Viviamo in contrade 
abbanrlonatc. prive* di stra¬ 
do. di energia elettrica, di 
case deienti e di tiitt; quei 
servìzi ncce.ssar- per con¬ 
durre una csiston/:i civile 
Solo qiiamto Ip m>.-.ti;) /onn 
ha eletto il primo rappre¬ 
sentante eoimmista ai (Con¬ 
siglio cumimale. abbiami) 
vi.sto affrontati • nostri pro¬ 
blemi; fn il consigliere co- 
mnnisla. infatti, che riusci 
a far venire nelle nostre 
font rade abbandonate le 
autorità, perche .si rendes¬ 
sero conto di quello che ci 
occorreva Furono i c*>mu- 
iiisti. iiisomma. che per pri¬ 
mi rivolsero l’attenzione ai 
iio.stri lii.sogni Noi qne.sto 
non In .abbi.anio dimenlieii- 

10 c non lo dinienticbe'-emo 

« Vi è stato poi il perio¬ 
do che segni alla vittoria 
(lolla D.C. il IB aprile 1048 
in em abbiamo potuto ca¬ 
pire elle cosa signifiras- 
sc la maggioranza as.soliitn 
al partito clericale: le no¬ 
stre abitazioni furono sog¬ 
gette al rastrellamento del¬ 
la polizia: noi tutti erava¬ 
mo minacciati dai padroni 
delle terre: il nostro rap¬ 
presentante al Comune fu 
gettato in carcere perche in 
casa sua furono trovati 600 
grammi di polvere da spa¬ 
ro. usati dal figlio per un 
fucile da caccia Caiiimmo 
allora che cosa significa.s.sc 
mettere in pericolo la li¬ 
bertà Fu così che i conta¬ 
dini della zon.T dettero il 
loro valido contiibiito al 
rafforzamento cl e ì I ’ unico 
partito che poteva e può 
garantire il mantenimento 
della ricmncr.'izi.-i in Italia 

11 partito ceniiinist.i 

« Sono passati gli anni 
ma questo lezione i nostri 
contadini non Thanm di¬ 
menticata E’ per queste che 
proprio mentre i « pnzzet 
ticri » parlano d* sfalda¬ 
mento del PCI. nella no¬ 
stra sezione, invere, non 
solo tutti gli {.scritti al PCI 
lidio scorso anno hanno 
rinnovato la tessera, ma so 
no stati recuperati anciie 11 
iscritti degli anni passati e 
altri 30 lavoratori hanno 
chiesto per la prima volta 
di entrare nelle file del 
P.C.L * 

♦ Il comitato di zona di 
Prato h.T annunciato ieri 
che tutti i 13 mila comuni¬ 
sti pr.atcsi hanno rinnovato 
la tessera ile! PCI 
^ Da Bivula (Agrigento» 
la sezione h.a inviato una 
lettera al compagno To¬ 
gliatti informandolo che 
durante il lavoro di tesse¬ 
ramento per il 1957. 96 la¬ 
voratori hanno chiesto di 
entrare nel PCI. La sezio¬ 
ne ha raggiunto così il 122 
per cento deH’obicttivo fis¬ 
sato dalla Federazione. 

^ Un telegramma è giun¬ 
to da Temi. « Comunisti 
cellula Zamberlan — dice 
il testo — comunicano con 
clusionc tesseramento con 
115 iscritti eli recintati » 



Pesì^ti^f 

... in questo caso ricordatevi che i 
confetti di Tisana Kelètnaia facilitano 
il ritorno al peso ideale in rapporto 
airetà c alla statura di ciascuno. I con¬ 
fetti di Tisana Kelèmata (infuso inte¬ 
grale concentrato della famosa miscela 
naturale di piante medicinali) rappre¬ 
sentano la cura efficace, innocua cd 
economica per combattere robesità- 
Un confetto di Tisana Kelèmata: 5 lire. 



ERNIA 

isTi rmo A.Il oi iiEKN.Miiio - cm'H)i*i;iJi \ .\iiiii>.min.\i-E 
SEDE CENTHAI.E - MILANO. V I.E MONZ.A TI - TEL. 287.030 
Se malgilidii lit prcsBlone dei cii^i-inettl In emlB 

sfugge e B'ingrossii. pnivute il 

CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 

SENZA MOLLE NE' CUSCINETTI. SMONTABILE. LAVABILE 
Non teme il confronto con ciiialsiiisl iipp.treccliiu lii qualsiasi 
marca di qualsiasi provenienza Fra i no.stri modelli ormai 
classici presentiamo l'ultima nostra cre.'i7Ì(ine 
E’ pertanto la vastità della nostra organtzrazione In Italia 
ed all'estero che cl pi'rmette di offrire 

IL MODELLO 114 SEMPRE A L. 5000 

La contenzione di tinte le ernie e g.irantìt.i In ogni caso 
PIUMA ni FAHE UN QUAL.SIA.SI ACQUISTO. VISITATECI 

■TUTTI 1 MODELLI CL.ASSITI POSSONO ESSE- 
RE CONrE/.IONATI CON TESSUTI OI PURO 

NYLON 

ESCI.USIVIT.A’ ASSOLUTA DELI.‘ISTITUTO 
SI riceve liicil I giorni dalie ore 9 alle 13 e dalle 
15.30 alle 20 - Festivi e domenlclie dalle 9 slle tZ 

ROMA - Via Torino, 40 - Telcf. 461.226 

Prima traversa destra di Via Nazionale da Piazza Esedra 
NAPOLI • Via tJcneralc Orsini 48 . Tei. 87098 
OAIll - Vlj Nlcciilal. n 

in obliedlenza alta legge che prescrive la presenza del Medico, 
tutti 1 nostri app.irecclii sono provati, applic.-iti e collaudati 
d.i Medici cfell'Istituto 

Consult.'izlonI e prove sempre graliille - Calalogi» gratis 


ANNUNCI ECONOMICI 


CnM.MEKI'l M.l 


12. 28) 


v.A APPItlM-l 1 1 A'fK (.,f.iiiUlo.- . 
ivendit.i mobili tutto stile Canti, 
e produzione locale Prezzi -ba- 
hirdillvi Massime racilitazioni 
pagamenti Sama C,ern u>> .Miani 
■•i-) Chl-il;, 239 Napoli_ 


VMIA.N'IT FEHOOn - ■l'iibigom 
ma. cliiRlile. pulegge: piane 
itopezzoldali. prezzi talilirica 
INOAHT. Via C.-islItiia 17-25 • 

Via Palermo 25-31. 


OlFEItTE IMPIEGn 
E I.AVOIlli 


I. IO 


7) 


OfCA.SinNl 


«CON O.M IZZE BETE cucinando 
oombole « Bulangas » • Servizo 
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IO E L’AEROPLANO 


Niente per un pezzo fu più] 
lontano ualla mia testa che 
l’idea di volare; poi a poco a 
poco ridea mi si accostò; fin¬ 
ché un bel momento alla pro¬ 
posta non dissi più di no; 
e una volta ancor più bella 
dissi addirittura di si. 12 
volai. 

Fu in Svizzera, tre anni fa. 
Devo dire però che già a To¬ 
rino m'aveva un po’ addome¬ 
sticato con la novità l’amico 
Coggiola, il suo chiodo fisso 
dell’aeroporto di Caselle — 
quell’orario adesso delle dic¬ 
ci di sera dello sette del mat¬ 
tino, ron-ron-rrrah!, « arriva 
(o parte), Roma ». Devo am¬ 
mettere però che la s|)inta 
decisiva me la diede la Sviz¬ 
zera, Ginevra e l’atmosffia 
che regnava colà in quella 
metà di luglio del ’ól. atmo¬ 
sfera — almeno per me ~ di 
esultanza, di nnlla-è-im- 
possibilc, ila vigilia vera¬ 
mente di volo d’icaro. Ricor¬ 
date? Mendès-France ancora 
vergine, Gin Fn-lai, Molotov, 
Kdcn del migliore, niente 


che del campo truppa. E di 


jppr 

Gin 


là a Milano?! Cinquanta 
chilometri per quelle strade 
secondarie o terziarie, di 
(luclla campagna di siihm- 
l)io senza connotati, .\vcvo 
impiegato meno a far Gine- 
vra-Zurigo-Mali)cnsa — e. al¬ 
la fine del tragitto. là; de|m- 
silali dietro il Duomo, ad 
arrangiarci da noi — mica 
noi due soli, ma svizzeri, in¬ 
diani, cinesi e vietnamiti 
viaggianti con noi — arra 
hattarci a trascinar valigie 
— bloccar un taxi, vincere 
i gorghi del traflìco di Mi¬ 
lano, arrivar esausti ai i)ie- 
di della così imponente sca¬ 
linata di (|uella « centrale ». 
Miele del viaggio svizzero 
tramutatosi di botto io tan¬ 
to veleno. 

Ma il più bello, il più inau¬ 
dito, fu quel che mi accad¬ 
de — sempre in Italia — cir¬ 
ca due anni dopo, l'n gior¬ 
no difalli suonò alla mia 
porla un simpatico giovinot- 
to, che si (pialifìcò per agen 
te di l’.S., latore di (pialche 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, peannio. 

* Giovane, tu accusi la 
cricca .Mayor. I.aniel. l’may. 
Bidault e Fame. Costoro 
l'anno illuso la gioventù di 
Francia e oggi migliaia di 
giovani uccidono c sono uc¬ 
cisi in Africa del Nord per 
una causa ingiusta *. 

Questo manifesto elettora¬ 
le sventolava, nel dicembre 
1955. a uno degli ingressi liel- 
le oflìcine Renault, a Hillaii- 
court. Qualche giorno dopo 
dovevo rivederlo, nel corso 
di un limgt' viaggio attia- 
\ciso la Francia, su tutti i 
muri delle città, ilei paesi e 
dt'i villaggi che mi capitò di 

intieri» avevan licpiidalo una era giallo, e nel contesto er.ijslurbarono mica jicr prtvcn | Non era — credetemi — un 
guerra di quattro-cimpie an-lscritlo. fra raltro, «in caso ..jonj -n;, so-manifesto del Partito comu¬ 

ni, guerra cabla, c avcvan'di rirmlo, tradurre con la i,) pi-rcliè lassù non ei.oionista fiancese. benclié ne ri- 
luostialo al mondo che facile!forza ». Il garbido giovino(-!;,ooi,)| |i;,|i i-,,n raeiMuautn a la.Icasse il progiainnia. Fra 


Dulles, niente .Martino, fantolcosa per me. .\'on s’imprcs 
Yiet-min; in (piattro giorni sioni, professore. — Di che? 
« sebbene non intieri », (piat-j — Del colore del biglietto. 


— Si — Ora, mi dica un po’; 
lei a Zurigo di dove ci 
iirrivò? E come? — In ae¬ 
reo, da Ginevra. La rispo¬ 
sta mia, cosi semplice, par¬ 
ve scombussolare il solerte 
funzionario, buttargli per 
aria lutto un castello di con¬ 
testazioni; fece, incerto; e a 
(ìinevra com’era andato, a 
far che? — Gon regolare 
passaporto, per turismo: e 
giornalismo. — Se avesse qui 
(piel passaporto risulterebbe 
lutto — Ma se glielo dico io, 
lei deve creilere, dottore: ero 
sceso airi lùtei des Trav- 
chees; feci due articoli inti¬ 
tolali « Quei giorni a Gine¬ 
vra *.... Parve meno incerto; 
mi fece: — Rè mi metta tut¬ 
to per iscritto; carta, iieii 
na, s’accomodi. M’accomo¬ 
dai, scrissi, consegnai. Rice¬ 
vette, non lesse, ripose, già 
preoccupalo d’altro. 

(Iiieslo racconto io scrivo 
non per far del vittimismo, 
ma solo per concludere sul¬ 
la faccenda del mio — c al¬ 
trui — volare, lo, ripensan¬ 
doci. mi son convinto che 
al Ministero dcirinterno. Di¬ 
rezione Generale P.S., tutta 


NIEKTIIB SI A PPMOSSIMA LA BISCIJSSlOiVE AIX’ O.N.U. SPIX’ALGPUIA 

La paura di veder crollare un mito 
ridesta il nazionalismo dei francesi 

Il iradimento di Mollet e di altri dirigenti socialdemocratici ha sgretolalo il-fronte anticolonialista uscito vittorioso dallo 
elezioni del '56 - La strana tesi di Pineau: un volo di condanna airONU porterebbe a un colpo di forza contro la Repubblica 


tro uomini, cinque «nominile del contesto —: 11 colore.,niella gente quella volta di 


cosa fosse, volendo, liipiida- 
rc una guerra fredda, sia pur 
cronica di dieci anni. S’ag¬ 
giunga che nella gita Torino- 
Giinevra avevo per conqiagno 
dì viaggio, nella visita a Gi¬ 
nevra per guida c cicerone, 
due persone che venivano 
dal mondo del lavoro, o co¬ 
munque dcll’altività pratica, 
e che quindi, non appesantiti 
dai « ma » e dai « se » del- 
rìntellettualismo e della co¬ 
siddetta « cultura », si muo¬ 
vevano fra le diflicoltà e le 
complicazioni della vita mo¬ 
derna con la scioltezza con 
cui .si muove ruccello ncl- 
l’aria, perchè come l’aria 
])er i pennuti, quelle che la 
gente di pensiero come me 
considera « dillicoltà » e 
« complicazioni ». non sono 
altro invece jicr la gente del! 
lavoro che gli elementi — 
ossigeno e azoto — deH’aria 
che bau sempre respiralo. 
Per cui quando all’ aero¬ 
porto di Gointrin ebbi visto 


to spiegò: « Son tre mesi ci>c] 
la cerchiamo. — Ilo cambi.i- 
ito casa: ma cosa i‘’è? — Gon- 
vocato alla (.lucstura centra¬ 
le? — Per cliiarimenli », al- 
rniicio passaporti. Iv <iui io, 
stupito, chiesi « col passa¬ 
porto? » e lui, furbo, non ri¬ 
spose, solamente raccoman¬ 
dò; — Presentarsi al più 
|)reslo. Mi « presentai » il 
giorno stesso, il capullìcio 
non ne .sa|)eva nulla: pigin 
un bottone, pigiane un al¬ 
tro, tinalmente ottenne che 
un altro di (|uei giovinotli 
gli p(»rlasse un incartamen¬ 
to: il mìo. 

Sfogliò, si orientò, mi fe¬ 
ce: — generalità? A.M., fu 
R. ecc.. — Passaporto? — 
.\‘on ce l’ho. — (àmie non ce 


civili*. Dovevano cioè ;iver l:i .•nato - Fronte repubblica- 
trovato cosi straordinari'», ni» i. hi coalizione socialista 
cosi enorme che un pò» ero e ladieale che, piomeltendo 
(à'islo di pensionato ave*.-e la p.u-e in .Algeiia. andò al 
preso l’aereo per tornare a potere il 2 gennaio suceessi- 
ciisa daU’eslero che subito ci v - e die si sfasciò cinque nie- 
sosiiettarono sotto qualche si pni tarili con le dintissioni 
cosa di losco, e — meslicrldi Meiules Franco dalla ca¬ 
lori» — agirono di colise- riea di .Segretario di Stato, 
guenza. | .-\irepoea di quella campa¬ 

si : ina lutto ciò vuol direi (•li;, elettorale, non dinieiiti- 
che in Italia finché cosi in eata dal popolo francese, nei 
alto regnerà contro il nm»-]^,,(.ij,ji);ti si potemmo 
vo — e comodissimo — mez-|i,^j.g 4 .,Q feroci editoriali di 
zo di trtisporlo latita diHi-|G,,y Mollet contro < la mag- 
donza, non si potrà preten-. reazionaria e deri¬ 

dere che maggior confidenza ealc responsabile di migliai » 
ci abbiano gl’italiani in ge-jdi inutili vittime in Indocina 
nere; e cosi accadrà che leje .-Africa del N’ord > mentir 

iioslre compagnie di navig.i-jsulle colonne del quotidiano 



I.l', II.WIIK, giiitoiti — Un trono di rlohliinintl por r.-Mftorln hlooonto da mnnifostniitl. 

(pu-stu iiiitiiiiKino n-inlo con evidenza In dranimiitieità delti» li»lla antieoluniutista In l'riiiirla 


/.ione aerea non saran mai 
Ipopolari, e che ad ogni loro 


me. — Perchè non l’ha por¬ 
tato? — .Non me l’han chie¬ 
sto — : shiifiò, e attaccò, de¬ 
ciso: — Dunque risulta che 
lei, nominato ecc. entrò il 
giorno 11.7.al in territorio 
il mio giovine compagno di!svizzero per il valico del 

'Gran S. Reriiardo; h’’ cosi? 
- Si — 12 che il l.S stesso 


viaggio entrare così giiitii- 
lanie, uscire così sfavillanle 
daU’afT usolalo monomolore 
dei voli di plnisanrc offerii 
jil pubblico a modico prezzo 
da quel magnifico aeropor¬ 
to: quando ebbi udito dallo 
amico svizzero il suo sag¬ 
gio discorso * cosa l’amniat- 
ti.sci, caro Augusto, con iti¬ 
nerari di treni coinciden¬ 
ze pernottamento irediddio? 
Fai una bella cosa — Gine¬ 
vra - Zurigo - Milano in volo, 
fai qui il biglietto, ecco gli 
orari, partenza ore tot, 20 
minuti di qui a Zurìgo, po¬ 
co di più da Zurigo a Mi¬ 
lano, coi bagagli c tutto, 
.siete a casa che non ve ne 
accorgete »; in più com’ebbi 
vista, toccala quasi, l’agilità 
facilità incolumità con cui 
quegli aquiloni senza filo si 
staccano, atterrano, pigliali 
l’abbrivio, smorzan la corsa 
eccetera; non ebbi più ne.s- 
siina esitazione neancliif», 
])arvc anche a me che « si¬ 
curo: oramai non si può 
viaggiar che per aria ». e 
sbrigate tulle le preliminari 
operazioni dal mio compa¬ 
gno di viaggio, m’imbarcai 
« qual piuma al vento » su 
quel magnifico quadrimoto¬ 
re di quella impeccabile im¬ 
presa ch’è la .Swissair. 


l’ha? — .Non l’ho qui conjsia pur doloroso incidciile 

senqire succederà da noi una 
mezza rivoluzione, e il gran 
pubblico non sarà incorag¬ 
gialo a volare, e i passivi 
di <*erli bilanci aiimciilc- 
raiiiio. 

('.he son tulle' (|ueslioni, 
.salvognumi, più ìnip(»rtanti 
che (niella della fusione fra 
Vlilalià e L.M. 

A I T.USTO MONTI 


mese rientrò in Italia per 
via aerea, da Zurigo: è cosi? 


f.'.rpre.s'.s Meiidcs-France ri- 
spi»lverava le sue vecchie 
glorie promettendo per l’.-M- 
geria una pace negoziata co- 
!i;e per rindocina. 

Comunisti. pr(»gressisti. so¬ 
cialisti e radicali rappresen- 
tar(»iio cpiindi, agli occhi 
deirelettointo. le .sole forze 
politiche capaci di mettere 
fine al dramma algerino e 
ai misfatti col<»iiialisti di cui 
s'era resa responsabile la 
coalizione cattolico-ni(»dera- 


ta: e il due gennaio i partiti 
di sinistra ottenevano circa 
tredici milioni di voti su un 
totale di ventuii milioni di 
vot;uiti. 

Diciamo subito — per 
canci'llare rimpres-.ionc di 
schematismo che può uscire 
da questo calc(»lo — che non 
tutti i voti affluiti sul par- 
t;U» r;idicale. pei esempio. 
i*si)rinievani> una identica 
volontà di l icoilOM-ele al pi»- 
polo algerino il diritti» alla 
indipeiiden/a. Cà»nie. del re¬ 
sto. n(»n tutti i sulliagi cat¬ 
tolici rieiitlavano iie'la clas- 
silìcazione < a fa\ore del co- 
lonialistm» 

Ma. in linea di massima, 
il due gennan» la Francia 
pifseiito lìnalniente. sul pro¬ 
blema algi'iino. il suo vero 
\olto. abitualnientc defor¬ 
mato ed nnci»r oggi sothica- 


to dalla dolorosa divisione 
delle sinistre e tuttavia ri¬ 
spondente pressappoco alla 
sua comple.ssa struttura so¬ 
ciale. 

Il terreno di destra 

A sinistra, nella maggio¬ 
ranza appena consacrata, 
c’era il nerbo i»peraio co¬ 
munista e s(»cialista atlìan- 
cato da contadini poveri, vi¬ 
ticoltori rovinati dal t vino 
d'Algeria >. insi'giiaiiti. in¬ 
tellettuali. strati borgliesi 
del radicalismo pr(»giessista. 
una certa alifpiota della pic- 
cida borglu'sia coiiiinercian- 
te opprc.ssa da un intolle- 
r;ibile regime lìscah* (l’al- 
tra esprimerà il sm» mal¬ 
contento portando due nii- 
li(»nì c mezzo di voti a 
Foujade) e infine tutti ci»- 


I 


UNA NUOVA OPERA DI FRANCOIS POULENC DAL DRAMMA DI BERNANOS 


Dialoghi delle earmelitane„ 
in prima mondiale alla Scala 


La vicenda teatrale - Povertà ed esteriorità della musica dedicata a Debussy - Splendida esecuzione 


MILANO, 26. — Alla presen¬ 
za di Maninrlto F, Sultano del 
Maroico, nel paleo ridiventato 
per l'iiceasione » reale » ha avu¬ 
to la sua prima csrriizione mon¬ 
diale, alla Sala, l'opera nuova 
<lt Franris l’oiilene I ilialitzli» 
(Ielle ^•.IrIlIl•lil;me. L'annotazione 
noti è soltanto lineila di una 
curiosità cronistira. 

I (lialii^lli (Ielle rariiielit.niie 
di roulenc sono una versio¬ 
ne melodrammatico ilei noto 
testo del farnoso scrittore catto¬ 
lico (« fedele senza conformi¬ 
smo • coni etili si autodefiniva) 
llernanos. Scritti nel 


Io non .so .se avvenga cosi 
a tutti — ma a me quella 
volta che andai in Svizze¬ 
ra fece l’impressione che , ,, 

lutto in quel paese fosse riii-i '’^^rte. 

gnon, piccolo, tulio vicino'’ rappresentano i testamen- 
c accessibile, persino le!"' spirituale dell imiore, rnlii- 
montagne a guardarle di là;!"'" n.ed.tazione - quas, 

il Moni Rlanc a Ginevra mi|- 7'* 
di che lo vidi dalla , rivai del rapporto 


mi parve laggiù. 


tra l'animo umano e la morte. 
Offri il pretesto a llernanos un 


.sinistra » 

non più che una collina,I ■ , „ , 

quel famoso «getto d’acipia»} della scr-itncc tedesca 

Lt rada un ^ 


del lago nell 
de.sto zampillo da fontana di 
giardino: eirello forse della 
armonia di (pici paesaggio, 
che, come in San Pietro a 
Roma, delle distanze t’accor¬ 
gi soltanto quando cominci a 
camminare. Fallo sta che. ;is- 
.siso nel lungo vasto seompar- 
timcnlo a poltrone di ipicllo 
aeroplano. levalo a volo nel 
ciclo a pecorelle di quella 
varia giornata d’estate sviz¬ 
zera, intravvedevo lì solto le 
nubi c mi domandavo stupi¬ 
to «se in quel paese i treni 
vanno ancora a carbone ». 


rievocato il dramma delle quin¬ 
dici suore carmelitane di Coni- 
fiièene ^liicholtinale durante la 
Hit nliizinne francese. Pretesto, 
aldiiamo detto, perche il vero 
dramma che interessi llernanos 
è quello delle creature umane, 
umili o pietose od orfiogliose, 
di fronte al momento supremo. 

I persoiiaiiiii 

/ personacci che servono n 
llernanos per questa sua dimo¬ 
strazione sono in realtà cinque: 
Itiancn de La Forpe è una crea¬ 
tura timida che ha ereditato dal- 


ti. Del martirio sarà invece de¬ 
fina, con lliimca, la piccola « 
frivola Suor Costanza che, nella 
sua infinita semfdicità ili cuore, 
non osa neppure chiederlo. 

A libiamo qui accennato sol¬ 
tanto ad alcuni dei temi spi¬ 
rituali di llcrnnnos, per dare 
un idea della comidessità di que¬ 
sto testo che fu scritto come 
.scenefifiiiitiira di un film, ma che 
— in realtà — è ileqinato esclu¬ 
sivamente. come I Diaidgiii di 
l’iatone, alla letliirn. Solo la let¬ 
tura. infatti, permette di affer¬ 
rare lineila ricchezza di poesia 
che riesci a trasfipuriire il con¬ 
cetto ed II rendere credihile un 
mondo in cui la morte e non la 
vita è il problema principale. 

Se si pon mente a questo si 
intende perchè il trarre un’ope¬ 
ra lirica — che ha ila essere pri¬ 
ma di lutto teatro — da un sop- 
ftello simile è impresa cotala in 

partenza al fallimento. Se tutta- ! 

I „ il invenzione 
via, per ipotesi, i tniprcsa tosse ' 

realizzabile, lo sarebbe solo m 
grazia di una musica che nde- 
risse così strettamente, nello spi¬ 
rilo e nella forma, r.fla parola, 
da rendere percepibile proptio 
quella impalpabile poesia che in 
Bernanos sta piuttosto nei con¬ 
cetti. Qualcosa .sul prnrre del 
Pelléaf. per esempio. 

Pniilrnr_ ini ere. f.n sì dedirn- 
tn il lavoro alla mr moria ih De 
hiisss toltre che n ipirlln di t/«»n 
teterdi. i 'rrdi e Mussoreski ). 
ma ha seguito la via opposta, 
poteva essere altrimenti. Può 
lene — che ha nm ><7 nnm - 


persimiippi rici che stari mapari 
col capo in ciclo ma hamio poi 
I piedi per terra. La realtà è che 
il dramma, spoplinto dalla sua 
essenza mistica, rum sipnifìca imi 
mente; diventa una specie ih 
.•\li(lr«-p (illéiùi'r con pretese lei 
teraric per nulla interessanti. 
A«in solo, ma — lidio al ilratii 
ma il sito firidiinui ili iiaraihsn 
— resta lineilo d'incenso ihe. 
niusiralmenle. si esfirime con la 
soleriuiià uiimotima dei ritmi : 
l'opera camniina esclusivamente 
a passo di processione; c una 
processione di Ire ore c mezza 
è un po' hiiipa, lauto più che 
alla monotonia ritmica si ap- 


ho, Alvinio Misciano c tutti ph 
altri, .■immirecoli pure le scene 
di (ìeorces If'ahhevitch solida- 
nieiile rosfrliite (fin troppo da¬ 
to il carattere ilei lavoro i c so- 
praiiiiito mapnificiimeiitc tunzio- 
nuli, l ideare oiveie (a ri-pìn di 
^tarL'hrrila Wallmaan nm In sua 
banale rappresenliizione della 
Un iduziime l Olia sidarevole 
pelili In un h tu issimo insieme 

itrnr.Ns tì;ì>ksciii 


Radiocronaca dal Polo 
da un aereo commerciale 


scorgendo a terra quelli ,. . .. i 

pozze d’acqua — rll’eran poil'" uindre. morta nel darla alla .ebbe il suo perimln piu letirr 


«■(IPFNAGUF.N, 26. — Il 
2-1 fi*l>bi;ù(» alle 22.30 (ora 
piiinpe ancora la moiinionia del i’ahaiia) i iadioascollatori di 
colare orchestrale (e vocale'. 
sempre identico dall'inizio alla 
fine e altrettanto sliuclirt tde. In¬ 
fine. In stessa materia prima con 
cui è composta l'opera è di una i 
povertà veramente friinrrscana ; 

è tenuissima, le j 
stesse idee si ripetono nlFinfinito 
e, quando mancano, .soccorre 
Mlissnrpslii prestandone per sre. 
ne intere (tipico: la presentazio¬ 
ne della nuova Priora). 

Con questi mezzi, meelin; con OBSERVER: 
qurstfi miseria di mezzi, non si 
crea nè un ambiente nè dei per- 
sonappi. E, infatti, non v'è nlrn- 
na differenza stilistica tra Bian- 
ra e Maria, caratteri opposti ma 
musicalmente eguali. ì.a sola 
Suor Costanza ha qiinlrhr nui. 
mento suo. prozie nlFutilizzazio¬ 
ne di talune lormule tipiche drl 
I et rhio Voulenc. 


tre continenti potranno udi¬ 
re la voce di un croiii.sta che 
parlerà esattamente al di 
sopra del Polo Nord. A (juel- 
l'ora due « DC-7C » della 
SAS si incrocer.uiiii» sulla 
velt.a del mondo diretti rimo 
a Tokyo e l’altro a Cope¬ 
naghen. 

La voce del radiocronista, 
captata dalle stazioni di An- 
dencs e Tromsoe, in Norve¬ 
gia a più di 2400 km. di di¬ 
stanza dagli aerei in volo, 
verrà rilanciata alle roti ra¬ 
diofoniche di Ingliiltcrra. 
Francia. Olanda. Hclgio. Lus¬ 
semburgo, Germania occi¬ 
dentale. Italia, Svizzera. Sta¬ 
ti Uniti d'America. 


loro — uomini e donne — che. 
indipendentemente dalla loro 
classo, volevano il ritorno 
(lei loro figli dalla guerra. 

A destra c’era il grosso 
(Iella borghesia francese, 
gretta o generosa, avara o 
(li.ssipatrice. piena di com¬ 
plesse stintilìcaz.ioiii, di sfu¬ 
mature e di invi»lu/.ioiii dif- 
;.iihiieiile sondabili; un;i 
h.»rghcsia che va dal pic- 
i i lo proprietario terriero al 
eiaiuie latif(»ii(iista d’Alge- 
r: i passando por Findiistria- 
Ic. il commerciante, il fun- 
zicnarii» statale, il quadro 
licll’i'seicili» c \*asti settori 
ili-l ceto iiieilii» e della bor¬ 
ghesia iiiiiiiita cresciuti al 
i'otieelt(» (Iella * Cìrandeur 
fi aiK'aise ». eredi dei succes¬ 
si impi'iiali e soddisfatti c(»ii 
h* hiiciole dell‘en(»rine bol¬ 
lalo aeeiiniiilato dal colonia¬ 
lismo nel corso dei scciili 
Sgomheriamo subito cpie- 
sti» * terreno di destra > da 
quei tre o (piatiroceiito co 
loiiialisti che attraverso la 
industria, ragricoltura, il 
cenimercio, lo banche e gli 
enti dì varia natura traggo¬ 
no i maggiori profitti dal- 
l’Algeri.'i. IVr costoro la co 
Ionia algerina — due milio 
ni dì chilometri (|iiadiatì. 
comprese le zone desertiche 
e petrolifere del sud. un ter¬ 
ritorio va.sto sette volte l’Ita¬ 
lia con una popolazione 
complessiva di dicci milioni 
di abitanti raccolti sulla 
fertilissima fascia costiera 
— rappresenta, dimensioni 
a parte, tinello che c il no¬ 
stro Sud per il latifondista 
siciliano o per riiidustrìale 
del Nord: un immenso mer¬ 
cati» agricolo, una fonte 
inesauribile tli mano d’opc- 
i;: a inezz.i irrisori, un paese 
insomma die non si dev'e 
industrializzare perchè ser- 
v.i (lì shocco alla produzio¬ 
ne francese c dalla Francia 
eternamente dipenda 

Ma per il resto della po- 
pi'hizìone situata su ipiesta 
< sp(»iida destra» tli Fran¬ 
cia. il problema algerino si 
presenta — com’è logici» — 
(on aspetti diversi, senza 
die per questo venga meno 
riitilìtarìa ctnivinzione del- 
r.Algcria francese. 


E’ questa incrostazione di 
secolare senso del possesso 
li(? bisogna sondare se si 
vogliono capire le reazioni 
di una parte deiropiiùone 
pubblica fraiice.se davanti al 
dibattito airONU suH’Alge- 
ria, quella diffusa irritazio¬ 
ne per < l’intervento stra¬ 
niero nelle faccende di ca¬ 
sa nostra > — come lo tlcfi- 
ni.scono i quotidiani del 
grande capitale — che non 
è altro se non il risvegliarsi 
del nazionalismo sempre la¬ 
tente nella borglicsia di 
Francia. 

11 due gennaio, tuttavia, 
la niaggii ran/.a dciropiiiio- 
ne pubblica — come abbia¬ 
mo visto — si schiera con 
quei partiti che olirono la 
pace, un regolamento giu¬ 
sto e negoziato del piobleiiia 
algerino. Si tratta di ima 
forza sufiìcicnte a vinccie U* 

1 esistenze della sponda op¬ 
posta. 

Ma una seconda frattu¬ 
ra si produce neiropinioiu* 
pubblica; Mollet tradisce gli 
impegni elettorali, ottiene i 
poteri speciali per l’.Algeria. 
firma il decreto di ridiiamo 
per 300 mila gi.avani o of¬ 
fro albi rop'.'c.ssinne colonia¬ 
le 1.'. .-«cliermo legale del go- 
vei no. 

laivo.-aturi comunisti c 
socialisti, a fianco delle 
giovani reclute e dei ri¬ 
chiamati, danno vita in quei 
giorni a indimenticabili ma¬ 
nifestazioni contro la guer¬ 
ra e per rindipeiideiiza del- 
r.Algcria. La solidarietà del¬ 
la classe operaia col popolo 
algerino mostra su quali 
basi di egiiagliaii/a e di ri¬ 
spetto reciproco potrehberi» 
fondarsi i nuovi rapporti 
fra i (lue paesi. Ma la base 
socialista è subito hli)ccata 
dalla rigida disciplina dì 
partito, la direzione si»cial- 
dcmocraticn ricorre all’an- 
ticomiiiiismo come diversivo 
per impedire riinità dei la¬ 
voratori c il governo rispol¬ 
vera per l’Algeria le for- 
nnile usate nel corso della 
guerra indocinese da quella 
elle lo stesso Mollet ha de¬ 
finito € la cricca I.aniel, 
Mayer, Bidault e Pinay », 

Un diritto alla vita 

A questo punto la forza 
sana del paese, qtiella che 
non soffre di ilhtsioni colo 
iiialìsticlic, che ha votato 
per la pace in Algeria, si 
.sgretola: i conninisti prose¬ 
guono coerenti la lotta, ac¬ 
cusati di tradire la Francia 
come ai tempi della guerra 
d’Indocina. I socialisti pre¬ 
mono sul governo per il ri¬ 
spetto delle pronie.ssc elet¬ 
torali fino al Congre.sso na¬ 
zionale dì Lille. Poi, cri¬ 
stallizzati dal loro cronico 
settarismo, subiscono il se¬ 
condo diversivo di Mollet 
che ha scoperto nell’Egitto 
la fonte di tutti i mali della 
Francia. Buona parte della 
borghesia progressista, in¬ 
fine, delusa dalle contrad¬ 
dizioni di Meiuiès-France. 
si rifiuta di accettarne an¬ 
cora il gioco personalistico 
e — per salvare il piesligio 
delia Francia — abbandona 
la sinistra per rientrare nel 
■: patriottico » seno della 
destra. 

E’ il momento atteso dal 
colonialismo per mettere in 
I campo le sue truppe e i 


suoi podero.si mezzi di pro¬ 
paganda. 

Il risveglio « révanchard > 
prodotto dalla profonda la¬ 
cerazione deH’opinionc pub¬ 
blica francese ha avuto 
— crediamo — la sua espres¬ 
sione pratica nelle elezioni 
parziali del 13 gennaio. 

Si dice un po’ dappeitut- 
fo. in questi giorni. — c lo 
dice in special modo il mi¬ 
nistro degli esteri l’incau 
per giustificale la sua tesi 
di iiieoinpetcnza dcH’ONU 
nel problema algerino c per 
cimviiieeie gli < alleati > del 
profondo attaccamento dei 
francesi alla * loro » terra di 
.Algeria — elle mi voto di con¬ 
danna delle Nazioni Finte 
sarebbe come ima frustata 
aH’orgoglu» della borghesia di 
Fi ancia che .si vedrebbe co¬ 
stretta a trowire. con mi ci»l- 
po di foi'/a contro il Regime 
Repubblicano, il rimedio ni 
suoi mali presenti. 

In realtà, ramaie/za elio 
potrebbe far seguito alla 
condanna aprirebbe la via a 
ima salutare aiitocriliea, al¬ 
la verità su ima guerra di 
repressione travestila dalla 
ragion di patria, e potrebbe 
ricostituirsi, attorno a giusti 
negoziati, iiiiel vasto fronte 
nazionale che già un anno 
fa aveva rieoiiosciiito il di¬ 
ritto alla vita d?l pi'polo al¬ 
gerino. 

Arr.u.sTO p.wr.ALDi 


Giornalisti a caccia 
a Castelporziano 

Fi» folto gruppo di giorna¬ 
listi politici della Capitale lia 
I>arfecip;iIo ieri iii.ittma a una 
interessante battuta di l'.ace a 
al ciii'ghiale tiidla tenuta pre¬ 
sidenziale di Castelporziano. 
Haniu» fatto gli onori di e.isa il 
st'grelario generale ibi l}iuri- 
nale. prefetto Moeeia. il eoii- 
sigliere militare del Fresi,b>nte. 
geli. Roda, il eapo doiriiflien» 
stampa, iirof. Merli, e i fini- 
zioiiari Caselli. Do Lisa e Roc- 
eiiii. Sutieraiido ogni previsio¬ 
ne e gli .stessi primati segnati 
nelle settimane precedi'iiti dai 
parlamentari, dai diplonintici o 
da'gli uflleiali della N.ATO. che 
avevano partecip.ato ad altre 
liattute. i giornalisti politici, 
brillantemente coadiuvati ria 
capo-cappia, battitori e brac¬ 
conieri, hanno ucciso ben 19 
einghiali e 8 daini. 

II .sotfo.segrefario Natali si è 
vivamente congratulato con i 
tiratori. 


Sabato a Roma 
il Congresso dell'U.S.!. 

Sabato 2 febbraio, alle ore 
15,30, avranno inizio in Roma, 
nel Palazzo dei Congressi aU 
J’EUR, i lavori del II Con¬ 
gresso nazionale dell’ U.S. I. 
Valdo Magnani svolgerà la re¬ 
lazione politica della segrete¬ 
ria, Lucio Liliertini nierirà 
sul progetto di tesi program¬ 
matiche. Verrà eletto il nuovo 
Comitato centrale del M.'\i- 
incnlo, al quale, secondo una 
proposto della Direzione 
U-scenle, saranno conferiti am¬ 
pi poteri in relazione al pro- 
ce.sso di unificazione .sociali¬ 
sta. Ad as.sisterc al Congresso 
sono stati invitati i rappresen¬ 
tanti del PSI, del PSDI. di UP 
o del PCI. 

Nel complesso delle assem¬ 
blee c dei convegni che .si so¬ 
no finora tenuti in 25 provincie, 
la tesi della unificazione con 
il PSI a breve scadenza l..a 
raccolto la quasi unanimità 
dei consensi. 



Opinioni nel mondo 
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aghi — nc tlcducevo « die 
colà fo.ssc piovuto ». c il .sc- 
prelario compagno di viag¬ 
gio rideva divertilo c argo¬ 
mentava « che miopia e in¬ 
coscienza sono pur talvolta 
delle grandi comodità ». 

Certo per me quel primo 
volo — primo c ultimo fino 
ad ora — fu, come emozio-],, 

nc, pillttoslo una deIlIsione:| -,J e spontaneamente sale con lo- 
pcrfino le cinturo, afiìhbialc ,-0 la scala della ehighoitma. 
al rnomcntia buoma .serond-., ; ,,ersnnagc,o principale è 


luce, in seeiiilo ad iin terribile 
spot enin, iin morboso terrore, di 
opm cosa; ella si rifugia in ron- 
rento per timore della vita e, 
quando la rila la rappiunpe an¬ 
che fi. nella forma liolenla del¬ 
la Birohizione, ella fiigge, ten¬ 
ta di farsi dimrnlirare. Ma al¬ 
lorché vede le compagne con¬ 
dotte al patibolo, ritrova la far¬ 


la 


Fordinc della huslcss si n- 

xolarono inutili. 'tanto si angoscia per l’inrapncl- 

Dove cominciarono 1 guai, 
purtroppo al solilo, fu in. 
terra — non nel rido — di 
Italia alla Malpcnsa, appena 
atterrati. « Malpcnsa, Mal¬ 


pcnsa!» tanto l’avcvo senti¬ 
to nominare che mi figuravo 
cbi.ssaché: invece... 

Va bene che venivo da 


Klotcn. venivo da Gointrin.; che*", che spinge le compagne 


quei locali di gran lusso, 
niicgli orologi di precisione 
die son gli aeroporti di Zu¬ 
rigo c Ginevra, c non pre¬ 
tendevo di far confronti, ma 
via, per l’onor della bandie¬ 
ra un minimo di decenza me 
l'aspettavo: Dio degli dei!] 
A Sfanthansen, prigionia di] 
guerra, qualche cosa di si¬ 
mile avevo visto, le barac- 


tra le due guerre quando fnrev-i 
parte, con Milhniid e llonepger, 
del « gruppo dei sei , e — sotto 
le ali di Cortenii — partecipava 
alla creazione di una musica ag¬ 
gressiva. spreziudirata, in cui 
l'eleganza francese si sposava ad 
un'arida r capricciosa moderni- 
là. Carailrristira di Poulenc fu 
qitrU'nrciizin tutta parigina che 
sapri a inserire il mnlivrtlo del 
boiilrvard nella composizione 
• seria ». sdorare il grottesco, 
terrhia e santa Priora, che giocare sul paradosso mitsiralc. 

.Annacquando poi il tutto in un 
hno scintillante ma piuttosto 
esteriore si arriva al logico tra¬ 
guardo deir evoluzione di Poa- 
lene che è un ritorno puro e 
semplice al classicismo: si toglie 
il monello parigino, si cancello 
Gavroche e resta Massenrt. Mn 
un Massenrt impuro, carico di 
residui estranei, appesantilo dal 
connubio con la • grande opera • 
francese e col verismo italiano; 


tà di Bianca a sufierare fa sua 
interiorità, ila morire rssn stes¬ 
sa in preda ai terrori, trasferen¬ 
do per un atto di grazia la pro¬ 
pria morte eroica alla creatura 
più debole. Aettamente opposta 
a quella di Bianca è la figura 
di Madre Maria, creatura orgo- 


a pronunciare un volo di mar 
lirio. ma che è Funico a salvar ^ 

SI. per una circostanza che non ',^’Ounod e Mascagni 


dipende da lei. ma rvidenir 
mente non casuale. La minia 
Priora, personaggio di grande 
umanità e dolcezza, ne dà la 
spiegazione; Dio sceglie i pro¬ 
pri martiri tra gli umili e non 
spetta a noi chiedere la ricom¬ 
pensa del martirio che ci fa san¬ 


to questo stile Poulenc ha mu¬ 
sicato col roraegio delFinnocen- 
za (per dirla gentilmente) il te¬ 
sto mistico di Bernanos, igno¬ 
randone completamente il pen¬ 
siero e giustificandosi col dire 
che, in fin dei conti, si tratta di 
un dramma umanissimo con dei 


Facilità (li scrittura 

ì\aturalmente v'è un certo me¬ 
stiere; una facilità di scrittura 
che non c da tutti; una abilità 
notevole nel coprire le insuffi¬ 
cienze dell'invenzione con un 
metodizzare continuo che. se non 
è caffè, ne ha il colore; una sua 
nobiltà di recitativo che rivela 
una rara sapienza. Ma tutto q;.e- 
sto — anche se può sostenere i 
un'opera — non la reode viva .. 
E ce ne rendiamo conto partirò -1 
larmentc nel terzo nl'o dove In . 
materia, rimasticata trooj'O a • 
lungo. SI affloscia compleicmen- ■ 
te, proprio nel momra’o in cui 
Fazione si fa più via. Il finale., 
col suo effetto corale, ridesta j 
Finteresse e chiude in bellezza.: 
ma anch'esso è lung.'t e non rea- j 
lizza pienamente l'imprcssionr | 
tragica del tacere delle voci rhe 
è nelle intenzioni. 1 

Opera mancala, quindi, morta 
prima di nascere. Di amraitero- 
le ci resta l'esecuzione della 
^ala diretta splendidamente da 
\ino Sanzogno e interpretala da 
un gruppo di nrU-tt ecct z'onali: 
Virginia Zeani (Bianca), Gian¬ 
na Pederzini (Priora), Leila 
Genger (ì^'ttnva Priora), Gigliola 
Frazzoni (Madre Maria), Euge¬ 
nia Ratti (Suor Costanza), dica¬ 
la Filacuridi, Scipione Colom- 


Mcreato comune europeo 

pV cl coro di voci otlimi- 
.^tici'.c che. da Roma 
a P.iiigi. a Londra, a 
\V a s il i !» g t o n, si con- 
gratid.'ir.'i p- r il prossimo 
.iv\tl.:<> :!• ì ii-crrato cumunc 
CUTI)},VII. u:,.! voce di irnrsic- 
(i.al)i:c (■ cra.-li-Ic pessimismo 
e irr.rijd'.tt.i 'tdio Obscrrcr, 
P'.r.:cri(v rp-menicalc della 
-slanip.i borgiiese t>ritannica 
co.'i comi- il -Times- lo è 
per I gi'irni I.avorativi. Nora 
R'-lofT. la corrispondente del 
giornale da Pangi. scrive che 

- .•=el)b*-rie l’unità dell’Europa 
Occidentale Sta Oggi quotata 
anche piu alto che non nei 
L'iorni in cui l.a CED sembra- 
v.a ancor;» po':sibile, tuttavia 
b3=t3 avvicin.arvi lo sguardo 
por vederla dc.sfinata ad una 
alila c.'iar.a ancor più rovi- 
n'>-.'i Il pessimismo dello 
O'o'crrrr è dovuto alle 

- (l’.ic rr.a=~;cre lUu'ioni - su 
ciii. Sicnnii" la Bt-IiifJ, si Ija.ea 
fad'-.ifine della Francia al 
proge:iaìo oicrcato comune. 
l.a pr.rr.a illusione è che gli 
altri pae.'i delFEuropa occi- 
aenlale «:ano disposti ad aiu¬ 
tare la Francia nel finanzia¬ 
mento dei suoi territori afri¬ 
cani. La seconda illusione è 
che la Francia possa avere un 
mercato corriunc -senza la¬ 
crime -, cioè senza che de¬ 
terminati settori deirindustria 
e deU'agricoltura francesi deh 
tjano ra.s.segnar.si ad avere le 
g.'imbe tagliate dai costi più 
ha--';! dei loro concorrenti nel 
res*o dcirOccidentc europeo 
I.’Ohrcrrer c convinto che. 
appena queste due illusioni 
saranno messe alla prova dei 
fatti, ed appena a Parigi sarà 
stata superata la preoccupa¬ 
zione di evitare una crisi di 
governo prima del dibattito 
airONU suH'Algcria, -l’euro- 
peismo emotivo - dei francesi 


si sgonfierà e tutto redificio 
del mercato comune entrerà 
in crisi. Il solo punto incerto 
in questa previsione — con¬ 
cludi; il giornale londinese — 
è se il ripudio del mercato 
comune da parte della E'ran- 
ria verrà prima della ratifica 
del trattato o prima della sua 
applicazione. 

MANCHESTER GUARDIAN: 


h 


Automazione in U.R.S.S. 


ritmo con cui. con l'im¬ 
piego dell’automazione, sì 
sta sviluppando l'industria 
delle macchine utensili nel- 
rUnione Sovietica è qualcosa 
da - far venire i brividi nel¬ 
la schiena - all'indu.stria bri¬ 
tannica ed anche a quella de¬ 
gli Stali Uniti. E’ il liberale 
inglese Manchester Guardian 
che adopicra questa e.spressio- 
nc. in una serie di due lunghi 
articoli scritti rial suo com¬ 
mentatore scientifico, sotto il 
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titolo -Automazione in 
Russia -. 

Gli articoli prendono spun¬ 
to dai (lati che il direttore 
della rivista - Metalworking 
production -, Norman Stubbs, 
ha pubblicalo al suo ritorno 
in Inghilterra da una visita a 
molte fabbriche meccaniche 
sovietiche. - Alla fabbrica 
Krasnoi Proletari! di Mo¬ 
sca - scrive il Manchester 
Guardian — una nuova linea 
di produzione sta ora met¬ 
tendo fuori un tornio univcr- 
saio al ritmo di un tornio ogni 
quarto d’ora. Sebbene la fab¬ 
brica lavori con un solo tur¬ 
no. la produzione annua del 
migliaio circa di uomini che 
formano la maestranza ascen¬ 
derà a 12.000 torni di un uni¬ 
co tipo. In Inghilterra nel 
1951 la produzione totale di 
torni di tutti i tipi superava 
appena i 14.000. La fabbrica 
di Mo.sca e l’altra nuova co¬ 
struita a Razan. 200 chilome¬ 
tri di.stantc. che produrrà ogni 
anno 20(»0 torni di una misura 
mollo più grande, eguaglie¬ 
ranno fra tutte e due la pro¬ 
duzione annua di macchine 
di questo genere in tutto il 
Regno Unito -. 

- L’indu.stria rus.'-a di mac¬ 
chine utcn.sili — ammette il 
giornale britannico — ha or¬ 
mai nettamente distaccato le 
indu.strie equivalenti sia qui 
in Inghilterra che negli Sta¬ 
ti Uniti -. Questo perchè, da 
un lato. -1 russi si sono cu¬ 
rati di applicare la meccaniz¬ 
zazione e l’automazione, di 
una specie simile a quella 
usata nelle fabbriche occi¬ 
dentali di automobili, ad una 
gamma (li prodotti molto più 
ampia -. e. dall’altro, perchè 
- hanno sviluppato nei proces¬ 
si produttivi individuali tec¬ 
niche che rappresentano un 
decisivo miglioramento su 
quelle attualmente impiegate 
in Occidente -. 


- Ma che cosa intendono f.a- 
re. i russi, con tutti questi 
toiaii? - si domanda il Man¬ 
chester Guardian. Il primo 
scopo, certo, è quello di ri¬ 
fornire l’industria meccanica 
sovietica, per portarla dovun¬ 
que al livello più alto della 
tecnica moderna. C’è quindi 
faiuto da dare alfinduslria- 
lizzazione cinese (per le de¬ 
mocrazie popolari europee, ri¬ 
tiene il giornale inglese, la 
produzione cecoslov;»cca di 
macchine utensili è suflicien- 
te». - Ma al tempo stes-'o è 
inevitabile che le macchine 
utensìli russe si facciano stra¬ 
da su altri mercati, (àia. per 
esempio, alcune ditte britan¬ 
niche sono sbigottite dal fat¬ 
to che prodotti del blocco so¬ 
vietico (non necessariamente 
deirUnione Sovietica) siano 
comparsi nel Sud Africa Non 
c’è dubbio che compariranno 
anche in altri luoghi,. Sareb¬ 
be un guaio se. nella lotta tr.a 
Oriente e Occidente, i nuovi 
paesi si comportas.cero come 
formiche cd 
grilli -. 

F RANCE -OBSERVATEUR : 

Gesuiti e Vaticano 

T a Compagnia di Gesù è 
divisa in due sulla [^liti¬ 
ca estera che deve seguire il 
Valicano? II settimanale fran¬ 
cese France-Ohservateur è 
informato dal suo corrispon¬ 
dente da Roma che una pro¬ 
fonda divergenza di vedute 
sulla situazione internaziona¬ 
le si è prodotta in seno al Con¬ 
siglio degli Assistenti, la più 
alta istanza dei gesuiti pro.s,«o 
il loro Generale. 

Fra i problemi nuovi che 
si pongono alla politica estera 
vaticana, «il primo — 
scrive France-Observateur — 
è quello sollevato dall'azione, 
ancora in minoranza ma sem¬ 
pre più inrtuente. di certi cir- 


vccciii come 


coli dirigenti americani (griip- 
fjo Sta.sscn) favorevoli ad i;n 
accordo molto va.sto con !o 
Oriente, in particolare r.i-r il 
di.'wrmo e per gli .se.a.mbi 
commerciali. Il Vaticano, fino¬ 
ra partigiano del mantenimen¬ 
to (iello status quo fra i due 
blocchi, ma partigiano anciie 
di una lotta ideologica e po¬ 
litica intensa contro il mondo 
comunista, si era sempre sfor¬ 
zato negli ultimi anni di ciin- 
vincerc l'Occidcn'e e spo.-:.»!- 
mcnte gli Stati Uniti d.*; pe¬ 
ricoli c dei rischi di una poli¬ 
tica di COesi^;enz.a .at;;va con 
rOricnte. M.a che fare se :1 
prc'idente E’.ser.ho-.ver si de¬ 
cide nonostante tutto ad as¬ 
sumere questi rischi? 

l’n altro problom.a immodi.a- 
to i^r la Santa Sede è. secon¬ 
do il settim,':r.,a!e frareese. Io 
atteggi'd» .aditt.sro di 
fronte ai r.apporti n;.'ovi di 
collntioraziore l'I.e si -'.'no st.i- 
biliti fra e.,tto;:,'i c comur-isti 
in l’oIoTua. e che p"-ei'b''To 
st.'ihilirsi nrrhe in l’ngheri.a. 
con il cor.soiidir':; su basi rin- 
nov.ate deli 1 d-'n. ''rizia popo¬ 
lare m.agi.ar.i d- ve favorire 
Io sviluppo di • de coIlaNira- 
zione. oppure avvers.iria- - II 
rappresent.inte de! co\erro 
Anders. sempre accreditato 
presso il Vaticano, non h.i. a 
questo proposito, lo stesso 
punto di vista del c.irdinalo 
Wiscinsky, di cui si attende 
la visita a Roma - 

« Ecco le questioni fonda- 
mentali — conclude Francc- 
Obserrateur — ohe il Vatica¬ 
no studia in questo momen’o 
con il suo riserbo e la sua p.a- 
zienza ahitu.iM. r.!,! sulle qua¬ 
li si sa fin d'ora che proto- di 
contrasti esistono tr.a i pre¬ 
lati rappresentanti dello diver¬ 
se correnti romane c. per la 
prima volta da molto tempo. 
1 circoli dirigenti della Com- 
p.igni.i di Gesù 

Calamandrei 
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Il cronista riceve tutti i giorni 
dalle ore 18 alle ore 20 


L’UNITA’ 


Cronaca di Roma 


y 


Telefonate: 200-351, 2, 3, 4 
Scrivete alle « Voci della città » 


CONTRO LE DECISIONI DEL GOVERNO 

Verso lo sciopero 
I postelegrafonici 


Vivo malcontento tra ì 12.500 lavoratori 
Numerose riunioni negli uffici postali 


N.4i%CìlJli\0^0 IIICAMiìlA IIAVAATI A» IIA jTIAItBNCIALLO »■ PLIIKLICA !!»I€UIIIì:ZZA 


Un vivo mah'ontcnto elio pro¬ 
babilmente sfocieiii in uno seio- 
pero provinciale, è in atto tra 
i 12.500 postelegrafonici di Ro¬ 
ma e provincia. Il fermento 
e.^istento tra la categoria è do¬ 
vuto alTapprovazione del nuo¬ 
vi organici avvenuta ad opera 
del governo, nonostante clic le 
organly/.nrioni sindacali avesse¬ 
ro e.spres.so il loio pan'rt* con¬ 
trario. La .segreteria nazionale 
della Federazione italiana Po- 
Etelegrnfonici. aderente alla 
CGIL, di fronte alla lenic'zza 
dello trattative tra governo e i 
sindacati (5 incontii in tie me¬ 
si per affrontare la discussio¬ 
ne .solo sul ■•jneinio di jirodu- 
zionc") Ila deci.so difatti di ri¬ 
prendere la pi oprili lihi'ilà di 
azione e di jn-oclam.'iie uno 
sciopero nazionale della cate¬ 
goria so le trattative non v(‘r- 
ranno concretamente i iprese 
Sospinti dal malcontento e 
appoggiati da questa decisione 
in sede nazionale, i jiostelegra- 
fonìci romani hanno elTettuato 
numerose riunioni presso i va¬ 
ri unici postali; nel corso di 
esse 1 lavoratori hanno espre.s- 
so chiaramente la loro volontà 


di riprendere la lotta fino ad 
ottirieru la riclassiflcaziono di 
tutte le niiinsioni. in partico¬ 
lare rinquadramento nella ••car¬ 
riera e.secutiva" con 7 ore di 
lavoro di tutta la III categoria 
o la rivalutazione delle man- 
.sioni di grupjio <• C Inoltre, 
nel corso delle stesse assein- 
hlee, i postelegrafonici hanno 
chiesto a tutti i sindacati di 
piomuovere una immediata 
azione sindacale a carattere 
provinciale. 

La «Romana» costringe 
a sorvegliare i tornelli 

I,a <'onti:i/if>ne della eroga¬ 
zioni' del ga.s è continuata ieri 
e continuerà oggi nonostante 
che ragitazione in coi.so all’of- 
fieina San Paolo non compor¬ 
ti tale contrazione. Como è 
noto, la Romana Gas ha arhi- 
trariamente deci.so la liduzio- 
ne della eioga/ione malgrado 
che l'agitazione in corso non 
preg.iiidiehi la pioduzione 
Pei tanto, l'avviso rivolto agli 
utenti dalla • Romana >, di 
sorvegliare gli apparecchi del 
gas, resta valido. 



Spara 7 colpi contro la moglie e la suocera 
in un ufficio del commissariato di San Lorenzo 


Le due donne sono state ricoverate in gravi condizioni aìVospedaìe dei Policìinico - Il feri^ 
tore era tornato dalla Francia pochi giorni fa - Una aggrovigliata situazione familiare 


ì 
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CAIlCKUi: DI IlIiniNA COKI,!. «Iti: 22 — Dorarclo ZaiiKrlIll 
sta varcando In soglia della prigione 


CONCLUSA LA VICENDA DEL RAGAZZO FUGGITO A MILANO 


Ha tirato un sospiro di sollievo 
rientrando a casa dopo 5 mesi 


L'abbraccio fra Elio Lo Cascio e la madre, alla stazione — I complessi mo¬ 
tivi della fuga — La lunga angoscia di Gina Marini e l'appello della T. V. 


Elio Lo Cascio, il .'edieemne 
scomparso 5 mesi fa »> ritrova¬ 
to grazie «Ila televisione, ha 
varcato allo oro II,'20 il eaneello 
di casa di via delI'Ongaro li» 
Indossava lo ste.s.so li'ggero ve¬ 
stito marrone elio s’eia mes.so 
il 5 settembre, il giorno della 
fuga c un maglione color cana¬ 
rino che s'ern comperato a Se¬ 
sto S. Giovanni dove aveva tro¬ 
vato rifugio nolhi panetteria di 
Stefano Ternzz.i in via don Min- 
zoni 21. Uopo più di .5 nie.si ri¬ 
tornava a casa, ritrovava le cosi' 
che aveva lascialo e so|>ratiitto 
la madre Gina Marini, ima doii- 
jia dal carattere forte, dal sor¬ 
riso aperto e cordiale, .seji.trata 
da molto tempo dal mririto. 

NeU'ingre.s^o gli 6 xeuuta iti¬ 


la .sua iielliceia nera. 11 ha scrii- 
t.ati !id imo ari uno. Poi si è 
ine<‘unniinat;i incontro a loro 
mos-^a (lair.-iiisi.t elio la domi- 
luiva. 

L:i filila s'è dir.idata sul mar- 
ci.tpied'e e la pnvi-ra donna s'è 
ritroviita sohi .S'e gnardat.i in¬ 
torno smarrita ed è ritormita 
.sui pro|ui passi iiiterrog.'iiido 
con lo sguardo i volti anonimi 
che si muovi'vaiio sotto hi peii- 
sillmi fra Io sferragliare dei etir- 
relli dei facchini, nella sper.iti- 
za di seorgi'ro il viso noto ilei 
figlio. M;i Elio noti era venuto 
con quel treno c l'.attes.-i si è 
prolungata nneor;i iut im'ora 

.Sol.'i. p!tsseggi;mdo sul soffi¬ 
ce itavimeiito del sottopass.iggio. 
(l'iii.'i Marini ha rivissuto in 
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TENERO ABIIU.XC’CIO — Il 
sua ni.initua all.a 

contro la portiera che h.i ; 1' 
bracciato il r.ig.iz/t) \ i. ihiiuu-i- 
te coniino.ssn, pei l.i m.idre. eet; 
le mani sco-jm' d.i im I( gg< ru 
tremito, h.a aj i-rto ru-c:o del- 
i appart.'imt ati> J;e^'.o .i pì.mt* r 
reno dove eH.i al'il'i cim il fi¬ 
glio. Elio s'è ft rni.'.to sulla so¬ 
glia. ha jK): ito per terr.i ha \.i- 
ìlgetta di fibr.a e la ra.sjdta rii 
cartone legata da uno spagli 
nelle quali aveva mes.so tutta 
la sua rob.a. ha d.-.to uno sgii.ir- 
do al consufti oggetti di r.!'.'! 
sua cd ha tir.ito u'i sospiro di 
sollievo. La madre, ritta nel 
corridoio con le chiavi in mano, 
lo st.ava fi.'''ando con gli occhi 
umidi' il -SUO r.ig'izzo < r.t -h 
nuovo 11. d.iv.an'i a lei. ' , II.-' 
loro ca'^a e non le p.'ire\a ;-i- 
cora vero 

Lunga attesa 

L’Incontro fra Gin.-' Mariiu 
cd il figlio è avvenuto .alla t-j 
rione Termini, sul m.arciapi-de| 
numero 4 dove s-'è fermato il 
treno proveniente da Mihano 
delle ore T.-lli. L.a pover.a madre, 
in preda ad un comprensibile 
orgasmo, non aveva potuto chiu¬ 
dere occhio por tutt.a la notte 
Pur sapendo che il figlio sa¬ 
rebbe giunto a quell'ora, rll.'i 
ha voluto rcc.arsi rdla stazio: e 
per tempo, per .-.s-istfrc all'.-.r- 
rivo del primo trino provenini- 
te da Mil .'ino Ha atteso pazii n- 
temente sotto la pensilina, nel- 
l'aria fredda doU'.'dba che stava 
spuntando lentamente oltre le 
arcate della stazione, l'arrivo 
del direttissimo delie 0.33. 

Quando i viaggiritori hanno 
cominciato n scendere dal con- 
Toglio, Gina Mariid. chiusa ncl- 


prlniii alihrarclo di l'.llo e la 
sla/lnne Termini 

qui'll'or.i i terribili 5 nie.si tr.i- 
-^^)r^l d.il giurilo di'll.'i scimi- 
p.tr.-..! di Elio .'incora adesso non 
rai.--civa a c.ipire perchè il fi¬ 
glio ,i\ e.^-e compiuto un ge.'to 
'inule I.'.àltr.i scr.i. venerdì. Io 
.'ivcca ruI.^to .al -tclogiorn.il"- 
durante la breve interi i.‘:ta che 
Mike Rongionio gli h.i fatto in 
un ufficio della questur.a mil.i- 
Tiose. dote il r.'igazzo s’è pre- 
sent.ato dopo raccorato appello 
lanciato durante la trasmissio¬ 
ne di - I.a-jcia o raddoppia La 
mattina avcv.a riudito la sua 
voce per telefono. 

— - rcrehè l'hai fatto. Elio, 
perchè"* - 

— - "Von lo so. mamma, non 
!o co M.n ho laior.'i'o. ho lavo- 
r Oo t l' to - 

— - Ttirn I a c .c i. Elio, forn.'i 

1 C'iC.i . - 

II .S .'•■ttcmlire lOóè Elio e sua 
ni.idre Io ricorder.anno por tiit- 
t'i li vit.i L'.it.no scorso Elio 
.ivova f ri'qiientato la quinta 
gioTi..siale aU'Istitiito Pascoli ed 
alla chiusura deH'anno scola¬ 
stico. aveva annunciato alla ma¬ 
dre di r.ssere stato rimandato 
.ad ottobre in tre materie. In 
re.'.lt.à era stato bocciato e non 
aveva avuto il coraggio di dirlo 
.\veva taciuto la cosa anche dii- 
r.'iTito i mesi estivi, durante i 
(piali avev.i provo regolari le¬ 
zioni di ripoiizione II .3 sot- 
totiihro er.uio cominciati gli 
es.'.mi ed egli aveva continuato 
a recitare la sua parte, prigio¬ 
niero ormai della situazione ehe 
egli stesso aveva creato. Il pri¬ 
mo giorno d’esame era uscito 
di casa la mattina vagando fino 
all'ora di pranzo per la città, 
tormentato dalla colpa che sen¬ 
tiva pesare su di sè. Elio è 


un ragazzo «lai car.ittero tcrri- 
hilnieiito chiuso, dallo sguardo 
di uomo maturo che non tradi¬ 
sce i .sentimenti che lo aiunia- 
no. l,a madie non s’era aecoita 
di nulla o d'altra parte non po¬ 
teva nemmeno lontanamente 
pen.sarv che Elio le avesse men¬ 
tito. Il figlio, più di lina volta, 
le aveva dimostrato il suo af¬ 
fetto. la sua dirittura morale. 

il 5 settembre Elio era useito 
di eas.'i con i libri sottobraccio 
•• per andare a .sosteneie l'iil- 
tiino esame -. In reall.à avi'va 
già preso la decisioni' di fug¬ 
gire: aveva salutato la madre 
con particolare calore poi ave¬ 
va cliiiiso riiscio. Gina Marini, 
che si trovava in cucina, avev.i 
sentito i jiassi dei figlio dile¬ 
guarsi oltre l’ingresso, poi lo 
sbattere dei h.'ittentl del eaneel- 
lo. E ((Hello è stato, (ler lunghi 
cinque mesi, rultinio ricordo di 
Elio. 

Una cartolina 

QnaU'iie giorno do|io, ((uando 
gi.à la (lovcra donna angosciata 
s'era rivolta alla |uilizì;i in vi.i 
n.'ilI’Oglin 11) giunse una earto- 
liii.T lia Bologna -Sto bone, la¬ 
voro. Elio - Gina Marini si ri- 
vol.se a tutti, interessò delle ri¬ 
cerche del figlio (lerfino l'In- 
tei|uil, i giornali, la radio 
Nulla. 

Elio aveva trov.'ito lavoro co¬ 
me cascherino nel panificio Te- 
riizzi di Sosto S. Giovanni. An¬ 
che (ler Ini la vit.'i non è stata 
f.ieile. S'era jireseiitato d.il (iro- 
priet.irio del forno dicendosi in 
cerc.i di l.'ivoro Stef.mo Teruz- 
zi lo aveva assunto e do|)o po¬ 
chi giorni, aveva compreso di 
.■i\er f.itto un Inion .'iffare. Lo 
.'.tiidcnte lice.'ile s'er.'i tr.isfor- 
m.'ito in un c.'ischerino (lieiio di 
Inion.'i volont.i. intelligente ed 
.'ittivissinio S'.'dz.'iv.i la ni.ittiii.'i 
.■Ile ((ii.ittro e I.'ivor.iva sodo li- 

v. o al ponicriggi'i Per Elio lo 
;ivcr trovato iin l.ivoro sigiiifi- 
c.iva riscattarsi in parte dall.» 
colp.'i l'he sentiv.i (les.-ire sul 
>uo .'mimo Gontinu.unente (u-n- 
s.'àva a Mi.i m.idre hi.-ciat.i sol.i 
in via dell'Gngaro. ;il dr iie.iii.i 
angoscioso di lei Ma non riu- 
sciv.i a torn.are Gioveih scr i. 
do|>o r.i|i|'cllo letto all.i TV da 
Mike Bongiorno. il principale 
scoliti la verit.'i sul suo c.ische- 
rino. Elio si trov.ix.i a Ietto, 
colto da una leggera infhienz.i 
Stefano Teruzzi lo rimprov^'r(^ 
"d il giov.ine senti prei>ot»':ite 
il richi.uno di cas.i. dell'affetto 
della m.idre. Era gimito il n’t>- 
niento che avev.i desiderato d.'( 
nie.si c venerdì ser.i. aeconii'.i- 
gn.'ito d.'i due funzionari dellaI 
(Jue.'tiir.i milanese. Elio s.aliva 
sul treno che l'.avrcbbe ricon¬ 
dotto a casa 

L'.'iniore di sua madre aveva 
avuto r.agione della sua com¬ 
plessa ii.iturn 

Alle ore 7.4.3 il freno prove¬ 
niente d.a Milano s'è allinc.ato 
lungo il marci.apiede numero 4. 
c fra l'agitarsi dei facchini ehe 
con le loro tute azzurre rompe¬ 
vano il monotono grigiore del 
mattino, i viaggiatori sono co¬ 
minciati a scendere dalle vet¬ 
ture. Gina Marini s'è seo.ssa ed 
h,i ricominciato a camminare 
lentamente lungo il mareiipie- 
de muovendo incontro agli im- 
mini e alle donne diretti ver.-^o 
1 u.scit.i Eccolo ai'.che Elio rh:i 

vi. sf.i L.a valigetta e I.a sc.atola di 
cartone ehe reggeva fr.a le m.i- 
ni gii s,n-.o rotolati pi'r terr.i e 
s'è gettato fra le braccia dcll.a 
m.adre in un lungo convulso .ab- 
braccio. fra il commosso stuiv)- 
re dei presenti. 

Ora la dolorosa avventura è 
finita. Elio, a rasa sua. ha ri¬ 
trovato il suo letto il suo pigia¬ 
ma che ogni sera la madre gli 
preparava steso sulle coltri per- 
eliè sapeva ehe suo figlio sareb. 
be tornato da lei. Madre e figlio 
hanno vissuio una dura espe¬ 
rienza fatta di angosciose attese, 
di tormentose domande, di 
estenuanti rieerehe, di laceran¬ 
ti rimorsi. Elio ha imp.ar.ito 
amante sia dura la vita. lontano 
aa ogni affetto, ma sopratutto 
ha compreso che non si può 
decidere di restare soli abban¬ 
donando ehi ci vuole bene. Ol¬ 
tre al dolore che arrechl.amo al¬ 
le persone .amate, non si trova 


I.i (i.'icc che si cri'deva di r.'ig- 
giiing(*re fuggendo. 

Ci viioli' (liù cor.iggio, s|i('sso. 
.' 1(1 «ffiont.'iic la strada della 
ciimiiren.-'ioiH' che. soiiratiitto 
nel emire di un.i madie, è co- 
.stantemeiite ;i|)ert,i 
Non è vero. Elio'.’ 

*. h. 

Denunciati all'A.G. 
sette propridari di bar 

li nucleo siieciale dei car.i- 
hinieri ha dciumciato nll'Aiito- 
rit.à Giudiziaria, i proiirietari 
di 7 bar d('l centro, per aver 
venduto vernioutli commie. 
s[)aeeiandnlo (ler •• i’iint o Mvs •• 
dell.'i ditta Cariiaiio. 

Leggete martedì il quarto 
servizio dell’inchiesta sulla 
crisi ospedaliera: « PAR'* 
LIAMO DEI MALATI, DEI 
MEDICI E DEGLI INFER¬ 
MIERI 


Un matrimonio fallito, una 
(i(j(/rotn(iliata situazione fami- 
Ilare, hanno fatto esplodere ie¬ 
ri nel tardo pomeni/pio un san- 
ouinoso dramma in un ufficio 
del commissuriuto di S. Lorenzo 
in via Tiburtina l'jr> 

Un uomo, Derurdo Zanyrilh 
di anni nato a S. Stefano in 
provincia de /.'Aquila di ritor¬ 
no dalla Francia dove lavorava 
come minatore, ha esploso set¬ 
te colpi dt pistola contro la 
inoylie Anna Maria di 2-t anni 
e la madre di lei Maria liontem- 
pi di 5J anni sotto pii orchi di 
un esterrefatto sultiiffivialc di 
polizia. Le due donne sono sta¬ 
te ricoverate successivamente 
all'ospedale del l'ohelinieo in 
pravi condizioni Anna Maria 
Zanyrilli è stata colpita da S 
proiettili calibro 6'..7> alle brac¬ 
cia, alla testa e alla Tcyionc 
(jlutea: più pravi sono le con¬ 
dizioni lidia suocera del feri¬ 
tore Taypiuuta da due proiettili 
alla repioue paravertebrale de¬ 
stra e .iirii.strii. tra la nona e la 
decima costola con ritensione 
delta pallottola. Appena rico¬ 
verate te due donne sono state 
sottoposte ad un intervento chi¬ 
ni mica per liberarle dai pro¬ 
iettili e in sepiiito ricoverate 
in osservazione. 

Verso le ore IS al commis¬ 
sariato di S. Lorenzo si sono 
presentati lo Zaripnlli in corn- 
paynia delta moplie e della suo¬ 
cera. t's-.i si erano incontrati 
un'ora prima nella misera abi¬ 
tazione di Maria Hontempi in 
eiii dei Untoli l'J e. dopo una 
violenta discus.sione. lo Ziin- 
prilli aveva proposto e le don¬ 
ne accettato, di nrolyersi al 
commissariato di zona per sot¬ 
toporre al funzionario le loro 
yucstioiii. Si trattava di iiuesto: 
.•lumi Maria, una belloccia ra- 
pitzza bruna dallo .syuardo in¬ 
tenso e Uerardo y.unprilli si 
erano spo.sdti nella nostra cit¬ 
tà nel l'J.VJ. Subito dopo il ma¬ 
trimonio i due sposi erano par¬ 
titi per la Francia, per Chateait 
Unitone, dov- il marito itreva 
trovato un posto in una miniera 
della zona. Nove yiorni dopo lo 
arrivo in terra francese. Anna 
.Maria aveva lasciato il marito 
ed era tornata in Italia ospite 
dt sua madre, zt Uoma la don¬ 
na — secondo quanto si è ap¬ 
preso — aveva conosciuto un 
altro uomo c poco tempo dopo 
era tornata con costui niioiui- 
meute In Francia, in una località 
distante da quella dove si tro¬ 
vava il manto. Uerardo Zan- 
iinlli. siib'to dopo la fuya della 
luoylte, sera preoccupato dt 
rintracciarla, ma poi. non rice¬ 
vendo notizie c ormai certo 
della infedeltà di Anna Maria 
aveva interrotto oyni ricerca 
.Vel frattempo aveva smr.ssn il 
pesante lavoro di -mineur» 
trovando occupazione presso 
una impresa edile in qualità di 
tnu nitore. 

Passano yli anni. Anna Maria 
Uontempi era tornata più volte 
a Uoma. per poi ripartire per 
la Francia. Uerardo Zanyrilli 
aveva lavorato qua e là sem¬ 
pre facendo il muratore, pen¬ 
sando spesso, come ha dichia- 
lato dopo il folle pesto al eoin- 
mi.s.-iario Ciiiardueci. a sua mo- 


f/lie che favevu lasciato dopo 
pochi mesi di vita comune. 

Ciò che è accaduto ieri sera 
nella si/uallida stanzetta del 
commissariato di S. Lorenzo è 
indubbiamente il frutto di quei 
plorili di solitudine, durante i 
quali l’ex minatore ha soffocato 
dentro ili sè la yclosia che lo 
rodeva, il ri.srutimento che pro¬ 
vava per la donna che l'aveva' 
tradito. Su ciò che eyìi ha fat¬ 
to in qiicf/li anni poco .si sa con 
precisione e l'interroyatorio 
del feritore ha lasciato su quel 
periodo punti oscuri Non si sa 
(Oli esattezza ad esempio, quan¬ 
te volte abbia fatto ritorno dal¬ 
la I rancia, se si sia incontrato 
con la mnplie, cosa sia iiiiihmito 
in tutti quepli unni nel suo cer¬ 
vello scosso dall'improvvt.so ab¬ 
bandono della eonsurte. D'altra 
parte .Alimi Maria Zanyrilli e 
in madre piaecinno in yravi con¬ 
dizioni nli'ospedale e non pos¬ 
sono parlare. 

Dieci yiorni fa Alimi .Maria 
Zanyrilli è ntornata dalla Fran¬ 
cia e, a (pianto si sa, sola. Due 
(/ioriit dopo, e cioè il IS yen- 
naio, è tornato anche Uerardo 
Zanprilli e l due si sono inron- 



Amia Maria noiitempl 

triiti. come abbiamo detto, nella 
stanzetta di via dei /tutoli dove 
la donna abito coti la madre 
ed il fratello Carlo di 12 anni 
K qui la faccenda .si fa terribil¬ 
mente imbropliata. Nreondo 
(luunto è stato possibile appren¬ 
dere, l'uomo avrebbe chiesto 
alla luoplip di tornare a vivere 
con lui. Eyìi ha ora rotto opiii 
rapporto con l'itnprcsa edile 
francese ed era sua intenzione 
stabilirsi a Uoma. Chiedeva 
perciò alla mO{,\'e di rompere 
il suo ìcijame rrtra-coniupale 
c di dimenticare il penoso pas¬ 
sato Anna Maria non era a.sso- 
lutamcnte d'r.ccordo e avrebbe 
detto al marito di voler ritorna¬ 
re in Francia. .Alla fine i due 
si sono accordati di recarsi al 
commissariato Maria Uontempi. 
dopo aver rneeomandato al fi- 
plioletto di attenderli in rii.sii. 
ha seguito la figlia ed il ge¬ 
nero. 

Al piantone del Commissaria¬ 
to lo Zanprilli ha chiesto di es- 


Sette milioni di gioielli rubati 
nella casa del nipote di Strauss 

I malviventi si sono impossessati anche di due quadri antichi, di una pellic¬ 
cia di visone e di 140 mila lire in contanti — Le indagini della polizia 


sere ricevuto dal funzionario 
La yuardia ha domandato i mo. 
tivi della insita e li ha indiriz¬ 
zati all'ufficio del maresciallo 
.Mascellare} Il sottufficiale li ha 
ricevuti ed è eomiuciato l'ultimo 
alto del dramma Uerardo Zan- 
prilli ha esposto, con un tono 
apparentemente calmo, la in¬ 
tricata situazione familiare af¬ 
fermando ehe ora si .sarebbe 
stabilito a Uoma e voleva che 
la moglie tornasse da lui. Arimi 
.Marta ha reagito, piuttosto bru¬ 
scamente Ella non valeva più 
superne di Uerardo e se era 
fuggita da Chateau Uohone non 
era stato per un impulso mo¬ 
mentaneo. ma per una ben pon¬ 
derata ilccisione. Il marito, a 
i/iicsto punto. li:i giocato la car¬ 
ta che teneva in serbo Dalla 
tasca dello sdruscito cappotto 
marrone elle indossava ha 
('Stretto un foyl'to di carta e lo 
ha porto al maresciallo, -ilo i 
diritti dallo mia parte — lui 
detto con voce dura — presento 
UH esposto perchè venga riti¬ 
rato il passaporto a tuia moglie 
Ella non deve partire per la 
Francia 

Le due donne hanno reagito, 
le urla, le invcliire si sono in¬ 
trecciate per qualche minuto 
nella stanzetta malgrado l'af¬ 
fannoso tentativo del marescial¬ 
lo di sedare il tumulto. A que¬ 
sto punto è scoppiata la tra¬ 
gedia. Uerardo Zanprilli. mentre 
le due donne continuavano ri¬ 
volgendosi ora a lui, ora al ma¬ 
resciallo, a protestare le loro 
ragioni, è arretrato fino alla pa¬ 
rete con yli ocelli /ìs.si sul grup¬ 
petto formato dalla mopliii e dal- 
a suocera In quest'attimo tutta 
la gelosia soffocata a litnpo. il 
rancore provato sono riapparsi 
interi alia mente dell'uomo: la 
ira è sopraggiunta violenta, ir¬ 
resistibile. Egli ha impugnato 
la pieeolit pistola ehe averci 
comperato in Francia ed ha 
premuto il grilletto Gli spari 
sono rintronati nell'inigiista 
stanzetta uno dopo l'altro, im¬ 
placabili mettendo in subbuglio 
il commissariato che a quell’ora 
stava smobilitando. Il marescial- 
'(} .Musrelhiro. che si trovava al 
di là del tavolo, è stato colto 
completamente dì sorpresa e 
non ha trovato il tempo di rea¬ 
gire Anna àltiriu è stata col¬ 
pita cinque volte c mentre Uc- 
rcirdo Zangrilli impietrito con¬ 
tro la parete stava sparando il 
sesto colpo. .Maria Uontempi 
con un urlo disumano .si è lan¬ 
ciata sul corpo ferito ch'ila fi¬ 
glia che stava rotolando .sulla 
serivcinici fi sesto ed il settimo 
nroiettile l'hanno raggiunta al¬ 
la schiena e la donna è caduta 
gemendo sul pavimento accanto 
alla figlia. 

Il maresciallo è rinsritf} a su- 
nernre lo stupore che l’aveva 
’ielrcìdato al suo posto e con 
! ’o {trave rischio s’è (tettato con- 
'ro lo Zanprilli. riuscendo a di¬ 
sarmarlo Funzionari ed agenti 
sono entrati a precipizio nella 
stanzetta impregnata daU'odorr 
di polvere da sparo, fcrmandos- 
e.sterrcfatti di fronte all'atroce 
spettacolo delle due donne che 
gemevano sul pavimento in nne 
uozza di sangue. Lo Zanprilli. 
immobilizzato dal rnare.srìcil’n 
aveva lasrintn cadere la pistoiv 
r osservava inebetito il volto 
dolorante della moalie. 

Alcuni agenti lianro .solle¬ 
vato le dice srctitiirate c. con 
cautela le hanno adagiate su 


due macchine ehe sono partite 
alla volta del Policlinico lie- 
rcido Zangrilli è stato .succes¬ 
sivamente interrogato dal com¬ 
missario dottor Guarclucci dai 
vice questori Marchetti c Ga¬ 
lasso e dal commissario capo 
Poti giunti immedicitcìmcnte sul 
posto. 

Alle ore 21.30 è salito su un 
cellulare rosso e mezz'ora dopo 
il runcello grigio di Regiun 
Coeli s’è aperto per lasciarlo 
passare. 

Deraglia una locomotiva 
per una errata manovra 

Ieri mattina, verso le 1130 
uno spettacolare incidente fer¬ 
roviario è accaduto «iil (ionie 
della Ranocehia. aH'altczzn del- 
l’Alberone. nei pressi della vii 
A[)pia. Una locomotiva a vapore 
delle FF.SS. e deragliata men¬ 
tre effettuava una manovra. Il 


SATOS 


Confeziord 

Abbigliamento per pomo 


convoglio è stato rimosio ilie 
ore 12 20 I treni sulla linea Ro- 
ma-Pis.i hanno subito ritardi 

Arrestato dai carabinieri 
un pericoloso truffatore 

Ieri, il Nucleo speciale dei 
carabinieri ha tratto in arre¬ 
sto li [lericoloso trufTatore En¬ 
rico Muccini, di 40 anni, luo¬ 
gotenente della banda capeg¬ 
giata dall’ex carabiniere Pa- 
s((uale Aveta. il Muccini, che 
è stato .SOI preso nella rasa 
dell'.uuante in via Poiluense 
eia iicereato dalla polizia per¬ 
chè responsabile di falso, truf¬ 
fa aggravata e millantato 
credilo ai danni di numeroso 
(ler.sono [ler un ammontare di 
enea 700 milioni. Egli è an¬ 
che autore di altre truffe per 
100 milioni commesse con 
raiuto di alcuni complici. 
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Un audace furto è stato con¬ 
smunto l'n'.tra sera nell'aiiii.ir- 
tamenfo del signor Eugenio 
Strauss. nqiotc del grande imi- 
sici't.a .nistriaco. in via Nomcii- 
tana 222. l malviwnti .sn-io 
riii'.citi .ad im^"''e^^ar-;i di gio-' 
lelh (ler un v.ilore di circa Tj 
milioni, di una pelliccia di gi-j 
sone. di du-.' (piadri e di n0| 
mila lire in contanti. Sul (lo-toj 
.si sono recati i dirigc:iti del 
commis>;nriato di P.S. di San- 
t'Ip('olito. alcuni funzionari del¬ 
la Mobile e In Scicntilìca. I 
ladri non hanno l.isciato iin- 
pronte digitali (molto pro'o.a-j 
iiilmenfc si sono serviti di guan¬ 
ti cd h.Tntio forza’o le serr.i- 
ture u'.ando strumenti che han¬ 
no poi «l>baiidonato sul luogo. 
Sono in cor*o attive indagini. 

II Mg. Straus.s. che dirige una 


agenzia di viaggi austriaca in 
via dei Due Macelli, era uscito 
di e.'i'a verso le ore 20 insieme 
con la moglie. Angola Marghe¬ 
rita Gol.stein. 1 due coniugi si 
erano recati al cinema. E aiJ- 
(lunto di questa circoit.anza 
ìi.inno approfittato i ladri per 
compiere il furto. Essi. do(>o 
e-^'crt' (lenctrati nel cortile an- 
r'tante la palazzina, si sono 
.irr.ini{>ie.iti >;i un terrazzino e 
quindi, seavalc.ando un balco¬ 
ne. .som* penetrati nella cucina 
dcH’aiipartamcnto. Di qui. si 
sono ((orlati nello studio, dove 
si ‘(('ni' i'npadroniti di due qua¬ 
dri antichi ma di non rilevante 
valore, od hanno forzato i r.as- 
sctti di una .scrivania dove tut- 
ta\ la non erano custoditi og¬ 
getti di valore 

I malviventi, allora, sono 
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^ Quello delle fisionomie in l•n§etti neri, .ìlio sguardo in- ^ 
^ una grande città è un proble- dagatore Hnmoletio si è ispe- f 
^ ma preoccupante. C.apcla in- zionnto dalla punta delle sear- f 
^ fatti di conoscere, per Ir più pe alla traeatla palpandosi tif- ^ 
^ stariate ragioni, centinaia di fannouimenlr il rollo: «Le- ^ 
j persone e di cederne altre sù. atro qualche patacca sul- ^ 
{ centinaia quasi ogni giorno. Falulo o mi è spuntata una ^ 
^ magari sullo .stesso filobus, i odia di lampone sulla guan ^ 
f nella stessa tabaccheria o nel- iia destra? tì. meglio ancora, ^ 
^ lo ste.sso bar. L'imbarazzo ta- questo signore Fho conoscili- ^ 
i loro è grave: • Dio mio, que- lo così bene che ha diritto ad f 
f sto lo conosco; ma di riga un inchino? ». h stalo il pos- ^ 
o di persona? Devo salutarlo sessore dei baffi che ha rollo ^ 
o no? ». Così riflettendo ci si d ghiaccio: « Tu sei neU'.4r- ^ 
astiene dal saluto e si fa, per ma? », . lo no ». • .illorn hai ^ 
esempio, una figura da • pe- fatto il servizio militare in ^ 
y raeottaro ». Lo sles.so risulta- fanteria? ». « I eramente sono ^ 
f to si può ottenere però coni- stato riformato ». « Hai una ^ 
^ portandosi alla rorescia. sorella che si chiama Siir.i- ^ 

^ Ieri mattina Romoletto al- oa? Bella ragazza I ». Sono ^ 
^ tendeva pazientemente il se. figlio unico ». • /lai abitato a f 
^ gnale del semaforo per altra- corso Trieste? ». • Mai », • .il- ^ 
^ rer.sore largo Goldoni aliar- meno hai studiato nel liceo ^ 
^ che si è inteso frugare da un Giulio Cesare? ». « Ael I i- ^ 
5 noio ài occhi scuri e molti- sconti ». » .ih, comunque tan- ^ 
I lissimi, I medesimi apporle- lo piacere di averti conoseiu- ^ 
y aerano ad un distinto signore ». * -Meno male », ^ 

y con il riso adontato da folti romoletto i 

f e. 


passati nella camera da letto 
e forzato un armadio. Io hanno 
me.sso a soqquadro rinvenendo 
infine uno scrigno dove erano 
conservati preziosi gioielli, e 
precisamente: un collier di per¬ 
le a doppia fil.a. un brillante 
di .S carati cd alcuni anelli, il 
tutto — come abbiamo detto — 
per un valore di sette milioni. 
I ladri, dallo ste.sso armadio 
hanno asportato le HO mila lire 
e due pellicce, una di vi.sone e 
una di a.stracan. abb.'indonando 
poi quesfiiltima sulle scale. 

I coniugi Strau.ss si sono ac¬ 
corti del furto verso le una 
qu.indo sono rientrati in casa 
dopo aver assistito allo spetta¬ 
colo cmematogr.afico. e si sono 
affrettati a chiedere Fintcrven- 
to della (lolizia. 

Angela Sforza 
è tornala a casa 

.\ngel.i Sforz.-i. l.a donn.i che 
hi tentato di togliersi l.i vH.i 
gettandosi dagli spalti del Co¬ 
losseo. è tomat.a .*1 cas.i. I me¬ 
dici delia rlinica neuropsichia- 
trìca. che avevano trattenuto la 
donna in osservazione subito 
dopo il dr.nmm.atieo episodio, 
hanno giudicato soddisfacenti le 
sue condizioni sì da non dover¬ 
si ulteriormente prolungare il 
ricovero 

Una gioYane sì uccide 
con un colpo di fucile 

.•Mie 10.30 di ieri, la quindi¬ 
cenne Emilia Di Marzio, sofie- 
rentc da tempo per una crude¬ 
le malattia, si è tolta la vita 
nella propria abitazione, in via 
Giovan Battista Radice, n. 11. 
nella zona di Rebibbia. sparan¬ 
dosi un colpo al cuore, con il 
fucile da caccia del padre. 


DOMANI, LUNEDI’ 28 

HA INIZIO LA 


GRANDE IIQUIDAZIONE 


G.A.l.1.0. 


alla STAZIONE 


s. r. I. — Portici Piazza Cinquecento, 42-43 — ROMA 

« lOniE ESIORIHENIO RIMÀHENZE 


ECCO ALCUNE OCCASIONI: 

BORSE Signora in vitello. 

OMBRELLI per uomo puro cotone . . . 

CARTELLE in cuoio con lampo .... 
CARTELLE Legali in vitello, fodera pelle . 
VALIGIE in cinghiale. 


a L. 500 
D 650 
» 990 

» 4.900 
da » 5.900 


Lullo 


l’n gr.-ive lutto h.i colpito il 
comp.agno Ciani Francesco che 
ha perduto la sua adorata mam¬ 
ma. Al compagno Ciani le con- 
doKli.anzc dei compagni di la¬ 
voro della Stiglcr-Otis, della 
Fiom provinciale, della Came¬ 
ra del Lavoro o della nostra re¬ 
dazione. 


PORTAFOGLI - PARURES - CINTURE - BORSELLINI 
SERVIZI DA BARBA E TOILETTE A PREZZI IRRISORI 


VALIGIE 

colossale svendi ta 

GRANDB ASSORTIMENTO VALIGIE SVEDESI 
IMPORTAZIONE DIRETTA — NOSTRA ESCLUSIVA 

OGGI DOMENICA GRANDE ESPOSIZIONE 
DOMANI LUNEDI' 28 ORE 9: INIZIO VENDITA 

Tutti gli acquirenti hanno diritto al buono del grande concorso a premi 
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HA INIZIO IL CONTROLLO DEL COMUNE 


La ''maggiorazione fissa,, v cronaca 

verta applicata da domani 


ogg, alla B 'iT‘ ig)t.ia wn^iì( 6 )CTi^ 


Un comunicato deirufficio stampa capitolino 


L’Ufiìcio stampa comunale in¬ 
forma; 

« Da parte del rappresentanti 
di alcune categorie e stato la¬ 
mentato che gli ispettori anno¬ 
nari impongono Tesposizionc 
dei tagliandi e Tapplicazione 
della maggiorazione massima, 
in contrasto con una presunta 
dilazione concessa dairAmml- 
nistrazione comunale, creando 
cosi risentimento nella catego¬ 
ria dei rivenditori. Contempo¬ 
raneamente alcuni giornali han¬ 
no. Invece, rilevato che la mag¬ 
giorazione massima non risulta 
ancora applicata. 

" A tal proposito, e allo scopo 
di chiarire eventuali equivoci, 
piova precisare che la delibe¬ 
razione adottata dalla Giunta 
municipale, relativamente alla 
maggiorazione massinta sui pro¬ 
dotti ortofrutticoli, è operante 
a partire dal 14 gennaio u s 
Va solo ricordato che. al¬ 
l’atto della cessazione deU'agi- 
tazionc dei gl•o•'Si^li e dei ri¬ 
venditori. r.-\i''niini'lr.i/ioM(. 
comunale consentì die. nella 
prima settimana di applicazio¬ 
ne, l’opera degli ispettori an¬ 
nonari e dei vigili uibani. più 
che ad una vera c propria azio¬ 
no di repre.-.sione. fosse diretta 
a guidare i rr/endilori ad una 
e.-;atta osservanza delle nuove 
norme in vigore, salvo i casi di 
evidente malafede. 

E' chiaro, «iiiindi. che su¬ 
peralo tale iieriodo di ambien¬ 
tamento. e cioè da lunedi pros¬ 
simo, lo disposizioni di cui al¬ 
la recente deliberazione della 
Giunta municipale sulla mag- 
pioraziono fi.ssa saranno appli¬ 
cate con il dovuto rispetto alle 
norme stabilite. 

- Intanto, nella prima setti¬ 
mana di apolie.izioiie l’Ammi¬ 
nistrazione è intervenuta con¬ 
tro alcuni tentativi di altera¬ 
zione dei prezzi, giungimdo fino 
a sosiiondere per alcuni giorni 
dalla loro attività operatori di 
mercato e rivenditori che ave¬ 
vano. di comune accordo, alte¬ 
rato i fissati di acquisto, facen¬ 
do risultare in qualche caso un 
prezzo superiore del 100 ó a 
quello realmente corrisposto •• 

SOLI n.\ u ir.TA^ 1* o i* o i..v n e 

Arti ^oDedicI 

n compagno ?dario I.iò. delle 
sezione ìlontewide Nuovo e 
privo di ambediio le panilie Fa 
appello alla solidarietfi popolari’ 
per poter ottenere due appa¬ 
recchi ortopedici 

Rinviala una causa 
infenlala da Pozza 

Alla quarta sezione del Tri¬ 
bunale di Roma è stala chia¬ 
mata ieri mattina la causa, su 
querela per diffamazione a mez¬ 
zo della stampa, intentata da! 
sindaco di Bologna, compagno 
Dozza. ad un periodico romana 
che lo aveva accusato di - furto 
autentico ••. Imputati, il diretto¬ 
re del pcrindico. Vittorio Fon¬ 
tana e padre Celso Santucci 
autore dell’articolo incriminato 


A richiesta del difensore, il 
deputato missino Italo Formi- 
jchclla, che ha presentato un 
certificato medico attestante una 
malattia del Fontana, il processo 
è stato rinviato. 

Manilesla iìoni d el P.C.I. 

Oggi avranno luogo le se¬ 
guenti manifestazioni per il 
XXXVI anniversario della fon¬ 
dazione del P C.I. e per la con¬ 
segna delle nuovo tessere per 
l'anno l'J57; 

Testacelo, ore 17. Otello Nan- 
nuzzi; Trevi Coluiiiiu, ore 10. 
Mano Spinella; .-Mess.indrlna, 
ore Id.’.IO, Aldo Giunti; Tìhur- 
tino. Ole 10. Mano l.ispi; Ostia 
l.iclo. ore IK. Quinto Bonazzola; 
Appi o, ore 17, Ilenato Giachetti; 
l.iiurentlna. ore 10, Nino Fran- 
chilUicci; C’asllitm, ore 15, Gen- 
zini; Val .Melaliia, ore 11. Ro- 
heito Paiiosetti; Trionfali), ore 
10. Edoardo D’Onofrio; Capan- 
nelle, ore 10 Michele Rossi. 

Martedì la celebrazione 
del XXXVI delia FGCI 

Martedì alle ore 19 pres¬ 
so la Sezione Salario (via Se- 
bino 43) avrà luogo l’annun¬ 
ciata manifestazione per il 
XXXVI della FGCI. Parlerà 
il compagno Edoardo D’Ono- 
frio. Alla manifestazione deb¬ 
bono intervenire i membri dei 
C. D., gli attivisti e i costrut¬ 
tori dei Circoli giovani e ra¬ 
gazze della città e della pro¬ 
vincia. 

Fesle jella FOCI 

Oggi alle ore 17 avranno luogo 
le seguenti serate ilella Gioventù 
per il XXXVI a Centocelle, in¬ 
tei verrà il compagno Pietro Zat- 
ta; a P. S Giovanni (Giuliano 
N'atalmit; a Ponte Milvio (Hnino 
Vettrainoi; a Monte .Sp.iccato (Li¬ 
vio naparclUI e a Monte Mario 
domani alle ore 19, a Garbatell.i 
e a Prenesllno. 

Co n vo fazioni 


Partito 

I segri-tarl delle sezioni iK-ll.i rit 
l.i e ilelf.igrii sono convocali per 
ilninaiii alle ore l'i in l‘ciiera/.|( nr 
I responsabili iletia propaganda si) 

no ronvoi.iti li IMI un .tlli" ore !'• ill.i 
■■i‘/'one l..i'npiii 111 isi.» il.-i lìnilm 

Miri col s-'i.iu i,ie (ifil'iii ili 1 g orno 
« I p esperii'ii’e (Ielle sezioni e i coni 
piti iniineiii ili della prop.iganda » 

I responsabili del lavoro di ni.i«su 
.'elle si'/i.ini sono crinsoc.ill per do 
n; mi .ille ore l'J in l eder.izione 
( iinp'eli’, nip.j \t.irzio, l.iulosisi. 
'•tiz/ini, Monti. Nonienlaiio. ('.entro, 
l'rali. Sii.irio. Trevi, l’elio. Lsqinli 
no, Mir.-.inell.i. 1 orpign.itl.ira, Itor 
go. C.'is.tllcggiTi. Monte Verde Vec- 
elno. Pipa Tr.i«foveri'. Trionf.alc. 
< i.irliatella. Osti.) fido. Te.st.accio, 
C.i-al Uertone. Porta .M.iggiore, Pre- 
nestino. S. I.orcnzo. l.’odg. ò II «e- 
gnonte: « I problemi assistenziali de¬ 
gli artigiani ». 

Consulte 

— I Consigli del consorzi fra lot¬ 
tisti dei nuclei edilizi fuori piano 
ri'golatore sono cotuocati In assciu- 
idea martcìfi alle 19 in via .Mcrulana 

Il t”.l. 


IL GIORNO 

— Oggi, domenica tl (27-338). 
s. Elvira. Angela. Giuliano, Gio¬ 
vanni. Avito, Vincenzo, Mauro 
Sole, sorge alle 7,52, tramonta al¬ 
le 17.2. Luna, nuova il 30. 

BOLLETTINI 

— Bollettino deinugratlco. Nati, 
maschi 51. femmine 52. Nati mor¬ 
ti; 1. Morti: masehi 21. femmi¬ 
ne 18. dei quali 7 minori di set¬ 
te anni. Matrimoni: 31. 

— Meteorologico. Temperatura di 
ieri: minima 5.4, m.assima 13. 

EFFEMERIDI 

— 1871: Il Senato approva la leg¬ 
ge per il trasporto della capita¬ 
le a Roma. 

— 1874: Abolizione dei passapor¬ 
ti tra Italia e Francia. 

UN ANEDDOTO 

— Giolltti. presidente del Consi¬ 
glio. ilovev.i arrivare a Toiino 
« La Stampa » ne avrebbe d.ito 
l annuneio brevemente, emi un.i 
notizia di due soli perioili. gi.'i 
conipost.i e posai.i sul b.iiu-oiit- 
della tipografia, per esser inqi.i- 
ginata. Ace.into a quest.i. c’er.i 
un'altra notizia, pure di due Boll 
periodi, sull’arresto del malfat¬ 
tore Giacomino. L’imp.igmatoii 
nella fretta, mette in prun.i pa- 
gin.i l.i eompo-.izione i iterelite.--i 
a Gloltttt ed in si-eoiui.i quell.i 
ili Gi.ieommii si-nz'.iV \ edeiM, pe¬ 
ro di aveie bcamlii.ito l lino .se¬ 
condi periodi. Cosi i torinesi les¬ 
sero nella prima pagina la no¬ 
tizia; 

• L’arrivo di Giolitti — Ieri il 
presidente del Consiglio è giun¬ 
to .dl.i iiosli.i sl.izioiie. s.ilut.ito 
d.d prefetto, ti.li siiul.ieo e il.i Un 
numeroso stuolo di amiei. 

« li solorto maiesciallo del ca- 
rabinieii appena lo si-orse, lo nf- 
feiio p>-r li li.iveio. e m.dgi.uio 
le alte proti-.-ite dell’.ii r»-st.ito. 1>- 
traseinò alle c-areeri, emi gr.mde 
soddisfazione di tulli gli onesti ». 

Nella seeonda pagin.i. invec»-. 
i-i'inparlva l’nltrn nolizni. cosi 
coiu-i-pit.i. 

«L’arresto di un malfattore — 
Ieri, lilialmente. I.i " lu-tu-nu-ri- 
l,i " lia potuto aieiiiffare il f.i- 
migerato Gl.ieonimo, lo sp.ieeia- 
liire di monete false. 

« Il sindaco, il prefetto e tutti 
gii invitati gli corsero incontio 
stringendogli la mano; la b.-mil.i 
intond la Marcia ro.de. tr.i le ae- 
elnm.izioiii i-ntiisi.-istn-lu- della 
foll.i. Domani si darà un b-ui- 
elii-tto in onoro di ll'illiistie por- 
M-naggio 

VI SEGNALIAMO 
- ir. M iti; l'.ml Kli-eki .-dl’.\r- 
gcntiii.i, « B.illetti » .-ill’Opi-r.i 
« Contessina Giulia » alle Arti; 
« Ma non è una cosa seria » .d- 
l’Elisco; « Il circo di l'ocliino v 
al Sistina.. « Sei storie da ride¬ 
re 1 all’Arlcccluno. 

— t’INE.M.L: « Prima linea » al- 

l’Kspi-ro; « li gitili.no ilei II- » .il- 
l’Aleo. Eden. Uollvwood. Ode- 
si-alelii, l'.dazzo. (, Cii.i Caddi.ii- 
tutta il’oro 1 ) all’.-\irone. « li fi-r- 
roviere >> all'.-Mi-yone. .-\ppio. A- 
stra. Aventino. Bologna. Br.in- 
caci io, Del V iseello. Giulio Ce- 
care. Savoi.i. G.irdeneiiie. « I.’uo- 
■uo elu- s.ipev.i troppo )> .air.Auie- 
IU-. Avorio. Delli- Ì’erra//e. .Io¬ 
nio. Ol.vmpia, Orfeo. Tiiaiioii. 
Boito. «Il mouillo » .•|l|■.-\rclu- 

mede. Capr.uiica. Siipercinem.i. 
« Pienic » alI'Atl:int(‘. .-Attualità 
.-Augustu-:. Pelli- Maselieie. Dia¬ 
li.i. Garti.itella. Ventuno At>rile. 
Niagar.i; « I diavoli ilei l'.ieifi- 
co » al Castello; « L’uuino mer.i- 
viglia » al Faruesin.i; «Il tolto u 
,1 La Fenice; « Caraiiiuia Wil¬ 
liams > alle Medaglie il'Om: «Li- 
meraviglloso storie ili \V Disney» 
.lU’Ostienso; « La scarpetta di ve¬ 
tro » airOttavilln: «7 spose por 
7 fratelli » al Pio X: « Riccardo 
III » al Plaza; c La signora omi¬ 
cidi » alla Sala Saturnino. 

600 EUROPEO 

— La Mostra del < 600 ouropcn » 
al Palazzo dello Esposizioni In 
via Nazionale ò prorogata fino 
a donienica 17 fobtirnio. Orario 
10-13,30 c 15.30-20. Ingresso lire' 


200. ridotto L. 150, comitive li¬ 
re 100. 

CONFERENZE 

— Merculfill jO alle ore 19. nella 
sede sociale ilell’Assoi-iazlone Na¬ 
zionale del libero pensiero «Gii'r- 
dano Bruno ». sezione di Roma 
(via Angelo Bnim-ttl CO) Arrigo 
Jacchia parlcr.à sul tema « La 
cuitnra anflfaselsta e la guerra 
di Sp.igiia ». 

VISITE 

— Il (’lreulu di cultura « Amici 
della giovciilii stiiilios.i • anmtii- 
ei.i die oggi si effeltiia nini \ i- 
Slt.i ilei G.àbinettii fotogr.ifico ini- 
zionale del ministero ilelln Puli- 
blic.i Istruzione, sotto l.i giuda 
della Ispettrice alle Belle Aiti 
doti Claudia Réflci*. che ne f.i- 
rà rillustr.izi-me Con\i-gno alle 
ore 16,3(1 a vii in Mir.iiul.» 5. .i 
fi.uu'o ili'll.i Hasilit-.i ili M.i'"'i-n- 
Zlo. 

UNIVERSITÀ’ 

- Martelli 29, alle ore 11. nella 
sede ilella Facoltà di Iiigogm-- 
ria (via Eudo.ssiana l,-l) .-ivi.'i luo¬ 
go la cerimonia dell'iu lugui.izio- 
iie del corso ili perfi-zn-n.imeiilo 
in Ingi-gneri.i del li,affilo 
CHIRURGIA PLASTICA 

- .Alercolcili 2;i con. .die ore 18. 
il prol. .Arturo m.uui.i. uuzierà. 
iH'll.i l’iliiic.i Chinitgii-.i ilei Po- 
lieliiiii-o. il corso It-oi ico-pi .itu-o 
di rbiriirgia plastica, pei incari¬ 
co lidia Scuola mi'rile-'-ospi'ila- 
liera. Il coiso seguìtor.à nei gior¬ 
ni di m:irt(-dl e \-eue;ill ed .ivi.'l 
1.1 dui .it 1 di eli e.i 1 li- me- 1 

VENDITA 

DI PEGNI SCADUTI 

l,.i C. 0.^.1 ili Iti-.p.i rmlii Ilei 
giorni ili luni-dt ’Jil i mereoli-ili 
30 gennaio [i v . dalle me 16 al¬ 
le OH- l'i. poM.) in \i uditi nl- 
r.i-'t.i publilie.i, iM Pi I// I (l« 1 
Pellegruu .r>, gli ,.gg. iti pie/io-i 
e m.ilteill 2'J e giovedì .d gli og- 
eetli noli preziosi. 

FARMACIE DI TURNO 

li Tl'KNO - ri.iiiuiuo; V'i.-ile 
Pinturiediio. l‘i-.A l'rati-Trioii- 
f.ilc; vi.i -S.iuit Hou '.>1. Vi,de Giu¬ 
lio Cos.in- 211, v-i.i Col.i ih Itieii- 
zo 213. Piazza Cavimi lo, Pi.i.'.- 
za Libertà 5, via Mart-.iiitoiiio 
Hrag.iilin 22 Munte M.irie: vii 
Lueilio 1. llorgo-.Vuri-lio: liorg.- 
i'io 45. Trev l-Canipii Marzlo- 
Ciiliuui.i; Ci'iso Imlieito vi.i 

C.ipo le Ca-'e 47, via del C.ambe- 
lo 11. piazza m I.ueiiia 2(1. S. T.n- 
vlai-dilo; C 0 I --0 A'iltoiio i.’m.iiiiii 
II- ;i6. Itegiila-Cuiiipitolli-Ciiliinna. 
i’ C.alroll 5; Coiso A'ilt I.m ume- 
lo 24.1. vi.l .Ar.ieoeli ’Jl Trasle- 
verc: via Itom.i Lilu-r.i 5.'. pi.iz 
z.a Sennino 18 Munti: via dei 
Serpi-nti 177; via Nazionale ■.'2. 
via Torino i;i2. Ksquiliiiu: vl.i 
Giobeiti 77, pi.izza V'ittorio Ema- 
nuelo 83, via Giovanni Lanza 69. 
vi.i S. Croi-i- in Gi‘ru--alemine 21' 
Salhisli.uio - (’.islrii l’rdorin-I ii- 
ihivKi: vi.l ili-lli- Termi' 92. v i.i 
.XX .Si-tti-mbri- *1.'), via dei Mille 
21, v-i.i A’i-iii-to 27. Corso il’ltali i 
4:i Salariit-Nomi-iilano: Pi.i/z 

Santi.igo Ilei Cile 78, Piazza Ader¬ 
bano II. Piazza Islri.i .8. vi.i Pa¬ 
i-mi 1“'. via .“à il.iri.i 91. vmle Ito- 
- 2111.1 M.ugh-Til.i 201, vi.l I.oieit 
zo il .M.igmfieo MI. vii Moiietu 
in 26. VI de Kritre.i ;;2. vi.i l’on 
(i T.izio (d. vi.l .\omenf . 111.1 .'!(d-l> 
Celio: via Celunontaii.i ‘I Testac- 
cio-OstleiiNc: via Giov.uiiu Mi.in- 
i-.i 70. vi.l Pir.iiiudi- Ci--ti.i 45 
4 ibiirlino; l’i i/z.i Imm n-ol.it.i 24. 
via dei Sali-utiiii 1 t TiiM-iihtno- 
.Aptiio l.iitino: via Cervi-lori 5. 
vi.l ’l’ar.into 162. vi.i L, Tosti 11, 
via Galli.i K8, via Tuscolan.i 462. 
via .Suor Maria M.izzari-llo ll-i:i 
Milvio: via Gsl.ivia 6il. Monte 
Sacro: via Gargano 48. vi.i Iso¬ 
le Cursolane 31, via A';il di Co- 
gne 4. Moiiioverile A’ccdilo: vi;i 
G. Carini 44. Prenestlno-I.ablca- 
nii: vi.'i A. Giussano 21. Torpl- 
gnattura: via Torpignattara 47 
Moiiti'vonle Nuovo: Circouvall 
Gianieolenso IHi'i-A. f:arliatell:i: 
via L. Fmeatl 14. via A'i-d.uia 34. 
IMe N.ivig.itori 30. <)u,iilr.irii-('i- 
iiecltt;‘i: vi;i ili-i Quintili 19">. 


PROGR\A\.«.\ NAZIONALE 
Ore 6.43; lavoro italliiiio nel 
nioMilo; 7.15: Uuoagiorno previsio¬ 
ni ilei tfinpo: 7,ti: culto ev.viige 
lico; 3. -Seginte or iiio K.issegn.i 
lidia st.itnpa; s.30. A’it.i nel c.iiii- 
pi; 9 La .'tess.a; 9.31- spieg.azioiie 
ild V.uigdo; IO- Concerto ildl or¬ 
ganista Ciluseppe De Doni • Mii- 
-siche ili H.ioli, 10 17 Ir.i-inissiopc 
per le I orze Arni ilf. 12- Orclie- 
slr.V S.ivm.i; Lt.20. .All-iini n-.ii-ic.i- 
le (Franco Rti-.-o e il -.no complc-.- 
so); I3..'d Parla il progr iininist-T. 
11,10; 'titl e legeeii.le. 14.15: L.i 
S.-irili’gri.i; 14 AO Miis-ci e|>erlstlr.'i; 
17, le c.tnzoiii tb \ii’,-pi n-, i. |7.è.i 
Il si-con.lo tetnp) .1- nn i pirlit.i ili 
c.vlcio di ser-i- \, li ".i l'in’oni iii 
vdrin 1 

17: C.oncerlii shiliniico illrt-llo 
ila Otto KU-iupi-nr In n-pi-r- 
tnrlii: Wagiit-r; I Maestri c.in- 

(nrl di Noi inibi-r g.i. preludio; 
Siliubcrt: Siiifotii.i n v In si 
nilnorr ( liicoiitpiuta); a) Allc- 
' grò inodi-r.do. b) Aiul.inle con 

iniitii; ilt-i-lliovi-ii; Sliifoiil.i ii I 
In do maggiori- op 21; .i) Ada¬ 
gio niolto, Allcgio .oo brio, li) 
And.Ulte canlabllc con nioto. c| 
Allegro Inolio c vivace ( Ml- 

iiiirlto), li) Adagio. Alli-gio 
molto viv.i.i- Oi.Iii-.lr.i Miilo- 
nlc.i ili liirino iK-Il.i R.iilioti-lc- 
V'ivioiu' Itallaii I 

|s 1.1 1 ll'.t't ' P t- 1-1 - li 

t (Ile lire II 11 -- li I ine »; I i 

iMiisic ' di 1- 1 " ' 1 I : Il gl. r 

n di -p >ri-\ 1 . - > i . -’i.i .li- 

fe’l I d 1 11 111 2>-' 'ut 1 PI--.) 
ridottii-'iin ) 

21.15: La lonibola - varietà 
con giuoco a premi, cui posso¬ 
no parti-cip.ire tulli gli asciill.i- 
(iirl. di Ii-r/oll, Siuiiiiiftla, 
/apponi e Zio.oul l'rcscnt.! 
Nunzio FItoganio 


'22; Voci dii inondo; C2.3i): Con¬ 
certo del tenore Anton Pcrmola e 
della pi.inist.i Uilde DcrmoLi Mii- 
sishe di Sclitmiann; 2' le calun¬ 
ni dcll.T roflun.i; 2t 17 tjiicsto 
campion.ito di calcio 

SrCO.NDO PROtìRA.M.MA 

Ore 7.5-1 lavoro lt.ili.uio nel 
niiindo; 8..31 Abbi.iini) trasmesso, 
1-1.17; La ilonieiiic.i delle donne; 
Id.tà; Parla il progr.iinmista: IP 
Abbiamo tr.asme-s,); Il 17; Silo 
-lampi -p,'rl 

I); Drcbcslra Fraglia: Canta¬ 
no Wanda Koinanclll, (ìtorglo 
Cnnsiilinl. Il Qiiarlello Cetra c 
Vittoria Atongardl. De.tnl-.Alel* 
lliu Lasciami spcr.ire; Chenibl- 
iil-Trama-*' .Usa; Febbre di ma¬ 
re: <il.Svi Delti • Hccaiid; .M-i 
che... ma che...: Fontana • 
'ìp.ignolo: A'.igabonilo; Fraiizi^ • 
rr.itlati; luna di Koiiia; Cari- 
ni-i - (liiivaiifilitl - Kr.uiier: Dii 
po' di cielo 

1 I li l'rgi-ntisslin,); 14. II con 
- Piero SnlTici e la sua or- 
-'ii‘-tr.i; 17- .Si-ntiiiiento e lanlasi.i; 
P. t> Il d sc.il-g,); II-: Vi.ival: 17; 
Mii-ica c sport; Is li |) ill.vte con 
1111 . 1-1 '( (lr,bt-s|r.i Filippini-, 

2' 'V P.isso r-.loitis-lnii); 2ii,l'>: 
Ire plz.-iilii di folli ! riv ist.i; 21.17; 
1 iinp iteggi.ib'lc l'niico • radi-i.iv- 
\.-iiluri l'tii-icili- Ci’ii Fiirico \’i i- 
ii-io; -.V.r- I t u-c.'-di del priiiil- 
P de di r,’.-o\; - >• Dimenici 

-p iit-\ 1 . 2 > le p'-i'-i* -Il An'e- 





neuber 

Roma-via Conck^ì,35 

A HH'.GUAMENTO DI lA SSO 
PEIl BAMBINI E GIOVINETTI 


DA /.l'.VF/»/’ 

:’S GENNAIO 

Tradizionale 

Vendita 

Annuale 

A PREZZI 
ECCEZIONALI 



IT.LEM.-V’I’CII — Il stgiiur Curraiiliii (clic vediamo nella foto con Enzo Tortora) ovvero 
■ 111 mente » alTronta con II valido aiuto miiseolare del signor M.-issei, ■ Il braccio >, la 
prova niiiile da iin milione di lire. Ala II grande motivo di Interesse della tra.mitsslnne 
odierna resta sempre II fantomatico ■ oggetto misterioso •, giunto la domenica scorsa 
alle lìlO.OOU lire. A partire da questa somma, stasera riprende a salire 


IIKZO PK’tU.K \MMA 
Oro 1 - ' Il W i.li'i- ili-, 16 Ai I e 

ciii'i'in di 1' in'i-i'i'i-Il II iiijggi-'- 
II- In i-'-p- III \ I Iti \ii-i-tu i; l,',l 
Wii-uhi- di Ani «Il Wilurn; 19 111- 

lilioti-ca; -Jit: Pro.l i’i.-nc c Inipu-go 
delFencrgl 1 muli-ui- in II di.i. 
2',1.7- i un. i-rtii ih lU’iil seri; 21 II 
guirliili' dii tci.'-i; 21.-M Antigimc; 
di C.irl l)riT iMii .M ii-i!.i L.iszlA e 
K >; iii.lo P iiii-r.n 


puntate diritti sulla marca rii firiucia 


li LLVISIONI- . Uonirnlca 
10 17: La IV degli agricoltori ■ fu- 
lii-.c.i ili-dic.il.i .il problemi delPa- 
gricii'tiira a cura di Renalo Ver- 

tlMIIII 

11. La Mi-ss.a 

ll.-Kl; Cervello elettronici) e 
cervello imi.iiiii • In questa tra- 
smisviune della rubrica « Prii* 
btenii > vi alTruiit.i II prnblrni.i 
di-llj rvleiislune, al limili delle 
possibilità iim.iiie, del nuovi 
processi prudulllvl nell iiidii- 
slrl.i che v.iiinii suttii II nuine 
ili aiitumazinne. Dove si arri- 
ver.) CKiillmouido nell'attiiate 
prucesvi» di sviluppo? Le «iiiac- 
ililne pensanti », di cui già si 
p.irla, rliisclraimo davvero, al- 
nieiiii per certi vellori di alll- 
vl(.), a sostituire l’Inlelllgenia 
umana? In altri ternilnl è pos- 


■ ZZO 


siblle, come certi scienziati af- 
lemiano, ridurre l'iniclllgenia 
umana ad energia meccanica? 
Uiiestn è il tema dell’attuale 
tr.isiiiKsliiiie. 

15- l’oinerigglii sportivo • In 
« Puiuerlggio Spurllvii > la 1r- 
levlsluiie tr.isiiii-IU-rà. In ilprc- 
s.i illri-lt.i il.ill.i Vill.i delle (ìli- 
lini al Vjlenllnu di lurinu. le 
tasi piò InUHirt.aiill di una e-- 
cezloii.ile • gal 1 > di sclu-rma. 
protagonisti della quale soiiu I 
campliiiil vUturlusI nelle recen¬ 
ti Olimpiadi di Mellmurne. In 
un Intervallii di questa tra- 
smlsslone sarà presentata una 
sintesi riliii.il.i dell'lnconlrii di 
piigilalii disputato la sera pre¬ 
cedente e Irasmessii In ripre¬ 
sa diretta dalla TV • ira Rol¬ 
lo. campione d’Italia, e Dugi- 


ni, slld.inte, per Faggludlcazlo- 
ne del titiilii Italiano del pesi- 
gallo I ’liiconlro li.a luogo a 
Varese A chiusura del « Pome¬ 
riggio Spurllvo » sarà trasmes- 
s.i un' liKlilesta curata dalla 
ri-il.wliiiie sportiva del 7ele- 
giiiriiale dal titolo • Pronti gli 
assi del p.iltliiagglo artistico • 

|7,Ai ('.is.iiifivi Mrehhe cosi - h'in. 
Ciin I dii trd.i, l’i-pi-ino e Tina De 
lihpiMi 

Is A) Notizie sivitlhe. 

.M.47. relegu-rn.ile. 

21 (\7: T-'lem.itcli 

'22,(As- (’ineielezione • rivista set- 
llminjle di sttiialilà e v.srtetà 
con gli .svvenhuentl del trascorsi 
sette giorni 

22..’el: Ti-le(ortiin.s • estrazione del 
prcnil setllr!un.)li Ira gli ahbo 
ii.ill. 


i iLizZATllXK $ 

Via Torino, n. 141 s 


GRANDE 


■s-.crrilKinii Itaat Mari 19070 Pitti-iii S43)Sa jna «iDtii 

^ T^il ROMA \ri3 del Leene tei G5183 


Liquidazione 
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Slrcplloso successo di 
CRITICA 
e di 

l’CHRI.ICO 

per 

Vita ài una W 

COMMESSA 

TTCNMCqiOA. ]1M SttiPfL 

l-oll 

GINGER ROGERS 
al Cinema 
S r L F. N I> O U F. 
MODERNO 
I 31 r E R I .-V I. E 


Camiirri e Monaco 


'< ? 
f ArII ncqiiirentl di un taglio di abito per uomo f 

1 REGALERÀ’! 

I V r 

^ un secondo taglio di pari importo a scelta del cliente ^ 

V/ 9 

^ Via Tornaceli!. 154 ^ 


..UHI 111111.Ili 


AUTOSCUOLE 

^REGINA 

^ .PflTPWTP RinilRfl 


» 


PATENTE SICURA 
PRATICHE AUTO 

, TRIESTE 109 « 
PONTE TAZIO 1 


i Via Tornaceli!. 154 i 
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già 


L. I O T 




in Via Botteghe Oscure 


Continua la grandiosa vendita al dettaglio di tutta la 
giacenza del reparto ingrosso nonché di tutti gli scampoli 
residuati dalla grande liquidazione E L I O T E X 

H B se ANI POLI puro , da L, yo in poi 

BBBB B^^ B se a nuvoli pum , da L, joo in poi 

HBIH seANJPOLI puro cotone i^o a L. i^o il mt. 


TELERIE ecc. ecc. 

Tela candida cm. 210. 

Tela greg^gia » 240 .. .. 

Tela greggia » 200 .. 

Tela candida » 80... 

Tela candida » 90. 

Tela candida » 200 .. . . < 

COTONERIA 

Asciugamani spugna . 

Antilope cm. 70 puro cotone e colorì assortiti. 

Saten cm. 70 colorì nero/rosso puro cotone. 

Pigiama pesante poro cotone. 

Tulle bianco cm. 150... 

Traliccio puro cotone cm. 100. 

Scozzese cm. 70 colori assortiti - antipiega. 

ARREDAMENTO 

Cretonne disegni assortiti cm. 130. 

Plaids lana colori e disegni assortiti. 

Coperte lana matrimoniale . 

Damasco cotone cm. 260 . 

Raso pesante cm. 260 . 

Damasco pesante cm. 130. 

Velo rhodia pesante cm. 150. 

SI avverte la SpettJe Clientela che a partire da lunedì 


435 

410 

360 

168 

185 

380 


5 — al mt. 


» » 

» i> 

» » 


» » 

cad. 
al mt. 

j> » 


» zuo— » » 

L. 275— al mt. 

» 1.200— cad. 

» 3.000 — » 

» 800— al mt. 

» 1.000— » » 

» 400 — » » 

» 350 — » » 

28 c. m. saranno messi 


1 DRAPPERIA 

Flanella pura lana .] 

Tweed pesante uomo cm. 1.50. 

Pettinalo pura lana cm. 150. 

Paletot sport pura lana cm. 150. 

Vigogna puri.ssima lana cm. 150. 

Pettinato inglese primaverile pura lana cm. 15*). 

Paletot fondo unito cm. 150 pura lana. 

Fresco pura lana cm. 1.50. 

t 

;i L A N E R 1 E 

j Broccato lana/scta . ] 

Epìnglé pura lana cm. 140. 

Tela/lana cm. 130. 

Cachemir disegni assortiti. 

Scozzese pura lana colori assortiti cm. 130. 

Loden pura lana cm. 140. 

Flamé lana per vestiti e tailleur cm. 130. 

Lana nera operata per tailleur cm 130. 

Paletot pura lana pettinata cm. 130. 

Tennis pura lana cm. 130. 

Galles pettinato pura lana cm. 130. 

Broccato lana/scta nero cm. 130 .. 

In vendita tutti gli scampoli residuati dalla GRANDE LlQViDAZlONE 
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TEATRO 
« Aida » 

al Teatro delTOpera 

, PIÙ fortunato, forse, che qucl- 
Jo delia •< prima » sarà 11 nub- 
C"® assisterà alle repliche 
dell Aida (11 glorioso melodram¬ 
ma compie gli ottantacinqiie 
anni) giupta alla rappresenta¬ 
zione di Ieri con qualche incer¬ 
tezza. Ma la gagliarda musica 
ha avuto ragione di tutto, e, 
salendo su per i colorati raggi 
delle luci fino all’estremo log¬ 
gione (dove il legno dei .sedili 
scricchiola sempre, e sempre 
intere file di appassionati pen¬ 
zolano dalle alte ringhierò) ha 
sciolto una fitta, scro.scia/jfe. be, 
«etica pioggia di applausi sulla 
fatica degli interpreti; Giulietta 
Simionato, Franco Corelil, Ani¬ 
ta Cerquelfi. Giulio Neri, Glan- 
giacomo Guelfi, Paolo Darl. 

Maestro concertiit(»re o diret¬ 
tore d’orchestra. aj)plmiditi.ssi- 
mo anche lui. Gabriele Santini. 

Prima ballerina. l’Instanca¬ 
bile Attilla Itndicc; regia di 
Bruno Nofrf. 

Vice 

Il complesso 
di Filemone 

Per I commediografi francesi 
ogni occasione è buona per in¬ 
terpretare in ciiiavo adull<TÌn:i 
• pochadlsUcn le manie elogii 
uomini. Fra queste, con un po’ 
di ritardo, Jean Bernard Lue 
ha scelto la psicanalisi, o al¬ 
meno la corrente interiireta- 
zlone spicciola che se ne fa 
ad uso e consumo delbi piccola 
borghesia. Qui una sjìosina, con¬ 
vinta che il marito sia malato 
di uno strano complesso, il 
« Complesso di Filemone -, che 
dà il titolo alla eommodia, 
giunge, per salvarlo, n gettarlo 
nelle braccia di Ire compiacen¬ 
ti amiche. Gli equivoci più o 
meno pepali sono facilnu-nle 
immaginabili, nie.scouo comun¬ 
que a divertire un pubblico clic 
non abbia altra pretesa che pas¬ 
sare due ore in allegria. Gli in¬ 
terpreti Laura Carli. Iloberlo 
Villa. Rossana MontcsI, Adriana 
Parrella hanno fatto del loro 
meglio per rivestirò di adeguati 
colori la sapida vicenda. La re¬ 
gìa era di Lucio Chiavarolli. Da 
ieri sera le repliche, die il pub¬ 
blico accoglie di buon grado, 
chiamando più volle alla ribalta 
1 vari intorpreli. 


LO CilALBt: C.l.i dircttii ila P. Ca- 
slcJla/il, Alle 17 e 'Jl.r>. « làiipo 
re » (Il Solocic (vivo mrccsmi). 

MARIONLTTE (l'fccole Alasdicrc) - 
via P.ii-lrcnco l: Alle lo.ló: € Ce- 
ticfculol.i » ((cl. 

PALAZZO .SI.STINA: Cotn|ilcsso nifi- 
cialf* (Icll.i R(>|iiiLlili(',i (./ticsc. Alle 
17 e 2l.l."i; « Il circo di l'echino ». 

PIO XII (P Molile fìeiiiiaro - tele- 
fono (.la IVOriglla-Palml. 

Alle In: » (ieiiovella di Hrahanle » 
3 alti e IH (inndri di l.ehriin con 
connneiili fnnsic,ili. 

QUIRINO: Ore 17,;i0 precise Pmina 
Oramalica in « Cosi è (se vi pa¬ 
ro) » di PIrandellu. 

RIDOTTO LLLSLO: C.la Zareschl. 
l'isii. Ceri. Alle Ifi e I9,3f): « Sole- 
dad », ili Ainlrey Colelle. 

ROSSINI: C la Stallile del Teatro di 
Roma direlta d,i C. Diir.inle. Alle 
Ki.lÓ e ID.I.'i: « Ilen portante spo- 
.scrchlic .'ilieltiiosa », 3 alti di Ca- 
glieri. 

SATIRI: (da del Teatro Moderno 
e/>n ('arti. Villa, l’artella. Alle 
l<>,:sh e l't, V)- < Il complesso di Pi 
leinoiie » di neriiard I.tic. Regia di 
!.. (Tiiav.irelli 

VAI-LL: C.la del Teatro Italiano. Al 
le l7.':o iinic.i iliiirna : « Veglia 

d armi » di 1) p'.tliliri. Regia di O 
f.osta (iioviLi). 

tÌNEMA-VARÌETÀ 

Alllerl: I.’nlllnio Apaclies, con II 
I ancaster e rivisi.i 

Amhra-Jovlnrlll: nnagllone. con M 
(iiroltl e rivista 

l'spero: Prilli i linea, con J. Pal.niee 
>• risisi .1 

Maesloso: (.inema lealro. Irnmlnejili- 
.iinrliir.i 

Principe; I.‘amore più grande del 
inondo, con A. Slieridan e rivisi.i 

Reale; Solo p-r le I iin.i e rivisl.i 
I aninlla (Inl/io riv. I7.';()'.'l.:ii>) 

Silver C3ne: I a ladr.i. lOii I.. llotir- 
din e rivi-t.i 

Sultano: Rose Marie, con P'. I anias 

Volliiriio: Guaglione, con M. Gironi 
e rlviida 

tiiNEMA|'Ì 

PlilMIS VISIONI 

Adriano: I giiovaglil, con A. I.ane 
(aperliir.i ore 11) 

America : 1 tslxin con R Milland 

(a|i. .die 11 - pie.ili- rlsc.ildilo) 

Arihlmt'de: Il monello, con C. Cli.i- 
plill 

Atfohaleno; The It.dlle ni thè Rive: 
Piai,- (alle IH '.'tl L'o) 

Arlstnn; I ishon, con R. Milland lai 
le III 

llarherlnl: Guerra e p.ire. con An 
diev llepliiirii t.ille 11-l7.3"> ‘Jl.''Jt - 
liiere--.o (onlinn.ito) 

MANGAHO 
^ MONTANO 
ARMENDARIZ 


CINEMA 

Gli uomini 
condannano 

Ij* squisitezze formalisttche 
cosparse a piene mani nello in¬ 
quadrature e negli effetti foto¬ 
grafici e l’andatura lucidamen¬ 
te obiettiva della narrazione 
cercano di contrabbandare quel 
che, in sostanza. Gli uomini 
condannato è; un fumetto pas- 
•lonaie con conclusioni mìsti¬ 
che, Tratto da un romanzo, evi¬ 
dentemente ispirato alla lontana 
dalle vicende e dalla morte per 
Impiccagione di Ruth Ellis. l’in¬ 
glese giustiziata per aver ucciso 
accecata dalla gelosia ramante, 
li film sembra spezzare una lan¬ 
cia contro lo condanno a mor¬ 
te. un problema che. in Ingliil- 
tcrra, sta tuttora suscitando vi¬ 
va discussione tr.-i gli abolizio¬ 
nisti c i contrari airnbolizione 
di tal sistema di pena, narran¬ 
do minutamente gli ultimi gior¬ 
ni di vita d’iina vistosa com¬ 
messa dì profumeria ansiosa di 
amare, legatasi profondamente 
ad un giovane, morbo.samente 
« senza speranza, a sua volta, 
attaccato ad una volubile ric- 
cona. Quando il giovane ap¬ 
prende che la riccona s’è fidan¬ 
zata si suicida. La comnics.sa 
innamorata, trascinata da un 
odio criminale, credo di vendi¬ 
care il suo uomo, uccidendo la 
rivale con sette revolverate. 

La storia d’amore e di jiior- 
te è narrata daU'accuratissimo 
regista J. Leo Thompson a sin¬ 
ghiozzo. attraverso gli incubi 
che l’appro.ssimarsi della morte 
auscita nella commessa, a que- 
•to punto, come mal. desidero¬ 
sa di vivere, mentre intorno le 
carceriere, meno una. seguono 
burocraticamente la fine «li 
qucircsistenza. Saranno la car- 
ceriera buona e il prete, invi¬ 
tandola. con accenti ullraterre- 
nì. ad - inoltrarsi nella notte >- 

• far si che la donna .si avvìi 
•1 capestro senza paura. La to¬ 
si prospettati» è, tuttavìa, ro.a- 
fusa. ed il dialogo pretenzioso 

• ttinfo alla pcg.ciorc letteratu¬ 
ra. Diana Dors cerca, per buo¬ 
na parte dot film, di - inoltrnr- 
0 i - nella difficile strada del 
dramma, imbruttita a dovere 
da Una buona truccatura, ma 
ai ferma sul limite del lodevole 
«forzo. 


Paul Klecki 
oggi aii'Argentina 

Oggi, alle J7 VI. al Teatro Arcrn 
tina concerto di S. Gerili.i l.Tli!-,ti 
t«Kl. 21) d.retto if.i Klrf),i cori 

Wsgner: Prelmlio .v! « .\t:ie-;ri «..m 
fori »; Petrassi: < Qiiinlo ('«.ncerl,, ». 
Ciaikovski: * SinR-n:.! n. t » U’-Ue- 
tlca).__ 

Spettacolo di balletti 
oggi all'Opera 

Oggf, atte ir. fuori abb-vn-virienfo. 
fcptica dello Sr>elUcr>!o di B^.IIettj 
(rappr. n. I*») con « e Ari.in- 

na » di Roussel-.MilIoss Cagli. < Pe- 
trouchka > di Strawin'Vy-.MilIoss-Re- 
Itois. « Estro arguto » di PoAr, 
Mitlos». « Bolero » di Ravel-,M>i]ens- 
Checchl, Interpreti principali- .\tlilia 
gadlce. Le,fa poffi, Alfredo Koeiincr. 
Guido Ijuri. Filippo .Morucci c W.il' 
ter Zappolini. .M.restro dircltore Pie 
tro Argento, solista al piano.'orte G;. 
ISO Diamanti. 


- V -Aiì. 5 i 

ARLECCHI.VO: C fa Ronurct. V.i'or i 
Tcdevchi. Vitti, Alle 17.3.» e l’I.tii 
ultime rep7;che « Sci «.tor.e dr 
dere ». regi,! di L. .Mondo.i<i nc!e 
fono fóAVtì) 

ARTI: Cia Hrignone. Girotti. s.in 
chi. Alle |ò-l't «GontesMn.i G uìm» 
di A. Strin,lberg Regia di L. Vi 
sconfi 

ARTISTICO OPERAIA; Alle ore 17 
* Questi ragazzi». 3 atli di O 
Oherardi 

CARRO DI TESPI « SORRLSO DFL- 
L’LTNA »; iTorpignaitata); Alle 
17-20,30- Soave, spettacolo 

DELLE AtUSE: Cia P Barhafa .M 
Gnar.iahassi con Fiorella Retti 
Alle ló ST) l'T.Vt < Win si dotr:ic .i 
Kirkwall », di A. Pcrrim 

CLISEO: Cia Pagnani Villi, Ferzet 
II. Foi Alle 17 (adilìo della com¬ 
pagnia); a .Ma non è una cosa st¬ 
ria *. di Pirandello 

IL MlLLI.METRO: C la diretta da .M 
■Ma.nnozzl. Alle 17 e 21.ti' « t .i 
loegenda dt ognuno ». di TloSmn 
sl.'i.il. 



CIUSEPPEDESANriS 

Capito]; Fantasia animata M.G.M. 

(apertura alle 14,50) 

Capranica: Il monello, con Charlle 
Chaplin 

Capraiitcliclta: Foglie d'autunno, con 
J, Crawford 

Corso: nilan,a e gli nomini, con In- 
grRI Ilcrgnian (alle 15-10,TO-Ifl.Tr 
20.30-22.1.0) 

Cnrop.i: l.'.'ililil erti pcrfcllo, con D. 
Andrews (alle 15 - 10,7.0-lH.30-2il.2()- 
t-'i'.-k») 

Fiatiitiia: t.a bocca che sognava, cuti 
,M. .Sciteli 

ri.-initnetla : Wrlltcn on lite Wltul. 
Con R. Ilnilsoii, L. Dacall (alle |7,30- 

1!*. r> T-’) 

(ìallerla; Poveri ma helll, con M. Al- 
l.isiii (apertura ore H) 

Imperlale ; Vita di (ina commessa 
viaggiatrice, con G. Rogefs 
Atetropolllaii ; l.’alllii era perfetto, 
con D. Andrews (alle |5-10.;>5-18,TÒ- 
•Jii.:g-2.>..ui) 

Mlgiioii: l.l'lion. con R. Milland 
Abideriio; Vita di una coinnicssa 
viaggi.itrlco. Con G. Rogers 
Abidcriio S.llctta: Montecarlo, con 
V. De Sica 

New York; I Islion (Naturama). con 
R. Milland 

Parts: Poveri ma belli, con M. Al- 
Lisio (apertura .nlle II) 

Plaza; Riccardo III. con L. Oliver 
UiiatIrn rtiiilane; Lisbon. con Raj 
iMillaiid 

QiiIrtitrK.i: Paris P.al.ice Hotel, con 
Ch Rover (alle 15 lt'>,I', IS.l'i 2tl.15- 
2-M',) 

Rivoli: Gtl iioiiiinl coikI iitti.iito. crin 
D. Dors (.die 1'. - Ri. M ls.TO-i.u..!o 
27.1', inere-so coiiUii'i.ilo) 

Saloiir At.'irgiirrKa: Sangue ridslo. 
con A G li linei 

Siiirraldo: foghe ,1’anlnrino. con .(oan 
frawlord (alte r.,t'. 17..'.'.'.'O 2.’..'(l| 
.Splertdnrc: Vil.i ih noi coiiiiness.i 
Vi.iggiattti-e. con G Rogi-t- 
.Siiperclnenia: la r.igiz/.i <li I-is Ve 
gas 

ALTRE VISIONI 

Adri.scliic; Di-ii.iieR.». con I: .'l.arli- 
n. Ili 

Airone: t'rn C.-idill.ic tiilf.i d'oro, con 
J. ttolliday 

Alba; Vi.i col vento, con C O.iblc 
Atee: Il goill.irc del re, con D Dav 
Alcione: Il Icrrovicre. con P Geriiii 
.Atessandrinr»: t.a spada e la tos,i. 
con p Todd 

Amb.ssclatorl; t.e sihì.sve di Carta¬ 
gine. con -M All.isio 
Anlene; l.'iioino cht s.ipeva troppo, 
cori J Stevv.ift 

ApoRo; I! c.av.-vlictc seni.a volto, coiv 
r. .M-.re 

Appio; Il terrovlere. con P Germi 
A(|iiila: I a grande sfi.l.i, con Virginl.i 
.Mas o 

A.'entila: I pil.aslrl del cielo, con Jefi 
«'.Il iii.llcr 

Ariel; fermala d'.stit-ibns, ci’n .M, 
.Monr*-- 

Astorìa: Rulli e pope. cisn .M Rr.snd.v 
Astra; Il l.itovìeie. con »’ Gerno 
Atlante: P eroe, con K. Nov.ak 
Mlanltc; Goiglione. con .M Girotti 
Alliialili): l’ieiiic, c-'ii K N'ov.iK 
AuCiistns; Picnic, con K. Novak 
Aurelio: I civslieri Tavola Ro 

t.in.li, r..n R. T.iylor 
Aureo: «'l'i ighone co .M «"iiroltl 
Aurora: l'n.» tigre in cielo, con A. 
I ad.l 

Ausonia: Gii.'igli'’ne. con -M. Girotti 
Avcntlno; Il terrò«icte. con Pietro 
Germi 

Avita: Tre <oi,u nella font-ina. con 
D. Me Giure 

Avorio: I "n >:iio che s.ipcva troppo. 
Con J Stcu.irt 

Rellarmlno: L'.ivventuriero di Sivl- 
gli.t. c.Ti I , .M,ir:,rno 
Belle Arti: Pnello di spie ,C Scope) 
con C. Wil.le 

Rrislto ; .‘spiivn.iggio inlernazìon.sle. 
Con R. .MiicJinm 

Bernini: Rolli e p-ape (Cinem.sScope) 
con M Rr.in,to 

Bollo: l.'oorno che s.vpeva troppo 
con J Stew.rrI 

Bologna: Il teiroviere. con P. Germi 
Rran.acclo; |1 teiroviere. con P.etrc 
Girmi 

Bristol (via Ttiscolan.! 9r»i): Imrr.i 
riet ’r .ip< f tur,. 

Broadway: ttii.igliorie. con T P c.i 
Capannellc: f ontro tutte le l..in,l ore 
C'vn M O'Har.i 

Castello: I ili.ivoli del P.icifco. con 
G \\ vgnei 

Centrale: I a p'ù cr.-inde corrida, con 
•M P.1V 

Chiesa Nuova: OD Scml.in>t Y.sr.t, 
,-on II Farr.ir 

Cine-Star: I e -. hiive di Cartagine 
i on .M Alla- o 

C.lodio: la poi gr.vnde corrid.r. con 
M Pw 


«ubbia 


w 


6oW 


Cola di Rienzo; Sclonagglo Interna- 
zloti.-ile, con H. Mltchum 
Colombo; Prigioniero della miniera, 
con ,S. Il.'oward 

Coloiiiia; Temilo di Villeggiatura, coti 

V. De Sica , 

Colosseo: l'iioco verde, con Stewart 

(ir.itig-r 

Coliiiiibits: L'iintno dal vestito gri¬ 
gio. con J. .Slewail 
Corallo; il ladro del re, con A. Blyth 
Crisogoiio: Guardia, guardia scelta, 
brigadiere e maresciallo, con A. 
Sordi 

Cristallo: Fermata d'autobus, con 
M. Monroe 

Degli Sciplonl: l due capitani, con 
D. Rced 

Del floreiillnl: Il richiamo della tem- 
|>esta 

Della Valle; Il prigioniero del re. 
con P. Cressoy 

Delle Mascliere: Picnic, con Klm 

Novak 

Delle Atliiiose: Cuore di mamma 
Delle rcrrazze: L'uomo che sapeva 
lrii|ipo, con J. Stewart 
Delle Vittorie: Dietro lo specchio, 
con J. Mason 

Del Vascello: Il ferroviete, con P. 
(icrml 

Diana: Picnic, con K- Novak 
Dorla; Saf.iri. con V. Mature 
Due Allori: Scialuppe a mare, con 

J. CT> indie; 

Ldelweiss: Sentieri Selvaggi, rxin J. 

W. iyiie 

Eden: |l giullare del re. con Danny 

K. -iye 

l.sperla: Guaglione, con M. Girotti 
l.iK'lIdc: l:' setti|ire bel (eiiipo. con 
G. Kelly 

lixcelslor; L'iiltima caccia, con R. 
T.'iylor 

farnese: Safari, con V. Mature 
l'antesliia; l.'iiottio meraviglia, coti 
D. K.'iye 

faro: I cavalieri dell.a tavola ro¬ 
tonda. roti R. Taylor 
ri.ittiliilo: l'ermata d'autobus, con 
M Monroe 

fogliano: Vento di terre lontane, con 
(ì I orli 

foiilaiia: fa rosa tatuata, con Anna 
M.itUiatii 

Garhalella: Picnic, con K. Novak 
(ìardeiicliie: Il ferroviere, con Pietro 
Germi 

(iloviiiic Trastevere: Il figlio di Ko- 
elss. con R. lludsnn 
Giulio Cesare: Il ferroviere, con P. 
Germi 

Golden; Rulli e pupe (C.Scope), con 
M llr.'iiido 

(ìiindaltipe: l.e avventure di Peter 
P.iii. di W. Disney 
llollywiiiid: Il giullare del re, con 
II. K.tye 

(iiduitu; l.e sclilnvc di Cartagine, còn 
M All.islo 

Joiilu; t.'iioMio che sapeva troppo, 
loii .1 .Stew.irt 

Iris; Oltre (I destino, con O. Ford 
Italia: Il cavaliere senza Voliti, Con 
C Moore 

I a fenice; Il (et(o, di V. De Sica 
t.a RiisUia: t.a piti grande corrida, 
coll M. R.iy 

Lcociiie: It (.onquistatorc, con John 
VVayiie 

l.llda; I pilastri del cielo, con Jed 

C. h.indlcr 

t.lvoriKi: I.TspcKote generate, con D. 
Kaye 

t.iis: Duello sul Mlsslsslpt, con P. 
Atedin.i 

A\an/iinl: Mogli e (tuoi..., con W 
t lii.irl 

.M.irciinl; Artisti c inodelle. con Dean 
M.irliit 

Massimo; Safari, con V. Mature 
Maz/liil; Moglie c buoi.... con Walter 
tJil.iri 

Medaglie d’uro: Carabina William*, 
eoi! J. StevsMrt 

Mondial: Trapezio (C.Scope) con G 
Lotlobrigida 

Nascò: Rosalba, la fanciulla di 
Poiiipel 

Nfagnra: Picnic, con K- Novak 
Nomentann: Riccardo, cuor dt teone, 
coti R. Ilarrison 

Nuovo: h’ultlma caccia, con Robert 
Taylor 

Odeon; Tempo di villeggiatura, con 
G. Ratti 

Odescatclil; Il giullare del re. con 

D. Kayc 

Olympia: t.'uomo che sapeva troppo, 
con ,1. Sicwarl 

Orteo; I.’iioiuo die sapeva troppo, con 
.1. .Stewart 

Oriente: Il prezzo della gloria, con 
I: R. Drago 

Ortom*: Atlu'iia e le 7 sorelle (Cine 
Scope), con J. Powell 
Ostiense: l.e meravigltosc storie di 
W.ill DisiK'y 

Otiavl.tiio: Mi permette babbo?, con 
A. Sordi. iMatliifc ore 10,3(); F,in- 
faii la Tullpe 

Oltavill<a; t.a scarpetta di vetro, con 
!.. Carmi 

Palazzo; Il giullare del re, con D. 

Kayc 

Paleslrltia: Dietro lo specchio, con 
J. M.ison 

Parloli; La torta esploile 
Pax: I ponti di Toko Rl. con William 
lloidcn 

Pio X (Torre G.ala): Selle spose per 
7 (r itelli. con J. l'owell 
Plarietario: Aipille nrll'infinllo. con 
J. Slew.irt 

Platino: .Spionaggio Internazionale, 
con R. Mitchiim 

Pllntiis: Sangue caldo, con R. Mit- 
chuiii 

Prcnrslr: Scialuppe a mare, con J 
(di.iiidicr 

Prliii.i Porla: t/arclcre del re, con 
R Tavior 

''''wmìhenua™^ 


CINEMA 

BRIi^TOl 

2j000 posti a sedere 

IMPIAKTO D’ARIA CONDIZIONATA 


li locale p)u’ elefente 
della capitale 


l’rhn.iver.i: Il pir-tl.i J.iiikcr. con J. 
(.h.indh-r 

Puccini: Suor I.elizia. con A. Ma- 

gn.iiii 

Qiiirin.iir: Rulli e pupe, con .Marion 
fir.iii.lo 

Quiriti: Git.inlia. gu.irdia scelt.x. bri- 
g.iil.crc e ni.trC'Ci.ilIo. con A. fa- 
brui 

Rcy: Il prigioniero del re. con P 
Cfe-''*Sy 

Rex: Ir sohi.i\e di Carf.igine, con 
•M Ml.tsio 

Ri.ilto: I c schi.i»-e di C.xrt.rgine. con 
M Allisio 

Rifz: Rulli e pupe, con .M Rrandc 
Roma; tl c.is.ilicro del mistero, con 
A I idd 

Rozy: Tripezio, ct'n G I ollohrigid? 
Rubino: Tempo di silicgcì.ilur.r. con 
G R.dii 

.Sala rharilas; II cant.mle miste 
rt.-.-o, l'.ui !.. Tainli 
Sala «lemma: All.irme » Sud, con L 
\m iiid.i 

Sala Piemonte: Oltre il destino (Ci 
nem (Scopo) con G. Ford 
Sala Redentore: Gi-tmaica. con Ray 
•Mill.xnd 

Sala S. Spirilo: Il prigioniero della 
miniera, con S llasward 
Sala Saturnino; Signora omicidi, con 
•A: Gttinnes* 

Sala Srcsorlana: GIrnn .Miller, coni 
J.' StoXx.irt I 

Sala Traspnntlna; La pierra priva¬ 
la del maggiore Renson. con C. 
l test,in 

Sala Umberto: Il calice d’argento, 
con \' .Atavo 

Sala Vlgnoll: Fermo posta Paratltso 
Salem»: l.'awcnturiero di Stvigtia. 
con I. AViriano 

San rellce; l .a trecci» che ucci,te 
Sant'Ippolito- I 1 lunga linea gngi.x 
tC sc-(pcl. con T Power 
Savi» (Uiig.rt.i Gor.ti.inil II h.icio 
di me.*:.«notte, con G G,xt«on 
Samia: (I (erroviere. con P. Gcrm' 
Sette Sale; Ritom.a il terzo uomo 
Stadiiim: Tciupiv di villeggiatura, con 
G R.a'li 

Stella: I tigli di nessuno 
Tlrren»; Suor Letizia, con A. Ma 
gn Kit 

TIrlano*. Volo su .Ay.xrte 
Trasleaerc: G.mt.in.lo -otto te stelle 
c,m I T-xh'Ii 

IrcAi: Tr ipi-zro con G t ollohrlgld» 
Trlanon; I'uomo che s.apeva troppo, 
con J, .sten.irl 

Trieste; Ciu.iglioue con .A\ Girottt 
Tiiscoto; Racconti romani, con G 
R dii 

l'IIsse: Operazione Sorinandìa. con 
R T.aylor 

DIpìano: I n .americano a Parigi, con 
Gene Kcllv 

Ventuno Aprile: Picnic, con Kim 
N.ivaV 

Vrrbano; Occhi senza luce 
Vittoria: Schiave di Cartagine, ci-m 
h Al (.111 de 


LUNEDI’ 
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GENNAIO 


Continuando la serie delle GRANDI VENDITE 


La 


di VIA PIAVE, 2 (angolo XX Settembre) 

proporrà ancora una volta alla 
popolazione romana la QUESTIONE PREZZI 

La vendita (di articoii di abbigiiamento - Magflieria - Cai- 
zetteria - Camiceria e tutto per ia casa) che verrà iniziata 
vorrà essere un RICHiAMO alia reaità per tutti, perchè 
essa non è una liquidazione nè una vendita regalo 

MAUNAGRANDEVEHDIUAPREniONESTI 

Domani 26 gennaio alle 9 tutti alla Effedipi 



ECCO 


PREZZI 




COPERTA LANA deserto caldissima . . • . • . . 

COPERTA MATRIMONIALE lana con rela tira valigia antìtarme • 
COPERTA LANA caldissima con cnstodia antitarme • . 

VESTAGLIA FLANELLA calda gran moda per signora • • 

CAMICIA DA NOTTE flanella per signora • • • • 

CULOTTE FELPATE dalla I alla V misura .... 

PIGIAMA FLANELLA pesante per nomo. 

GIACCA ELEGANTE per signora colori arcobaleno . . . 

GILET DOUBLÉ face per nomo.» 

MAGLIA FELPATA caldissima per nomo. 

CAMICIA FLANELLA scozzese per nomo .. 

GONNA FOULE' per signora gran moda. 

MAGLIA FELPATA per ragazzi. 

LENZUOLO candido paro cotone robustissimo .... 
FEDERA paro cotone orlo a giorno candida • • • . 

ASCIUGAMANO SPUGNA pesante. 

STROFINACCIO CANAPIZZATO per cncina americana . 
BERRETTO MEFISTO lana pura per montagna 
CALZA NYLON velatissima primissima scelta .... 
CALZINO PURO COTONE Derby per nomo . . . . 

CALZINO FILANCA colori moda per nomo .... 

CALZINO PER RAGAZZI puro cotone. 

FAZZOLETTO puro cotone colori disegni vastissimi ... 
FAZZOLETTO per nomo poro cotone. 


. L. 900 cad. 
. » 2.490 » 

. » 1.990 » 

. n 990 » 

. » 790 

. » 90 n 

. » 990 » 

. n 690 n 
. » 690 n 

. » 395 n 

. n 1.000 » 

. » 395 » 

. » 190 » 

. n 490 » 

• j> ISO » 

. » 79 n 

. » 50 n 

. » 90 » 

. » 250 1» 

. » 79 » 

. » 195 » 

. » 19 » 

. n 25 n 



TESSUTI A METRAGGIO 

TELA PER LENZUOLO puro cotone pesante ... 
TRALICCIO per materassi indistruttibile . ... 

TOVAGLIATO canapizzato disegni gran moda 
TESSUTO CAMBRIDGE per biancheria unito e fantasia . 
TENDINA FIORATA disegni vari ... ... 


39 » 

90 il mt. 
195 n » 
290 n » 
100 » » 
100 » » 


ed altre centinaia di articoli sempre a prezzi onesti 


OGGI GIANOIGM ESPGSIIIGNE 



AHCOIO Via XX SETTEMBRE 

























Pa?. 7 - Domenica 27 fi;ennaio 1957 


L’UNITA’ 



Gli avvenimenti sportivi 



aìi/oumpujo 

hiìzie - Piilermc 





I IV 

• « ■% 



Lovati 


Eufeiiii 


Molino 


Selmnssnn 
ìNIoItrasio Uiirtiii 
IMnardi Vivalo 
('arrailori Tozzi 
Miirrinelli 


Verna**» 

Biasini Benedetti Qrlfttth 
Come* Balllro Benvenuti 

l'a.ssarin /aniperlliil Bettoli 
Sandri 


TOZZI 


lìednc'* dai trionfi di Ge- 
novii e Torino la Lnjio torna 
oggi aH'Olimpico per ttn in¬ 
contro in apparenza facile ma 
in realtà non privo di tra¬ 
bocchetti per i bianco az¬ 
zurri: infatti nel - catino - ai 
piedi di Monte Mario è di 
scena un Palermo spinto dal¬ 
l'assillo di una situazione di 
classifica veramente difficile 
cd enforizzato dalla prova 
positiva sostenuta già dome¬ 
nica contro il .Yupoli. 

E non importa che in (/nella 
Occasione i rosanero per di¬ 
versi tnotivi non riuscirono 
ad incasellare l'intera posta 
in palio come in effetti ave¬ 
vano meritato: importa in- 


MENTRE I ROS SOBLU INVOCAN O S. PETRONIO 

Sperano nella Iratlizioiie 
i ’'gì allBressi’' a Bol ogna 

Il compito della Roma facilitato dalle assenze di 
Cervellati. Randon e Ballacci nelle file avversarie 


(Dalla nostra redazione} 

BOLOGNA. 2(j. - Dall Ara 
e tutti i tifosi ro.sspblu lianno 
fervidanicntu invocato San 
l’ctronio in ijmsli 'giorni 
procedenti l'attc.so confron¬ 
to con la Roma: solo ruitcr- 
vento del santo protettore di 
Bologna potrebbe infatti per¬ 
mettere ai compagni di l’i- 
vatclli di superare lo scoglio 
che domani saranno chiaimiti 
ad affrontare. 

Già in tempi normali rin¬ 
contro con la Roma avrebbe 
destato serie preoccupazioni 
nel' clan rossoblu: al comuna¬ 
le di Bologna infatti la 
squadra giallorossa solo ra¬ 
ramente è stata costretta ad 
abbassare bnndior.i (come 
del resto il Bologna vanta 
invece una tradizione favo¬ 
revole nirOlimpico). 

Ma questa volta a favore 
di un consolidamento della 
tradizione milita anche \in 
importante fattore como l'.is- 
sciiza di tre titolari del ca¬ 
libro di Ballacci (ospite del- 
rinfermeria) c di Randon e 
Cervellati (stjualincati dopo 
gli incidenti di Inter-Bo- 
logna». 

K so all'assenza dì Ballacci 
si è supplito alla ruegho con 
il ritorno di Rota, più gra¬ 
vose risulteranno le defezioni 
di Randon e Corvell.'iti: il 
primo (che verrà forse so¬ 
stituito da Gasperi) è un po' 
il motore della srpiadra ro- 
soblu e il secondo, ritornato 
in •• panno - il militare Piva- 
tclli. si era assunto negli ul¬ 
timi tempi il compito di far 
saltare lo difp.-e avversarie 
con il suo tiro foìgoranto. 

E bisogna poi nggiungere 
che l'importanza ricH'mcon- 
tro di domani non è .'ttlatto 
trascurabile a prescindere 
dai molivi di tradizionale 
rivalità tra Bologn.i e Roma, 
i rossoblu s.iranno pimcoh.ti 
dalla necessità di migliorare 
ancora la situazione in clas¬ 
sifica. tuttora ail.armnnte no- 
nnst.-intr gli ultimi generosi 
sforzi della stjuadra. 

Nell'altro campo invece si 
schiera una squadra al gran 
c.arnpleto con il morah- alle 
stelle per le recenti bnllrinti 
prestazioni, senza .'issili! di 
sorta se non quelli di non 
mandare delusa l'.ispettritiva 
dei sostenitori gnllorossi. Si 
tratta di una squ.-.dr.'i che 
potrebbe aceontent.arsi d: un 
pareggio dato che gioca in 
trasferta: c una vittor:;i sa¬ 


rebbe un di più. dc.siderabile 
certo, nia non necessario. 

Proprio por (picsta tran- 
(piililtà d'animo i giallorossi 
saranno quindi doppitimente 
perieulosi: tutto sommato 
dunque conviene rinunziare 
ai pronostici ed ini'ocare .in¬ 
cora una volta S:in Petronio. 
Chi.ssà che non serva a (jual- 
cosa'.' 

G. A. 

Primato di Gios 
nel pattinag gio 

.VtAOON'NA DI CAMIMCit IO. 2è - 
Diiraiitt,’ i fiimpionatl italiani as-o. 
luti (il pattiii.iggio sul gliiaccio in 
carso di svolgiiiiento sulla pist.a 
'i!iai|iioiii('.a. l'asiagtiosit At.U'O (Tias 
’i.i liattiilo il prilli ito Italiano sull.i 
distari/.i ilei ni àoin) con il tempo 
di .sM''' 

Il pre.c.lorite primato apparteneva 
.1 MumiIìiio die l'.iieva slaliilito nel 
IlL'ó a Atisiirin.i eoi lettivi di 'l'.'ìy. 


l’eec che oggi il loro morale 
sarà alto e che guindi si bat¬ 
teranno tino ail'ultima stilili 
di energia per racimolare 
punii preziosi alla loro clas- 
sifiea. 

Riu.seiraniio nell'iritcìito? t" 
difficile dirlo: e la risposta 
comunque più che da altro 
dece venire dalla maggiore 
interessata, appunto la .squa¬ 
dra liiami» iiggiirrii I.a quale 
e eliiamain a fornire iin'iilte- 
riore eonfermu del suo at¬ 
tuale stata di grazia e a 
smentire il disagio dimostra¬ 
to in preeeilenti oecasìoni 
verso le partite casalinghe. 

Soprattutto di attende mia 
pre.sti:gioiie eoiictnceitte (tel- 
l'attueeo laziale finora appar¬ 
so assai avaro in fatto di se¬ 
gnature. tanto ila far ritenere 
che sia il sestetto arretrato 
ad avere finora sopportato 
il magigore peso di lavoro. 

L quando si nomina l'attac¬ 
co bianco azzurro piò che al- 
l'ormai collaudato .Mnccinclli 
o al Scìmossou in netta ri¬ 
presa o al Vicolo trasforma¬ 
tosi in combattente pugnace 
c continuo, il pensiero cu .sii- 
bito a Tozzi e laurini: i due 
attaccanti bianco azzurri che 
ancora per una ragione o per 
l'altra non hanno .soddisfatto 
dei tutto le aspettative dei 
sostenitori. 

Il fin rini dece in/atti an¬ 
cora tornare al livello dello 
scorso campionato mentre 
Tozzi deve dare l'esatta di¬ 
mostrazione delie sue effetti¬ 
ve possibilità: su questi due 
atleti sarà dunque puntata 
l'attenzione (lenerale perelié 
alla loro - crescita - può pra¬ 
ticamente dirsi leqato i! fu¬ 
turo della Lazio. 

iXell'altro campo saranno 
due I sud americani a (lola- 
rizzare ridtetizione degli spet¬ 
tatori: quel Comcz die dopo 
tu» inizio trascinante è andato 
lentamente spegnendosi e 
quel Vernazza clic al pari di 
Tozzi ancora non ha dato di¬ 
mostrazione esali ridite delle 
sue possibilità. Anche il de¬ 
stino delia squadra rosancro 
è legato al eomportamento di 
due uomini dunque: ma si 
trutta di un destino ben di¬ 
verso come abbiamo ricordato 
printa 

Se Comez e Vernazza non 
■t! dimost reranno all'altezza 


della fama che li hu prece¬ 
duti In Italia, se comunque 
non si • sveglieriinno - ul più 
presto dal loro attillile letar¬ 
go, le azioni yiù bas.se dei 
rosanero precipiteranno ine- 
sorabilineitte e la .siiuudni .fi¬ 
nirà nell'abisso della retro- 
cessione 

I." liti de.stino amaro, mi de¬ 
stino che dispiace perché il 
l‘i:leniio c l'miicii rapfnesen- 
tiiiite della Eteilia in .serie 
.1. ma è anche una lezione 
che dor rebbe (tir rifletter.- 
si'rimnente i dirigenti della 
.squadra rosanero Son è con 
le soliizioni » miracolistiche- 
ìegule all'arrivo dei - messia - 
tipo Comez e Vernazza che 


si risolcono l problemi; bn.sta A 
pensare Infatti che mentre i ifli 
due sud americani pagati fior A 
di miiioni si sono rivelati 
almeno /inora come due au- «U* 
tentiehe deln.sioni, molto mniJ- 
giare contributo alla squadra 
é venuto da piocani come Ria- 
pini e /distacchi che sono co- 
.sfati .si e tio la decima parte 
dei (Ine oriundi. 

.Ma la.seiamo da parte le si 
polemiche e torniamo alla 
partita per sottolineare ari- V* 
cara lu difficoltà del compito 
eni (' ehinmafu la f.azio, di/- 
fieoltà legata non alla snpe- 
riore lecatnra dell'acccrsaria tTm 
ma alla volontà de. v:n firesu- ■% 
rmbllrnente es.-n; s,;rà aniiiuiti!. 
.àncora mia coir.; .ji.ii'd; hi- %■ 
sognerà consigliare m luaneo 
azzurri di non 
pii ospiti e di non preadeie 
.sotlopiimba la par:i:a. altri- «Ji 
menti il /ironos:',-,) ili d.ritto 
fa co recide ai lazali. p.'.'.ebbe 
anche ondare n pambe all'aria 
fi senza nessuna mi-rariglia 

U. l\ 


I Oggi il Gr. Vì\ di Baires 

f “lilliiiia,, della Tciiiporada 


BUENOS AIRES. 2tì. — noiiiani sul rlrcuito munici¬ 
pale di Ducitos Aires, In due frazioni di cirrn Iti ehtlo- 
nictri cinsciiiKi, si dispiilern il Gran Prrinbi dolili Città 
di Buenos .-Mres, nUtina delle tre prove della • Tempo- 
rada > argentina. Si avr.à ima lotta serrata fra le scuderie 
(iella AInscratI e delta rerrarl. viiiettriel di una prova 
rlaseunu, le qiiall ceieltoriuino n»ipnnto nel Gran l’remlo 
di Baires di eoiU|ulstare lu seconda e ilefliiitlva vittoria 
nella • Temiioraibi lt)5' ». 

l'ra 1 piloti godono l maggiori suffragi l maserutlsti 
l'aiigio e .Moss oltre ni fraiiei'se .leali Behra, nieiitre fra 
i feriuristi Collins. CasteRottl o Musso sono l maggiori 
favoriti. 

Il Dlrellore feeiileo della l'errnrl Kraldo Sentati, ha 
detto al giornalisti che nella sua siinadra non vi sarniino 
eanttiiamenll rteirnlllmo miniiln liiseiamio ensi inlcmlere 
che le sue vetture sono tutte a plinto per in eorsa. 

Come è noto la Ferrari itomeniru 13 gennaio. t|Uando 
venne dlspnlnlo li Gran Premio d'-Argentiiiii, liimeiilò 
noie meceaiilelie alle proprie vellnre e l'angio su Mase- 
ratl si nggliidlcìi fui-llmetile la rompetlzlone valevole per 
I Cunipionuti del Mollilo. 

lini suo canto Cangio ha detto al glornatlsti che hi 
gara di domani sarò m-illo illira pereliì' ogiiiuio eerelierù 
di eoiKinistare a lutti i costi il primo posto nelta prima 
fase della eoinpeti/lone d.ilo che la eorsa è breve. 

Oggi durante le pro\e di iiiialilli-azlotle dopo I primi 
giri la maggior p.irli- delle m.ieeliine si sono ferniale ni 
box per permettere U raffreddamento del motori. .Aleiuil 
piloti tiaiuio l.inientalo elle la s.ilibla stilla pista renile 
il fondo selvoloso. 

La vettura di Castellotti. che porta il numero M. 
sembra perfellainoiitt- n pillilo. Come si rieorderà gio¬ 
vedì la Ferrari del pilota llaliano era iisella di pista, ma 
Castt-lloKI era rimasto illeso. .Alla ntarelilna si era perii 
reso iieeessario il eaipliio delle mote anteriori. 
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NEL TENTATIVO DI MIGLIORARE 


PRIMATO 


STREHLER 


Fiducia per Baldini che oggi attacca 
il record della pista al "Vel d*Hiv„ 






,V 


Tutta Parijji si prepara ad osannare al- 
ritaliano se riuscirà nella grande impresa 


L’.ANTICTPO ROMz\NO DI IV SERIE 

La Federconsorzi 

piega il BPD (2-1) 

Hanno segnato Rarbabella Nuoto e Checchi 


H. P I) r.OLLErrRRO: I IlIppI; 1 1 1 . ri cn-p.-;. .1; 
ni-irzia, .Maro//a; Prltrjjrìnl. Svbiu-i v.iineii!..' r.iiiìii.Tti e 
ma. Torri; Toscani, (dann.inr. Clicc -1 tir., .. ri-'.-. II 
ibi. Briisadiii. Natali. | -• Iri.UiC 1- . i.itto. e 

l'TItERC.: Clicri'hini: Scarnlivl. jilo :iit ieip. ZTi .re 


■l'-:;-'-!;!! temi- 
pencolo-i e.rl 
.■rrs c*i 

li. (. 1 . 1,1 è no 

Ct’rriit-iiit ii.'l 


I Colosso; .Spurio. Bimbi. B.lvso; Biir-M<- sur ìi.'ìhik c'i-^iniile con i'>c;i e 
babrila. Balestri. Srbastl.ini. .Ma-• irriie;i/.i 

stroiaiiiil. N”oIo. 1 l..i I .•.!-rronoir.-i potit.i forte li.i 

Arbitro; Sig, Sebastio di Taranto, j sroTiifi'iss..',;ito la reirogii.ir'lói ospi 
M.arcalori: nel p. t. al 16' Barba- te l' c sp. s..i e s,.;. ut .-ri rieor- 








m 


L 


Marcat<»ri: net 


( b«!la. 3 l 32’ Nuoto; nella ripresa a p*‘r itT’p^slirc il 

jalI vS' ChciihI. !c’:iV Id TTi Mi;t! r*\e 

i ;i I ri’.cn''nr«*'C/i uir.tiini.ì ». s-.j un p.i- 

n;<rcia ^ pcn^aTr c!h* .i iiìzì'jijc^ ai di fui* 

iarn^ Ir «pf?*' irri t il iCTTnJ- min.» la rru* con un tiro ««'eco ra¬ 
to Gul’cirrro eli oppiti or.i 'Otcrrj. 

:*n -aco'i in raTT’p*» r in 1 d i \ uì r«'rìterni f tr r-t\(ix\ cfuiVinn.i- 

n«^‘n ritf»rijarr -i r.ani ,ì fn.irirnr^ .irìr.tji «;i r 

•.'■Tnlro i:n.i fVd»'r haiin > al «m a^fui^c rn.ififivra?i daH ’n 





band ' 


un tT'rrrn » f.i « f> l^r • p.ir .'r 

<•■4*0:'’^» un oiTrip’r*-»» •(•cltto -si * ;*j : 

bf'n ila c'^./ndo i?n p*”- I> • '3 

r.u» lon;|v, ^ tuli» birra, r ri- Ta:’«n piuM 

«5(»si :n d’foi.» d^ po -t 2 .1 n I in 

r.i «i a-sp-^'ttav.i di pi»; d.*»! Cf-’r* •• •. 

trm" P d'rf* C 'X* •* T^rr^'r;'’ .'i.i ,''f-.* 

3r'»*lìt» à-’i- ;v » * .ijài’.un ;v 

-1 - .1. . T. — L» I p irM *' 

ri-c;i.i .felji—iv- 


j t«*r.i p'^rr;.'» N:: 


ì po'M 

'■Io I li't. 


wm 

. si^ s. ' 


<t;o tn 

t ■lini?; *j ’.-i 

.;i •C(> o ap^f**"» 


rì.inifl. 


r- *f/a. lifl p"«*s t' 

V r Ai 

■ Ir Gì 

> 3 in-'alruTr *3 

rr I Ir Ig.-.j .»/ 

te zale «L»i 


- t: (fi 

c. s 


R.AI.niNI à atfrxn alFrsnrdln In r.impo proresslonlsllro 


I (Dal nostro inviato speciale) 

l'AHlf.I. Zi- 

.-se Initleril il rt-eoiil ilelbi (li¬ 
si;! (lei Vel. ti lliv.. salili iiist;iii- 
7a (lei blu. III. It.ildini s.riiT. 
iloiiiaiii. il iliK-vo iilolii (Il l’.i- 
rlgi St‘. inv«-ee f;illili'i, llil:i 
eroe»*. In croce (Iella (leldsione. 
Verrò eari>'ala salti' mh' s(iaUe 
K il e.ilv.irio (li It.'ildini in 
Fraiieia, (l'aceotdo — (tarerò 
thitarito file iin.illrii mia foi- 
midnliile impivs.i m-u e.ouv-lb'- 
r.ò Io seiieeo Cosi i' f.itta l'.i- 
rigt'. vuole. .,m.i. .acelam:i sol¬ 
tanto i e.implont .-(1 .sapeiliitivo 
iiKsoUito. pei (lu.ili non ;aniiiet- 
ti* ” (lefailhtnee.s -. 

Ieri e oggi. Ibildini elio b:i 
pu>so (illoggio atl'ltotel Keglna 
(li l*;iSsv lia piovuto la |)ìsl;i 
ilei Vel' d lliv. Ila iti tto i:’ 
dura, (thll.-ile .-LI. as-i-jia della 
eiiiv.i sad e'C mia goldra dovi¬ 
si Salt.i là-eo la jii.sl.i del Vel, 
(Fllii l'.ori la tdii .id.dt.i (ii-r 
la e->ili|msta (ruii reeoid •• 

Allaitiie. iiell . entotiragc-• del 
eam|>ioiie di-IToi.i it.ildini si 
dò b.illiifo in pattenz.i"’ 

.No. forse no Proielti. infat¬ 
ti. A t(.in(|aillo. e .sentenzia: 

- (.Vito elle le eondi/ioni fisi- 
iTie di fi.ddilii non -o.-io pel- 
felte e si (•.•i(Msei- (n-relie. d.i 
poro, il riigu//o Ini rijxeso a 
l'nl.ilalo. Ma non disiiero lo 
I>enso elio il record dell.) pista, 
falla tUr-l;inr..i dei Um In, non 
j resisterà - 

C noi come l’joietti. ferto 
rlie Il.’itdinI li.a I ia-i\ i a f)or 
(Il pelle, non «■ asi>i-ltavn la 
elailli-iosa iie!-oglien.' 1 i lie I*.i- 
rigi gli h;i tts.ivalo go-rn.ili- 
sli. fotografi, reporter della ra¬ 
dio e (Iella 'l'»'. Il ragazzo sV 
come dire'', an po' nnpre-sto¬ 
nato Il hieeio d).||'<'ino.'ioiie ci| 
ha sin-tio la goi.i .M.i Proo-lti 
é .anehe etiptiee di .■ stoidirlo - . 
(* perttmto — ripeUi — li.i u- 
(|uei:i 

Si eapi-ee che li;,Mini avreb¬ 
be pretr-rito rit.itd.ire ai» po' 
l>er re.sordio snll;i p;»l;t di Pa¬ 
rigi: la sua p« p:iiaz'-‘ni-. iilf.li¬ 
ti. b .in-’or.. impi-rfeit:». e — 
(li coiise-.'aenz i -- il MIO • ( ol- 
po di p.-d i!'- • non i» perleti.i- 
nn-nle a-zilc e (leeisainent.- p..- 
teiilc Ma l’.ddini orti e pio- 
f( fn,,m.si;i • il ineslieie t»,». ihni- 
((lie. le M||. esigenze ('..nnii;- 
qae. Hrddilìl /• giov.ine, fii-M •> 
K anetic perche li;i interrotto 
Pattivilà soIt:»ide la r poi lie !< •- 
tiiiiane. eoi» le rtipide sgri.pp de 
su Mr.ada e s»» pi.i|,,. ei.» »■,. » 
Riomi pa.ss.ati s e foli- p-.si,.. 

Se non losse legalo .d i!e- 
biiHo ;d V* 1 d lIiv . I- ((iiii'.di 
.'dio nreessd.-i iti Sf<l<ii«fare «■ ;» 
folla (il !'..rigi e i i.ui’i i-.'peii;. 
Iis-niei (■ eriliei el.e .(^.--J-Ier.,;.- 
no ni suo s.,ggio 7- ieri.» » )»“ 
il «> ili rii-i ril r.en t.i- 

rebbe lt<-n)ai le sene e i (>< ;,:i 
al - r,"uli!i .. ili Pro».-Iti In/.itti, 
i! pròli.-li::, oi- 
.«t.mz.a imi kni I«> qe .trio r e 
proprio :( lui. a t'.aldii.l IZZ-i ' 
*• ■» ,V fall.» • pisi.« mago.a ■ di 
Mil.in*', d r- fi tti mine ih l 
Nel ,'o,-)fr'e;*,. col rec.rd'» d*-I 


\'el d'iliv. (.Me.ssiii.i: IZ-Til'q 5), 
e è una uetl;i dlllereuza 
:i favore di Haldiui K s»* Mes¬ 
simi li.i dovuto superale aueln- 
rostai olo ih-!l,i ridotta limghe/.- 
za della pista linei ri Ihil- 

dini tia g.iregghilo su pìsl.i feo- 
peiia D'.dira parte, se il re¬ 
cord di Messina al Vel. d'iliv. 
resiste agli attaeehi dal 2H no- 
veinliK- del '.'q. in miniera 
elanioros.i i'-, Inseee. caduto a 
/.litigo, sulla pista deiril.dl. :i- 
stadlon. per mento di Strehler; 
iu’;!!f:i n. 

l’erlauto, a l'aldinl baMcteb- 
he realizzate l’17‘ dieci volle 
sul Um . per superare il record 
di I" I S Ma la labell.i di m;ir- 
via di l’roietti stabilisce un av¬ 
vio iramiiiillo. un'a/iono forti- 
lino a tre (luarlt della disianza 
e un Un.ile se.itenalo. pi-r I!al- 
dlni II quale, secondo la la¬ 
bell.i di mateia. doviebbe rag- 
gjimgeie i l;m ."> In (1 2(! ' e |a*i- 
eoi rere gli all ri km, in li'l.'»". 
Itisiillassei o giusti i conti di 
Pioiotti, il leeoni di Messina 
cadrebbe per IO ' I H. 

ATTH.ll» f'.AMDHl.ANG 


»; A 'Uè ì'd 


'Xkh ; t. ; 

'3: ' -il ' 

.1. ' ' , 
'"'uH il' '•} 
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Il O.P. rtl niUMiiK AIrow %nrfi nnn carn vrì^rp ^|I^ mpIt^rA 
iDira prava la p:»r}/ia «Ivi plIaU a Ir f)r>n il-'Mr n^arrliìar 


IL TITOLO DEI « GALLO » E’ RIMASTO AL PUGILE SARDO 

Rollo batte nettamente Cugini 
per k.o.t. al dodicesimo round 


11 toscano, andato al tappeto alla decima ri¬ 
presa, è stalo poi alla mercè dell’avversario 


Il piccolo notes 


Il dettaglio 


l'i SI .Mi Dio-i.ccciAtI; riunì 

illrliidl-.il kg. i;<<.ZiMi II. |*rnljliiu 
l'fl.iiii (Mariii-co; kg. 67 al pun¬ 
ii ili » rtiirrsc. \ililtro Torni 
• li .Milano. 

l-rsi C.M.I.O: ranipbmato 
italiano: l'Irro Kollii (l'agllarl) 
ilrii-ntorp kg. .‘li.lDu ii.ill(’ Glaii- 
earlo Iriigiiil I Arezzo) sfhlaritr. 
kg. r>7.2no per getto ilrll.i spa¬ 
gini all.i 12. ed iiltlin.i ripres.i. 
Arldtio S;iiigiorglo ili Nnpoll. 

V.-\HESK. ’it). — Piutru Bol¬ 
lo ha re :;i:Titii faciliin-nte que- 
s'.i reta r.i'saltii port.itii al 
.suo titolo it.ili.-.'iu (Iella eatr- 
"oria (lei giMo (l.il tosc.ino 
Dtigini 

i.'dii ontrn it;i avuto il sui) 
cpib-go ( in il un minuto pri¬ 
ma che terminasse i! comb.it- 
timrnto; iiaanch». cioè, il pr>i- 
rnr.Ttore > 'l allen.itorc- flcllf) 
.'ire’;i) 0 . f'i-erhi. .s; (• rferi-o a 


t II ^* Gr. Pr. d’Ameriqioe„ gala del trotto a Vmceooes | 

^C. PARIGI. 2fì — Treuta fra i migliori trottatori d'Fu-i 
^Topa saranno domarli ai nastri dzl ' Pr'tx d'.-\mrrique\ 

IOnT In nifi Z-fz*f7A ^ .m * ^ • . . z-> • . . T I 




rv*57~ la 
'1^ trottatori. 


classica delle corse europee riservate 


^ Comi- al solito questo avvenimento richiama i pari- 
iyini attorno alla pista di Vmeennes malgrado il freddo 
^red il tempo umido Tutti hanno curiosità di vedere al 
^lavoro i pii't celebri frottarori del rnoinenfo. per carpire 
,^indiscreeioni. consigli atti a far loro effettuare la g'iocc- 
Cfg buona al totalizzatore 

▼ I pronostici sono tutti per la campionessa francese 
•^Celinottc. ma subito dopo vergono fatti quelli del nostro 
^Orioio che gode largo credito qjri c Parigi c di Tcmpi'-co. 

cavallo svedese che potrebbe essere il classico terzo 
^incomodo 

.4nchc oggi, come ieri, la pioggia ha disturbato il Ic- 
^voro dei rarallt ed aumentato le apprensioni rei clan 
^italiano infatti se la pista sarà pesante Brighenti ha de- 
tCcìso di jiorj fliT scendere in gara il cavallo italiano, p-'r; 
-^ron ripetere l'errore (i-'I'o .scorso anno, menfre se il 
Clempo .sarà sereno ed :! terreno secco Oriolo avrà tutte 
po.rvibilifd di rendere dura la vita a Gelir.otte che gii 
prende 50 metri e non appare in grado di recuperare un 
jgeosi severo handicap 

C Buone possibilità le avranno anche Tomese ed il già 
‘^indicnro Home Free che è quello che finora ha impres- 
■^sionato maggiormente i tecnici essendosi trovato corrj- 
.^pletamentc a suo agio sulla pista parigina. 

^ Ecco il campo dei parierti: 

PRIX D'AMERIOI E - Franchi IS 000000, metri ?000 
^Partono a metri 2 000: Tampiko (G Sordin) 1S4: Sma- 
.^raed (S Sord’.nl l&ì; Emiio.» (l Kruilhafl 20: Oriolo 
BrighrntU ITO: Heracii.'ide III (TV BaronciniI 10 7: 
■^^Heuro d'Amoiir fRR. Aiiera:;) 202: Gi IB Simonardt 
,^20 4: Inf.'inte II (IL R. Durandf 217: Neu-port Mon (X) 
Cl* I; Batik (I. R. Gourgeon) 20 3: Honori* II (R. Goullier) 
Tomese f.M. .«Tanfi/ 10 3: Honis L. (L. Mellettel 20 S: 
^Dariits II (M. Perlbargi 2I S: Moli Volo f.V. Capovilla) 
^20.9: Hot du Maraltt (F. Reaud) 224: Home Free (Ò. Zam- 
^b<mi/ 14 2: Olga PUito (A. Sidcriusì 1S3: Ivacourt (R. 5 
mSimon) 22 3: Gr.icieus Ven (A. Dchecgher) 20 9: Hussard 
-klll fj. En.sch) 21.0. 

^ A metri 2 650: Gelinotte fCh. Mills) IS S. 










l’» 


Al trotter di Villa Glori duello fra Capriccio e Celimi nel miflionarìo Premio Trevi 


Vns grande prova del trotto è 
di svena ofici a Alila (dori ove 
vuol Z><iii metri del Premio Ircvi. 
&>tato di l (Fa.(XKi lire di premi vi 
ln.'ontrer.vnno .iln-ni dei migliori 
q ladro anni allualnienlt sulle pi- 
vie. 

L ev rapolivta dell» generazione 
CcllinI ha avuto In torte il n. I 
di vteveato enentre li voo compagno 
CalatKO, tornato in gran forma 
valla Pivta romana. p.irtiri si n. I 
rre-mno rovi un formidabile vbar- 


ramenlo al campione del vud. r.a- 
pri.'sio ma ewn non svri la vita 
la. ile contro il du.'i della vzude- 
ria Orsi Atangelll che lo atlac- 
eberanno tnevorabllmente lungo II 
percorso e potrebbero rendergli 
troppo duri I duemila metri della 
corsa. Td i proprio per questo che 
malgrado le simpatie che nutriamo 
per Capriccio pensiamo che la cor¬ 
sa sla senza pronostico dal momcn- 
fo che anche per Celllnl esistono 
molle riverse dopo II declino se¬ 


gnalo al termine delle prove gio¬ 
vanili. 

ha riunione avrà inizi«> alle Il.'-.o 
e comprenderà otto corse, feco le 
nostre selezioni; 

1. corsa: I licina. /ulna; z, cor¬ 
sa: .AAordarnt. .Apache. Turno: .1. 
corsa: Bastai. Atagallna. .At.sr.o 
.Moko; ». corsa: Nereo. /Ipoio. Peo- 
nlo; 5. corsa; Capriccio. Celi.ni. 
CaUiKO; 6. corsa; Gennarino. Bi- 
retta, Bengodi; 7. corsa: Ocrav#», 

Tiuelllno. l).lrn,S di plori; ror.s; 


Preluriiis. Imprratnre. ( alpurnia. 

» • • 

Trottando sul piede di l.-M.z al 
chilometro la lavorila r,raiana si 
è altermata nel Premio Trasteve¬ 
re flire S/stina metri Zisvii, prova 
di sentro drila riunione di ieri a 
Villa fplorl procedendo di slretlls- 
sima misura In fotografia Rossella 
e Turno. 

I wa'O I risultati; 

1. corsa: I. Untore. 2. Marco 
.Me!.;',. T.-,5. V. èn T. iz-in Acc. IS; 


2. iors.s: I. Rico. 2. Boncl. Tot. A'. 

f’. Il 12 Acc. 22. I corsa. 1. Tior- 
go. 7. Ignoto Tot. V. .s2 P. H-2U9 
Acc, ZÌI; t. corsa: I. f>es|derlo. 2. 
I oretta. Tot. V. ZJ P. 17-1A Acc. 
|os; corsa: I. Iiralana, 2. Reis- 
scll.s. Tot. V. I» P. Il-n Acc. .W; 
6. s'orsa; I. tUton; 2. Bandierina. 
» ridia. Tot. V. )i'. P. IS-lfi II Acc. 
IO»; 7. corsa: 1. Emisfero. 2. Amln- 
fa. Tot. V. G P. 16-17 Acc, »t; A. 
corsa: I. Baiardo, f. papirus. .1. 
Risalba John. 


rH.sciiio;iiii,iri(» .sul 
ring puviv'iido tino al vntnb:,’.- 
limcntd vili- i.-r;i (iivi-nt.-i'.u mi- 
pari (• iinix'clcndii ilu- Rtillo 
infliggesse :il .slm (iroti-tt.i ima 
maggiore jumizicme. 

l.'ineontio ila :ivnl<> line fa¬ 
si rliciifitf. Nella prima ji.iite 
e eioà [ler eiri;i .= etti' rinrf -'e 
i (lite pugili .sì sono (-((Ui’.'.'il.-i 
iondiiei-nclo nn matcTi ariiif- 
fatu e t.iIvoUa .sgorreVo. Alia 
maggi-')!e preri.cioin- del larn- 
pi-iìie d'ItaliR .'ivev.T fatto ri¬ 
scontro (m;i .sujieriore poten- 
z.i e c'Uitinmt.i iraziorie '1, ìi') 
-slid.inte (I (|a.i!e. t Via. ò 
andato c.il.ir-.do rin- e ,i pi r 
ripre.s.i fino a frovar.st. d.il.'.» 
decitn;» in tua. alla n-.-Ti e d-1- 
r.i-. ver-iiriii 

L ini "rii.'"o è sga'o .m. I.--‘ 
duro Fntrarn'ni i pugili ii.m- 
no riportato uno sparco .-lìla 
arc.ita .sopracciliare .sinistra e 
Rollo era app.'ir-:ii j>:utto'fo 
preoccnii.ato drli.i fer::.i. 

Al live imo round ÀI e avu¬ 
to il priin :i)io dell.a fine ;.'-r 
lì-jgirii C.ilgto già jiaurieM- 
m-.-.nte ali.! di.sM.'iz.a, i.in'o ria 
dover inr.asSare nell.i nona 
rqiri «.I dei duri (dipi pt.r- 
hiti ( 0-1 intr,,!!!!.■• le :n.i:ii. 
Dipiini n.'in potcv.i '.hiv.i.e 
nn S( eco e ri.rto crochet .-^i- 
m-trii del campioni- el.e lo 
spedi'.a al t.ipje ti- Il to^c.ino 
si rialzava dopo 3" m.i vrm- 
\ .i Cor;:.ito ( i .-nt- d.i r-'g >:.i ■ 
n-.enfo per S' d.all'erb.tro e 
giudice unico. zAggrapfi.m.!osi 
a Rfillo c imj,. .Tendogli (ii bo¬ 
xare in linea Uligini riu'iuv.i 
a raggiungere la line lieil.i ri¬ 
presa. 

.Veli.! penultima Rolli) ri¬ 
partiva .air.a’.lacco deciso a 
porro termine .ni comiiatti- 
mento ma :! toscano resi.sti v.i, 
me.i.ssava e t.alvolt» p.ar’.ea 
anche al contrattacco in.i i.i 
«Ila re.i/lone. .*i \odcv.a ci-n.i 
r.imcnte. er.a inelf-cacc Nell.! 
i)l:i:n,i ripre.sj. poi. il colp<> d; 
.Scena. (Ju.in io ormai tutti 

erano consunti die Dugini 
avrebbe saputo ancora nribri- 
gliare le carte aU'avvorsaric». 
egli ,«i f.ìccva di nuovo sor¬ 
prendere (I.a Rollo chi', stret¬ 
tolo prima all'angolo e poi 
alle corde, lo martellava con 
destri c sinistri al viso ed al 
corpo. 

L'arbitro non intervcnis.i 
ad arrestare la punizione. D.t 
gini riu.sciva a divincolar.M 
ma era nuoA'.imrnte strofo 
alle corde senza sc.impo e do¬ 
veva subire un.i nuova sern- 
di colpi al viso, qu.indo viri 
asciug.amano volava sul ring 
in segno di ro.sa: Cecebi a\e- 
v.A avuto pietà del suo pupil¬ 
lo. forse fin troppo lardi. Izi 
vittori» era meritatamente di 
Rollo 


^ IL S Ót ^ ot Li 



Calcio 


Prr II IV «frte «a- 

r.iMM » ì.j.y .»!•» •!«';;? .» Rnm I tb'r 

inìrr» ii/s'ifilfi V!L* ««rr !•> 

'•'tI a i1« 1;.j R' iri'iJr.T i i^ìjU»»- 

f'iNoi ..••«ntjii.»!! .iiTrtuit-'fI N.ir- 

.ìi »1. J 

Pi:: awirivUriV pff'fnt 1 li 


pr« r 
tl iili/l-' 
<’a i! I 


fTi.jj fi ihi' .fi|(^ pr« r < 

. .IIIip.* drjj >ftt4i|‘». iili/l't .ili 

«•f«‘ ! I. (1. D NSji.a^f.'r i Npe 

c <!a*I Pi-ri* 

Srb'ìt'iTs' il pr.tntvtJvtT -sLl fi\* 
f»*>«*I.' .ilì.i vt}.:.ii*r.» r'MTrir.i n- ii 
intproh.iPifc iin.i <^-yrprc<3 da p.ii' 


Basket 


l'nj narittj di v.^rt^llo a l.i l'J* 
drl flirti \«'to i'• t ; affi»»» :« 
Shmcrlb.»!. «t;Md.M fìci * Ut .'.?fri- 
pbttu .id .iJTr rrtli.' i -nvi 

d'iì.i R 'TTt.i l‘niT t TP * * • 

f.’rv ,1 r’*.'pc i!. r*''?-'!!'. eli 

Pp C .'iri’IK c. f.'»*'*. (I> \ ’ 

Sì pr«*%f/!r d.rn., r rn %;■«• 

« pN**» d*. I riiLiiU'-si »*ttr pr*'-st rì..if » 

n»\.vr b»r/> f 'b*'*r D . - fri' 

pVr.i crAii ! »r-» < I.i-V. P-rii- 


li. 


Rugby 


C*j«>rpjf4 pìpn.i par gii *♦“* 

p4’.M«tnaU Ini! doìtt p.u a- 

Jì;!IC c A^uatlm ’»• n^,;*.5tp 

j*bK3T. t « la p< 

l3l.i pi.'i 3 ppPt»tG \3 dpi ri*A»A • ;rp- 
T> I » A't r 1*3 

i \ N. R -IT .» »! ParU'G pc 

1 tr-t"»!. rr'd.NTì il'a '’.irjv- 

Ahijia vi;!'‘rij miI- \ jaJ. i p d.il 
pirpqiv**' ri''tK*'t-» if-i-ssat:. vA*r- 

ftu*;Tic t.r.i s.-’.'ì* fi- 

srn!i' pp. <1.1 p.'.' fiuMil* 

far^ì *•>.! I fi>* > t.;*'.. '•! 

v»‘ii IMI *1 Pv tin • r! * rp* 

Iti al!-! v.’j'M'nvj. 

In sj un’» ?.i fr^pr^n.i.i p^* 

C» \l S ^*v^rip!e . *i favc.'p 

drl pr»»':«'>lu«A. ni d'> dr s»»'i iorn 
nitnJs.s.-i.As.;ìrr!cnic it prirrv' rsìs.;s». 

pjrtda R R ‘mi-f r.ikv.iH il 
pfsAniAsù««> 1' jpf'TV'. Unitì- 

«.«impnlc i bijnvv»r!pii PtTv. » l.’.zcro 

fÌNultafp lin/il-'r». tru Li -wp avita 
di farinelli h.i ihfar.in'pnV Af;rr*** 
In Aji:r<ti uLiml t^npi 
f>«Ti pa** fare n**.'!.» af^idarur.i ' 
Nili' * s.h.ir:.A'-s *. fr.5.no il 

r l‘ S Pr.ni I 'Aa'’,» *L frsintc ,»!• 

I o fa prc%fs*z‘rr àLtf 

II vt^ajdra vfi '•-sra I.» 

Id ^vvo il pr«i*;» jmiTia 

k!!iJ!<A. 

VA Piima Parten Ape »: in'p^» Vc« 

diJìsA*?ns,.i ofe 11 

S <»abrk*iv*‘( uàx!,i k'ampn VcquI- 

vrtiiNj of^ P.-iG. 

R. R( lira-fra 'c.stl camp,» Acqua- 

Cftnsa '»rc 12. 

\qtiil* campo T*- 

rina or* làSC. 
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IN DIFESA DELLA GIUSTA CAUSA E CONTRO GLI ARBITRII DELLA QUESTURA 


Una tenera al Presidente dello Comera 
dei meiindii della pravincio di B erna 

I deputati riferiscono ai contadini del Modenese sugli sviluppi della lotta nel Par¬ 
lamento —— Presa di posizione dei giovani aclisti, socialdemocratici e repubblicani 




Le manifestazioni conta- T 111* *1 •• nejìjmre una sola riga alla 

dine a favore della «giusta | reDUbbllCaiìl € IH fflUSta CdUSa ‘‘il""'^* 

causa permanente» e por il ^ Questa wccrtezza non (ro- 

Invoro e la previdenza si-l’a alcuna giustificazione, c 

vanno intensificando in tutta (pai nostro Inviato speciale) essi stanno ora abbandonan- può certa ottenere i t’on- 
Italia. -- (lo con orane danno ver la masse contadine 

Una grande manifestazio- RAVKNNA, 2G. — economia nazionale * repubblicane che rivendica¬ 
ne si terrà il 3 febbraio a Segurìni, capoiega dei inez- posizione 

Cremona nel corso ilcHa repubblicaid di Saa«r- dai loro purlu- 

ouale parlerà il compagno Di un« frazione a una yen- * contadini rcpnb- rnciUurt, die da tutto il Pur- 

Vittorio che affronterà i più di chilometri da fiaven- bticuni, schierandosi aperta- tìto. .S'aiipiuìno cl'c pressioni 
importanti problemi sìndn- venne incontro sul- mente, ora che è stiitu in- in gnesto senso sono già sta- 

cali e politici che intcré.s.sano l’«ùi della sua casa coloni- gaggiatu una battaglia de- te fatte. Singolarmente od 
le campagne ed il paese nel va- Quando seppe le ragio- eisiva, a difesa della « giusta ** deleguziorie. numerosi con¬ 
quadro delia politica di svi- vi della vìsita, rimase un causa» pennaneute, è man- ùidini si sono recati a Ita- 
luppo economico e sociale viomento perplesso. Non che Piocce, almeno sino ad 

propugnata dai sindacati or^vf[ vleuni dirigenti re- 

Frattanto le nnuuir Federazione ravennate 'Vù’da Augurarsi, „eirin- 

festazvoni, sono con\^>nuÌe a .< Che cosa vuole che peri- del PIÙ non ha ancora pre- ‘awhTu 

M e»y ^ f^illrimntirlrt li» <!fì llTìtt V'ìn^i>t/ìtìe» nlanm ilClIfl It rril» Cri6 flFcCrlf fi 


neppure una sola riga alla 
« giusta causa ». 

Questa incertezza non tro¬ 
va (ifcHmt yinsti/ic 7 i 2 Ìoiie, c 
non può certo ottenere i con¬ 
sensi delle masse contadine 


a. -— (p, danno tier In mni.-,e cuiikuiihu 

aa grande manifestazio- RAVKNNA, 2G. — economifi nazionale * repubblicane che rivcndìca- 

;i terrà il 3 febbraio u Segurìni, capoiega dei mez- posizione 

tirino ttoi oi-iiirri iioiio zodri renulibUcnni di Sanar- 'V coerenza Che han- /er;/jo. sia dai loro tnirlu- 



La Commissione di Controllo 


Da parte loro i parlamen- !'/ P'i^vme in prò- „„ ,,Vdic«fo guesta volta 
tari democratici di Modena /nii-v per 

di ritnrrm d-i Hom i liferi- vwre. una risposta pm pre-- = = ' ■ ' ' = 

di ritoiio roto ri fi.su. <Ma siete d’accordo, _ _ 

ranno .lomani a. h mra ^ CORTE < 

l'^Nonsa*' non si tocchi»? 


grammi 


OltA/IO IMZZItSONI 


.MI.ss l’iffiiuiitc, Kussatia RossanlRo, fortunata vincitrice 
a • Pascla o raddoppia » 


elettori, sulla battaiUia ebe 
essi conducono in Parlamen¬ 
to contro il governo, i libe¬ 
rali e le destre della DC o 


« Certo », esclamò. < Man¬ 
cherebbe altro ». 

Poi precisò: « Qui non è 


LA CORTE COSTITUZIONALE HA EMESSO IERI 36 SENTENZE 

dTlVsÙr7i”(Viìt.sn‘<Ìci <Uriù cji.i'sliuiic ili Dilrlilt, Ci sono E’ costituzionale la legge 

ti dei contadini.’ Intanto in ]v^<v}ri comunisti, repub- ^ ^ 

con tro l’àpologìà del fascis mo 

mentre im ode è sfato vo- vepubblicuni, socialisti o co- 

tato all’unanimità dal Con- sresso TntVrVsse ^orle dichiara legìltìme pure le leggi sui passaporti e per la disciplina delle collette e delle Vendite ambii- 

sidonio^”*"'** **' ^ [{^fvndere il principio del- lauti. Accolte le impugnative della Regione siciliana per le leggi sul collocamento e sulle acqae pubbliche 

Ieri dopo il voto del Con- ' ,, , - - 

«ielio nrnvinciale di Firenze Qvosto, in breve, il col- 

oIIm «iiicl'i cTii- ^vguio di poc/ù miuiiti clic La Corte costituziotialc, inlFintcstazione "Istigazione a valere agli oiretti delle con-|tre che la visita a Mosca, una 

* .. ei c^im riti abbiamo avuto questa mnt- (|uosli ultimi giorni, lia coni- (lelimiuerc" — nell’ultimo tribuzioni dovute per gli bs- brov’e sosta di due giorni a 

sa permanenie > st sono rni- _______ .. ;i _' ... . .: .1 _ I F.enniL'r.-iflo. 


sa permanente > si sono rm .j j^y^^udro rcpnb- piotato intcranicnto il .suo coinnia prevede precisameli- segni fami'linri ed altro a bcningracla_ 

riiffinti ehe Inolio deciso di iscgurini di Savania. progniriinia; <lal Iti gennaio te l’apfdogia di uno o più norma delle vigenti tlispo- DinuialA il nrAcaccA 

Cninnt noV «ninto 2 foli- Nulle numerose manifesta- jul oggi la Corte si è riunita delitti. Appunto per ciò la sizioni; e ha dicliiarato, in- KìnVIdiO II pfOCCSSO 

^vmì. che .si sono .svolte in tpiolidianarnente in Camera dotlriiin bn ritenuto che il vece, la competenza della COntrO II ndlista Koch 
braio una ‘ apologia co.stitui.sca Hegione siciliana a prowe- 

c'.it.r.iriMMfi ^vdri, coltivatori diretti c nie/./.o al giorno (cioè tlalle una forma di istigazione in- ‘loie alla nomina dei com- VAR^VIA^Zt» — Il procc.s.so 
delha quale si snilctranno sono ore fi alle 22,30. con sole due dirotta >. ponenti delle ConimissionifO‘’tfp f''*fl'R‘*ch.e.;cG(iidei- 

««ili n tutti gli altri lavora- ,,,0 di intervallo) e.samiiiaii- La Coite ha iiioltie di- provinciali di 
m^zadri del Chianti. Le do uno ad uno i testi di tutte eliiarato costituzionale lai- '|ol|’ainbito de! lonitorio «r.i'emcnte ain- 

i [VI facendo tl giro dei caso- jj, (jcei.sioni, delle quali 3G tieolo 15G del testo unico ili della Itegione ste.ssa. nuilato. Il procc.^so avrebbe do- 

\ , ‘ r I Pi', "f' portano anche le loro adottate con .senleuza ed una l’. S. .sul regolaniento della .. ~T, T j avere inizio lencdi. Kocb 

iin mlion/a al in^ La \ /,rme. J altra parte, non eon ordimm/a. «pubblica raccolta di fon- Il presidente 110^1106X6 ‘1'“' .««'f-'"0 

sindaco di ritenze trutta di una novità. Lattea- i .n.im .u » io...,/-. .1 .1 ...... • *1 > i>ti • f • é* _ ai oltre 200 nula ebrei, .2 nula 

. '"riv"" 's'.-vinuiVr,'-:; luniM» s»*iehH ns»;;),,''',,;!.,!? 

tato'ìfscnatorJ KniUio Sene- Ks.sa sl.abilisce .sarebbe opportuno che i hkLSINKI. 2«. - Il primo Koch ora stalo eslmdalo da 

•ni nnl rrmii/in indetto nel J a 11 1 apologia di fascismo e competenti organi ainnuni- ministro nnlamlose. Fagerliolm Amburgo in Polonia nel 1950. 

n mòro dX ? inconlestabilnionle reato. La .strativì provvcdc.ssoro a una si rechenà in visita unìciale nel- Da allora è rimasto detenuto a 

?n d fesa dilla eccezione di incostituziona- più .adeguata tutela delle l‘U»d»nc Sov etica dove rimarrà Varsavia mentre veniva istnii- 

In difesa dcua giu.sta c.nisa. < giusta causa», c eoe- «i-.t-. cnllcvato d-i ..sìecnvc dclbi vita .loinncr'i.. giorni. Partirà in treno 11 to il proces.so. Le deposizioni di 

Come noi caso della balt.a- rciitc con l’azione che essi ® 1 ; Sa'5‘! 29 gennaio e .sar.à di ritorno a oltre cento testimoni occupano 

glia contro la legge IrufTa. lunino condotto nel passato. {|fùinanze del tribunale di tieji a proposilo delle i.ic- Helsinki per il fi febbraio. dodici volumi, 
ha detto Sereni, non combat- ;Vo« più tardi di un anno v dalle Corti di Ap- colte di tondi «per procii- Fagerholm sarà accompagna- Kocb dove anche rispondere 

tìnmn Pi nostra lotta cimtro o# . 1 / rii c J'zfc pollo di Roma c Perugia. rare alle manifestazioni del to dal ministro del Commercio dell’esecuzione di 1.500 ostaggi 

Il tentativo di atTossnincnto ..nrin i me-roflri d^I PR/' La Corte lui .stabilito che pensiero e dell’,azione poli- Klcmola. dalPambaseiatore fin- per rappresaglia in seguito alla 

delir giusta caX r ifc.m.c .mr a nccrsJilà Larlicnlo 4 della legge 1M2 tic-, e sociale i fondi necos- ««fo « Mo.sca Wnorl. dalPambn- morte di due tedeschi uccisi 

ama giiiM.i c.uis.i ruMi.,... ringcrimi inno in m cessini ......rt oi cnVuni i,, -d -d b.i-.. » .sciatore rn.s.so a HeI.smki Le- nePa provincia dì Bynllstok. 

per 1 onore della bandiei.i. della riforma dei patti agra- 'd Oi’andd>»lO in rappmto .d san al loto svolgimento». , 1 , finuìonurl che Kocb comandava durante 

E’ una lotta che noi combat- ri < sulìn base dei priitcipii J^*’*V.** fdinina^ della IZ- del- Sono pure co.slitii/mnan jl programma comprende, ol- l’occupazione. 


mezzadri 


no facendo il giro dei caso- jj, (jceisioni, delle quali 3G tieolo 15G del te.sto unico ili ‘lL*lla Regione stessa, 
lori portano anche le loro adottate con .sentenza ed una P. .S. sul regolanuMito della .. ~Tj l • 

/irme. IJ altra parte, non si ^. 4 ,,, ordinanza. < pulibliva raccolta vii fon- Il presidente finlandese 

(liiimento dei contadini re- !.. I. -4 _* . ..V.I-. visiterà rUnione Sovietica 


2 fi. — Il primo 


(cootlnuiulone dalia 1 . ptg.ì 

bile». Non c'è nessun in¬ 
ganno: questa concezione 
che noi affermiamo non è 
altro che la rappresenta¬ 
zione delia realtà. La cri¬ 
tica da fare è se quella 
teoria è giusta o sbagliata, 
cioè se risponde o no alla 
realtà. Ad esempio: con la 
« legge truffa » si è tentato 
di respingere e limitare le 
libertà democratiche delie 
forze popolari (ecco il suo 
contenuto di classe); con 
la lotta da noi condotta 
siamo riusciti a far fallire 
quel tentativo (ecco la lot¬ 
ta di clas.se e i rapporti di 
forza): tutto ciò dimostra 
che le condizioni e i limiti 
delle libertà democratiche 
sono determinati dal con¬ 
tenuto di classe, dai rap¬ 
porti di forza e dallo svi¬ 
luppo della lotta di classe: 
cioè non sono un dato as¬ 
soluto ed immutabile. .Al¬ 
tro esempio: le ordinanze 
di Sceiba del 4 dicembre 
1954 sulla discriminazione. 

Il secondo punto della 
critica riguarda i rapporti 
fra dittatura proletaria e 
sistema della pluralità dei 
partiti: non piace al Po¬ 
polo la di-stinzione fra 
« direzione del potere > c 
«partecipazione al potere». 
Ebbene si guardi all’espe- 
rien/.a; (piavido ncgl> anni 
dal 1944 al 1947 noi co¬ 
munisti .siamo stati al go¬ 
verno, c’era una nostra 
«partecipazione al potere», 
ma non una no.stra «dile¬ 
zione del potere dello Sta¬ 
to ». Noi ricordiamo e sap¬ 
piamo per pratica la glan¬ 
de importanza di quella 
distinzione. 

Si dice che noi preten¬ 
diamo si riconosca al co¬ 
muniSmo la egemonia: ma 
quaialo la classe operaia 
con i suoi parliti avesse 
conquistato la maggioran¬ 
za de! popolo al proprio 
pr.'gramma socialista, essa 
avrebbe il diritto demo- 
cnilico di c-sercitare attra¬ 
verso i suoi partiti la di¬ 
rezione dei potere e di 
dare un indirizzo socialista 
alla tlirezione dello Stato. 

Ln funzione di egemonia 
c di direzione della classe 
operaia si basa sulla con¬ 
quista della maggioianza; 
riconoscere quella egemo¬ 
nia significa riconoscere 
una realtà obiettiva, ac¬ 
cettare quella direzione si¬ 
gnifica accettare l’indiriz¬ 
zo socialista voluto dalla 
maggioranza della popola¬ 
zione. La differenza fra 


La Corte ha stabilito che pensiero e deH’nzionc poli-1 Klcmola. dairambasciiitore fin- per rappresaglia in seguito alla 

__1* . - _ • !_•__ «•__ .«.li*_l_._4- .%• A _ 1 __•_» 


che nel primo caso il pro¬ 
letariato ha con sè la mag¬ 
gioranza od applica un 
programma conseguente¬ 
mente socialista; nel se- 


. .. V' V, in ronnni t., li <.i.i il Ini-.i » scìatoro rii.s.s,) a iiei.sùikl Le- iiel'a provincia di Byaltstok. i.i 

per 1 onore della bandiei.i. della riforma dei patti agra- 'ò ot’an'ttL'lò ut rappmto .U san al loto svolgimento». , 1 , finuìonurl che Kocb comandava durante programma conseguente- 

E’ una lolla che noi combat- ri * sulla base dei priitcipìi c,)innia_ itclla IZ- ticl- Sono pure coslitu/ionali jl programma comprende, ol-jl’oeeiqi.'iziorie. | mente soei.nlista; nel se- 

tiamo con la profonda con- informatori del progetto Se- ',9 <h.S|H'fi(Zioni tran.sitorie e _ ha deciso la Corte — le ___ 

vinzione che esistono lo con- gni ». finali «Iella Costilnziono die seguenti leggi: il deciet«* --- - -.-■ - -- 

dizioni obiettive, perchè pu.s- ■ gi leggere ,ic( vietata la rior- sull’ordinamento della pio- • • 

$a essere pollala a una con- rc.socoiifo/«ilio del convegno g««izziizi<''>e. sotto «pialsiasi fessione «li «lottore cornmer- ^ 014^0 V *1 

clusione vittoriosa. ipii .settimanale repubblicano ùel disciollo pailito cialista; il diritti» (presta- d* A vJOLv# v 8 Jl UL * 

Dopo aver alTerinaU» che ^ f Homaona » il Lascist.a ». l/.i s«:nlcn/a d(.'Ua zione) «li contratto a favori' 

il principio della giusta cau- próqeUo Segni come è no Corte o-sscrva in proposito: «JeU'Ente risi; l’ail. 10 della • • « • ^0 « 

:;rn'- <»»■; assassini di un matioso a ralermo 


vinzione che esistono lo con- gni». finali «Iella Costiliiziono die seguenti leggi: il deciet«* 

dizioni obiettive, perchè pu.s- ' Come .si può leggere nel < I" vietata la rior- sull’onlinamento della pio¬ 

sa essere portala a una con- rc.socoiifo /«ilio del convegno g««<zzazioiie. sotto «pialsiasi rcssione «li «lottore c«mimer- 


clusione vitlorit*sa. 


dal settimanale republ>ltcann disciollo pailiUi cialista; il diritti» (presta- 


peli; lytii » lICrTfKIIICIlft* /I jjiiii n m lu iiiiuiauii- 

altri vantaggi. .Sereni ha il- j-oiucnno fra gli altri vai nonne, ai .sensi «lei- li adibiti a«l uso abìfazioq»- 

lustrato le prospettive apcr- rraiio presenti'il .senatore A- ‘l'» MuvRi adibiti a«| usi di¬ 

te dal graiuie slancio die og- . 4 , rassc.s.sore del Co L» 19. cesseranno «li avere versi; la speciale disciplina 
gi si avverte nelle campa- ’j. h ",Monti il '‘ftarc appena saranno state «ielle bomboh- per ga.s me- 

gne. con una più larga e de- ,ut'ionalc dèlia «■‘vedute le disposizioni re- j.|, ;,,ti,„ii «i.., «) a Ui 

eisiva lolla per la coiuiuista Luciani.'che sostenne. •“l've alla ste.ssa materia «lei «idia legge 8 febbraio 1948 

della terra e per una nuir-- c«iii • {ibemli. Cotlice l’i'iialc) l i apologia siilla stampa (die amnidto- 

ma agraria «-stesa a tutt«i il j| principio della t giusta fascisnu». per asMimcre (««« q se«iues(i*i preveiitìv«»): 
tcrrit«,rio nazumale. rau.sa » carattere di reato, «leve con- Part. 131 «Id Testi» uuic»* 

E’ maturata la necessità. < giusta causa» sjstorc non in una «lifesa eh»- leggi sull edilizia popolare 

egli ha coiiduso. die que.sti gintiva. ma in una esalta/io- econoniira; l ail. 121 del Te- 

nostri motivi «li lotta por la ne tale «la poter coiuliii n- 1 ,.,.,., .q s da- 

terra, larganumle di lal uti punto di risia iirelta- «Ha riorganiz/azione «lei par- legol.-, i coutiolli preventivi 

nel coiso «Idi ultimo .limo. eonscrralore i libo- *‘to fasci.sta. (iscri/.ii'iie apjntsilo legisti*») 

divoiigauo al piu presto, a - j nhcrnli. prò- significa die deve es- «leiraotm ita «h F. S. sui me- 

Uaverso una giamle asseiii- «p,i„,jh s„„o sere considerata ii«>u già 111 ;,„,i,„i;„ q (««.mpie.sa 

ma oSr m^teri-i vv/i vi ori neipio del pndro- ?"•'> h‘. rapinirbi strillonaggio 

Pae.seencl Failamoiitoeper v<’«»ras(«,(o. noi r.-pi,bhli« «,- ‘ i,,V«! Tr.XJi Li «li ^ 7 .“', 

tutti i lavoratori della terra vi affermiamo che la h’rra .stigazione diretta, per- ^"chV «la '\Lrit »ria^^ 
Italiani. deve essere dt eìit la lavora. .. 1 ,.. ......sin fienrnta nel- V ?.. = . 


Essi erano caduti nelle mani della polizia nel corso delle indagini 
per una rapina consumata ai danni di due marittimi stranieri 


(Dalla nostra redazione) che le proficue indagini por- dio per rapina nei ennfron- 
m* /' aranti dalla Polizia ti del vigile urbano France- 

1 .XLEKiVlL;, _b. — La caso «jcupono proseguite e appro- sco Ctiffàro. di 33 anni, 
fortuito ha permesso alla pO' fondite, perche si possa ulte- - 

iicia «Il nu-lterc le munì .s,. rinrmcntc conoscere almeno II eailatfAra Hi lina rAnaTTA 
Ir,- feroci .sicari re.sp.m.sahil. di quanti in » CMaVerC 01 Ufia regalia 

dell ii.s.s(i.sstnio di un mafioso (jgesta città si permettono il rinVenUtO IO Ull POZZO 

eommereiantc dt fruita del lusso di assoldare sparatori - 

no.stro merealo ortofrutticolo, fii professione per annien- SONNINO (Latimi). 26 — A 
('om'è tutto, in un luminoso (gre concorrenti o rivali. disianza «li una .«eltiniana è 
mattino detto scorso agosto. ^ „ i svelalo — c purtroppo 

piT la preemotie verso le * Picelo spara-spara » c » ,p., n,o«,o più tragico - il nu¬ 
ore 5 del aiortìo 18 due ^vot accoliti hanno dietro le stero che .avvolgeva la scom- 

n r spalle danarosi mandanti, t p.ar«a di una giovinetta di Son- 

proicttiU rngoinngcvono uno ... » 1 . ì, xL,-" 

Irii i nii* iioii «cnrisii del no- hanno pagato la fa- nino. la quindicenne Maria 

!fr«) mércat t pagheran- Tornesc. La ragazza ora scorn¬ 
ai co orlo. r?iincoio. , „-„-Hc dcoli anuocati P'“'sa dalla sua abitazione il 

if SSetitie Gaetano baccaro. «--«....o giorno 20 e vane erano state 

mentre alla fermata filovia- difensori c, se loro occorre- ricerche conciolle dai fami- 
ria situata all’altezza del circostanze future, j,j,ri e dai carabinieri. 

sottopassaggio ferroviario di torneranno ad assoldare si- Nel tardo pomeriggio di og- 
ria Sinionc Corteo, attende- eari rotti alle più sanguina- ci. in una imperv-ia località di 
va con il fratello Gìuscddc il de imprese. montagna, lontana dal centro 


(Roma), ili ima .airollati.ss,- sf,. due lesi c il compromes- sì li u, , is i.-a/iiiiu- iiulire - ' Pa;- 5 aiH>,no.. le leggi regio- menire alla n tilovia- le ricerche condotte dai fami 

ma assemblea ti-iiiitasi alla ... .. 1 ., ... -. .... ' 1 . iir..i uiu ‘ unii siciliane sugli ostagli ria situata all altezza ilei ’^v. ttj circoslan-.e future, j,,.,ri c dai car.ibinicn. 

locale Camera del i ivoro * , ^ è' 1 ' 1 ^* * 1 iV **■' commei.taic un f.itto (ri«h,i.i„i,«. caiiotii agrari), sottopassaggio ferroviario di torneranno ad assoldare si- Nel tardo pomeriggio di og 

hanno rib «I to l i o «» v«>h^ chiusala della iiv.dto .alla «lotl.i rioiganiz- prouios- ria Sinionc Corico, attende- cari rotti alle più sanguina- gi. in una impervia località d 

là di battersi iieV «itteriere la ^ Onusta causa ». zazione e a tal fii.c idonc«i prcsiilonte «lei Colisi- ro con il fratello Giuseppe il rie imprese. montagna, lontana d.al centn 

ciiista causa Deniiaiu-iite e la L'assessore Monti, nonché vd efficioiUe. gjjj, mini-stri per conllil- pa.ssaggio del fìlobus, che Bd è per questo che la abitato. ìt c.adavcre della gio 

divisione del prmii>tt«» al 6*0 dirigente provinciale della * ripr«»v.a che 1 .apolo- ^ jj attrilnizume cani la Re- arre,*h«* dovuto laseinrlo polizìa dovrà considerare la **’‘*v.ato m fon 

per cctiTo I me//a«lri hanno L'/L, si spingeva anche più m realtà, consista m una pi«,„e siciliana. la Corte ha punUmlmentr. «a.m,- oani\cattura del pericoloso trio ^ _ 

aiiclic elevai.» la h»r«» vibrata in là. richiedendo Evspro- dXarV'4^7 «lei cV licé ^“niP^l^za mnllina. «f«,r«ial; «d ,ain.a-fb..«amic «nn prima lappa de! Tret 6 ll¥«inÌ 

pr.ne.sta contro il divieb. .,p- pria.u.me * di tutte le pro- ,^^0 l\rtLVo £ , , .v ■ 1 COOTegni 

nostik «Lalla «iiicstiiri ili Ho- • . - . - > *‘^‘‘‘*10 tarutoio CMC non « aniiulland*» i relativi decreti A cimine me.si «fi i-fl. Olire clic dei due prece- iIaì tuiiitÌAnali 

mif ai «mmizl Tnic^ per la "'/'f fato modificato nel progel- regionali .sullo seguenti ma- fr..,.'d„ crimine, i Ire -sicari .,,,iìhì. Francesco Pao- OClJW^Pail 

eiu.sta causa. A «lucst.. prò- cintare ipiet coloni al fi- t,> per la rifonna «lei Ct»«b- tene; speciali regimi d’im- sono cadali nel pugno .l. linllo Di Cesare, inoltre, è ac- La Federazione italiana pen 


divisione del pro.lotto al 60 dirigenie provinciale arila ' . n ui aurunizu.iie c«.ii la ne¬ 
per cento. I me//a«lri hanno F’/L, si spingeva anche più q\«nrètm sici lan.a. I.a Corte ha 

anche elevato la loro vibrata in là. richiedendo l’espro- «rnii Tri 414 «l'pi (V licr •-« t<inipclcnza 

pr.ktesta contro il divieto up- priazione * di tulle le prò- pXiÓ VXolo «^he non so . giudizi, 

po.sto dalla qncstura «li Ho- ' „.n.„an..n in .L.ln . ... anminando .relativi decreti 


Tre convegni 
dei pensionali 


r)nc;»n Ui\^ • - • i- - - » ...... s anniiiuiiiuu i rciaiivi uccrcii riiupi*’ «i j rrie ori ciiic prece- hai AAntlAllAII r-:«v-4 

mif ai «mmizl Tnie^ per la Y’ "tontaona ,n modoLt^to modificato nel propel- regionali .sullo seguenti ma- fre,.'d„ crimine, i Ire -sicari «(«.pHi. Francesco Pao- OClJW^nail Gino. 

giusta causa. A quest., prò- ' ^ Ò'ici coloni al fi-lt.» per la rifonna «lei C.».b- tene; speciali regimi «Firn- sono cadati nel pugno della in Dì Cesare, inoltre, è ac- La Federazione italiana pen- con le Commissioni^ dì 

p«».sito, l'.>n. Clamilo Cianca h-garlt alla terra cheecì. articolo il quale — sott«. p«,s,/.ione ima v.ilt.a t.mto giustizia e a.s.sociatt alle rnr- cii.sato di tentato omicidio ai sionafi — aderente alla CGIL - controllo orovincVali- D'O- 

tia rivolto una iiu. , .«.uazK.m- -^ ^ =: ^-r. ==-ùeR IC.E per lamio 19o5 por ceri delFUcciardonc. Ecco i semplice Li- fcVeXnalf °ehe® nvrTnnn"S.m* nofrio Edoardo (responsa- 

Bl ministro «le,.b i. temi. ^ - . . oZe^X.aT.TcidX’icor" 

il SlRClaCatO ferrovieri "^^vors«^k^ìrX^^^^ quale esplose, in rin ma i ponnona.i n Rineo G.acldi Giuseppe. 

■■ ^ nomi- Roncagli Leoni.ui.bch.ap- 


ha rivalilo una ìiUt in'uazmne 
ai minisln» «le,.!» li terni, 
mentre la Fedcriiie//ailn ro- 
nian.a h.i irn iato air«>n. !.«•«*- 
ne, Prcsi.Ieiite «iella Caiiiora, 
una lettera, nella «lUalc si 
chiede che « il l’.ul.iiiieiib» 
faccia uso della su.a superu»- 
re autorità c «lolla sua fun¬ 
zione «li custotle «Ielle leggi 
e della Carta rostitii/,i<>nale. 


condo caso il proletarlato 
non ha la maggioranza da 
solo, ma in coalizione con 
altri ceti sociali, e quindi 
si applica un programma 
democratico, ma non an¬ 
cora c.inseguentemente so¬ 
cialista. In sostanza si 
tratta di situazioni diverse 
corrispondenti a diversi 
rapporti fra le classi. 

Queste sono le risposte 
che dovev'amo dare alle 
critiche degli avv'ersari. 

Sul carattere e le fun¬ 
zioni della C.C.C. : questa 
è un organo dirigente del 
Partito, nel senso che col- 
labora con il C. C. allo 
orientamento, allo svilup¬ 
po ideologico e politico 
del Partito, al suo inqua¬ 
dramento, al ctnilrollo del¬ 
la e.secuzione delle sue de¬ 
cisioni. 

Non si tratta di definire 
una gerarchia, ma di di¬ 
stinguere delle funzioni. 
Togliatti ha detto al Con¬ 
gresso: < Falsa sarebbe og¬ 
gi l’opinione die la Cem- 
mi.s.sione centrale di con- 
trolKi sia meno aiitorev’.ile 
e iinporiante del Comitato 
centrale: dal nostro Con¬ 
gresso dev'c uscire anzi 
una convinzione nuova a 
(lue.sto proposito... La nuo¬ 
va Commissione centrale 
di controllo dovrà dare 
al rinnov’amento uno dei 
niaggiori contributi ». E 
poi dico ancora che < il 
plinto nel quale meglio si 
riflette il modo in cui il 
nostro Congrcs.so ha vo¬ 
luto dare espre.ssicme alla 
volontà di rinnovamento 
di tutto il Partito, sta es¬ 
senzialmente nella nuov a 
stnitlura data alia Com- 
mis.si-ine centrale di con- 
t;f>ll«) come organismo di¬ 
rigente, ed ai nuovi com¬ 
pili che ad essa si intende 
adulai e ». 

Ecco perchè — conclude 
Scofcimarro — ho detto 
che le Commissioni di 
controllo dcv’ono consi¬ 
derarsi lo strumento es¬ 
senziale «lei riniiovanieiiio. 

La C.C.C. approva quin¬ 
di aU’iinanimìtà la rela¬ 
zione del compagno Scoc- 
Ciinano, elegge a far parte 
della souieteria operativa 
i c«impagiii Eanthià e Ca¬ 
milla Ravera. e nomina i 
lueml'.’i «Ielle sette sezioni 
in cui la (T.C.C. stessa si 
ai licc lerà: 

/ sezione - CotUiollo 
sulla conformità delie de¬ 
cisioni degli organi.mas¬ 
simi del partito alle deli¬ 
berazioni dei congressi na¬ 
zionali: Scoccimarro Mau¬ 
ro (responsabile), D’Ono- 
frio Edoardo, Roveda Gio¬ 
vanni, Lampredi Aldo, 
Valli Arcangelo. 

II sezione - l'roblcnH 
d’inquadramento, discipli¬ 
na c democrazia inlcnia 
di partito; Lampredi Al- 
«lo (responsabile), Santhià 
Battista (vice-responsabi¬ 
le), Allegato Luigi. Bolo¬ 
gnesi Severino, BugUnni 
Athos, Cirri Rineo, Fer¬ 
rante Antonio. Grasso f\n- 
na. Parodi Giovanni, Pico¬ 
lato Rina. Roncagli Leo¬ 
nida. 

Ili sezione - Controllo 
sulla stampa di partito 
e sulle attività culturali; 
Ravagnan Riccardo (re¬ 
sponsabile), Montagnana 
Rita, Ravera Camilla. Ro- 
bolti Paolo, D«>nini 7 \iii- 
brogio. Ferrari Giac«)mo. 
Grifone Pietro. Mmitalba- 
n*> Giuseppe. Pirastu Lui¬ 
gi, Sbandati .Armido. Scol¬ 
ti France.sco. 

IV sezione Controllo 
sul lavoro ideologico «lei 
partito; D'Onofrio Edoar¬ 
do (responsabile). Ama- 
desi Luigi, Ravagnan Ric- 
canlo. Re Pina. Vergani 
Pietro, Ravera Ca.Tiilla, 
Bianco àlichele. Minio En¬ 
rico. 

V sezione - Controllo 
sulla condotta dei comu¬ 
nisti nelle organizzazioni 
di massa: Rov'cda Giovan¬ 
ni (responsabile), Robotti 
Paolo (vice-responsabile), 
Balboni Luigia. Bei Adele, 
Ghersi Pietro, Grassi Lui¬ 
gi. Marchioro Domenico. 
Massini Cesare, Michelli 
Maria. Sacchetti Walter, 
Vannoni cario. Picciotto 
Gino, Fizrzorno zXmino. 

V*/ sezione - Rapporti 
con le Commissioni di 
controllo provinciali: D'O¬ 
nofrio Edoardo (responsa- 


Il Sindacato ferrovieri 
risponde all'on. Angelini 


» X.ifcS’™,;lu,;uSS La gìuslozza delle rivendicazioni sindacali m, s r. n „ i K’rowncìà: sono c^du.i ..i- -«"cbìmm « 

Il governo deve modificare la sua posizione al j,',ir«ii,-‘’"“d«^n'f'?<,;.donè i 

con speciosi motivi, si tenta - valore agli ciTetti della tassa su una rapina da loro consit- | A ^ j] 

finnullare a danno «Ielle (»r- Con un suo comunicato, il airopinione pubblica che il SFI d* registro; concessione dei mata la settimana scorsa in V 

ganizzaziom dei Iavoral«iri ». Sindacato fcrrovitiri «Milani ha è isolato nella lotta non rispen- «lepositi franchi nel terntq- ria Molo, ai danni dei ma- 

Tra i giovani le n«»sizioni replicato alle dichiarazioni de alla realtà. Come hanno di- rio della Regione; determi- ritti Kag Peterson, di 30 an- LAVORATORI T.B.C. 

favorevoli alla < riiimà e-o, U>> 3 sciatc la lira sor.» dal mini- mostrato te recenti elezioni per nazione delFaliquola deU’im- ni. danese, e James Raiol. di p. 1 , 1 , 

iBvurcvuii alia < giii.sia v^m-Istro - Anjzclinì. Innanzitutto il il f'r.nsipiir. a, ammiiìi««ra»ir.ne ___i,-_____zi_ .»/, _z _ ___.«• t sIjIj pubblicala 1 » ir 


mteiidenli di lìnaii/a clic (e col .significativo nomi- ocnm m sera aci - e 

comniinaiu» pene pecur.iarìc; gnnlo di * Ciccio spara-spa- dicembre, due di j jj delia *Bì- 

non.ina ,l.-i punenti del- ™ ■; Onsppre Moilonla. lu C'»''’, "• (“""‘""Jf;?”''’, " ’IKÌà. dilla c 5 ,brir" d”m 

le sezioni speciali delle im- Salvatore, di anni 25. eoe- de. t a. infine, '^dto si^ipa. domenica 3 febbraio sì 

poste sui profitti di regime c cìiiere e Liborio Cricchio dì ^ . cesare, quanto al aia- terrà il Convegno di Torino 

«li contingenza presso le Giuseppe, di 26 anni. ” -i . per i pensionati dcH’Iialia Set- 

commissioni provincia- l tre sicari sono caduti nel- ** tentato orme»- tentnonalc- 

li; esercizio della facoltà di fc mani dello polizia in se- ^ -- -- -- ■ 

revisione di .accertamento di guito alle indagini condotte f « Tm/m i^T m m M 

valore agli effetti della tassa .«n tum rapina da loro consti- | A ^ JjOL 19 99 19’MÌ/ ■ J Jtj Jwi V 99 99 99 


Konr.aglì Leoni.ia. Schiap¬ 
parelli Stefano. Scotti 
F'rancesco. Vaja .Alessan¬ 
dro, 

VII sezione - Controllo* 
politico e morale sui ser¬ 
vizi amministrativi del 


AVORATORI T.B.C. «jìofizionl tamilizrl «li cui sopra, «I- ic.-minisferiale Incaricala dello »tu 

la persona da lui delegata, da sce-lj.o di un propello di ri!orir..i de: 
t' siala pubblicala la legcc 27 «Jl- ^Jiersl neirambito de, farniliarijla l•l:pe in parola atto ad inlccrare 


, , .tngclinì. Innanzitutto, il il Consiglio di amministrazione, nnst » miironlrata ner il com- in anni sna—nse terrò nffi- t siala pubwic^a la legge ar ai- pUersl neirambito de, 

*a permanente» li.nnno r.nc- comiincato contesta - le sro<isc il SFI ha raccolto il 65 per ccn- ^^^....ese, terzo ufft ccmhre lAo n l;^ sulle ^v^den- aventi dinilo a’ie mapc-orazioni e migliorare le Mgenti norme »n 

mito lo nìù 'inioio -i.l.icr.r,. w ^ ^ il ó II. .«Vi e,,rf««i niercio delle specialità nielli- ernie di macchina, entrambi re » lavore dei lavoratori tober«» medesime. m.iifria d» previ.'. nra in.stinar.» 

colto le più ampie a.Jesioni cifre che il goverric» avrebb.; to dei suffragi, mentre alle r.:- . .. imbarcati sulla «ctrolicro '"“ci ««'rurali presso ruiituto Na Anche l indenn.U s»nai^naie 11 «r muro .tei,» Marma trercar. 

Il mantenimento del prm- .stanziato por 1 miglioramenti centi azioni sindacali ha aderì- i,., ; . .. u- iruroncru Previdenza Sodale ,che viene erogala dapo le d.mi* Me ha asveuruo i r.ippre^entin;; 

cipio della giusta causa per- •‘ILa categoria- c o.szierva che to un.a porcoiituale .Tncor.i ui..g- Lonc na invece ai- a ttectoria ». t tre oanoill \ „ pirezione Gener.ile dell INPS ha «,on, dell’ammalato dal luogo .li -lei lavoratori che i.« i'orr.~''-iore 

morente nelle «lisdeiio*.- vt i<l'‘o.''ti miglioramenti si riduco- giore. chi.irat*» l,i c.iinpetenza del erano stati a.ssociati «7ir<t Uc- gi.» prowednto a d r.amare alle Sedi cura) e stata alimentala da L '•'*'» 'ic*'.» ■».»«» coni-.i-v.» »' r u rro-io 

..i.i . I I * 1 *' Len poca cosa e sono oggi -Per tutti questi motivi, il presiilente «U-n.i Regione a ciardone » sotto l’accusa di rroMnciab le norrre per l’appbca 3 l 'sH) giornaliere e. a diiierenr.a O'-K-h le 

genti delLa Giorcntiì ?Vhi?a. ?daTror mini^^^^^^ decùlorc i ric«»r.si stra.ardi- duplice tentato omicidio a rpVoss;m.ri7\^^^^^^ ^U".^«V'ad^«aTcrcono ^ 

. ...l ^ TX . ,, mini, tro circa la K ,, 3 ^, inm.iulanll La sospcn- scopo di rapina. l., m>o\a lecce slahilisce che la ir 1» macciotarìoni familiari d' cm S» a.;-.- » Tr.-cro K' 

^ g.ttimita o meno delle sione dogli atti esecutivi per R fatto che i tre sicari si indefiniti personale corrisposta ai sopra Comunque I mdcnn ts po'<^i lazu-m ivi •! r,: r.ovo della con» 

Bocialdemocr.atica r «L'II.T fé- che il governo intende peggio- azioni sindacali, di cui il SFI , dello L «nauti assiditi uvr tubercolos. sen sanatoriale per gli assicurati d.mes miss ore interra della ditta Zecna 

derazionc ciovanile rcimb- 1*^ indizioni di vita, con rivendica la completa co.stitu- risCO.Mtuie uelle impo. te siano bruciate le oli nel cor- ,i«.vata «la L^U 1 C a L 300 rior »'■ con o senza le maggiorazioni fa ct-e occupa un., m.iestranza di oltre 

Klirum I** ìs’gge che eleva di du«’ anni zionalità c la loro essenza cscìu- dirette c a provvedere m $0 della loro attività cnnjl- naltere e include tra 1 beneficiari dì non può esser* mai ìnfe ll«X) d.pendenti. l.e elezioni non 

l! limite di età per il diritto siv'amcnto economica. Come pu- merito all .Tpprov.izione del- nosa è già un primo risulta- «aie in.tennil.v anche gii a-sìstiti con giorn.ihcre, erano state pìù le.nute sin dal t!i32. 

r»ei consiiicr.'ire con sotifji- pensione, con il provvedi- re a suo avviso, non ha ragiono la labcll.o «U'i compensi d.n to. Non bisogna dimenticare amhulatorie. L’mdcnniti fami ManiTYiMi 
•fazione quc.ste posizioni Li mento sulle norrni; che rt'gola- di essere il tent.ativo di scari- percepire «Logli esattori a ca- infatti che ì uccisione dello prevista dalle vecchie norme «--n-ro- r-, »o eon 7ra parentesi quelìT^'el i«5 

Federazione giovanile comu- no il lavoro a cottimo nelle of- care sul Parlamento le respon- rico «lei contribuenti morosi venrista <tneenrn è imo Hei 'r^'*'‘r« Ps’f ciascuna perso Tra il bindacato generale armato «- pa,,- „ 

nista ilolmin f,armi,lo l’oii lìrioe ferroviarie e con il man- sabilifà che ricadono comoleta- i loiuriiuitnii nii»i.»si. scartsja Ziaccaro e uno «Tei , r^rico .leit .sxicuraio. e siala o e le organ.zzanoni « nd.»c.»I. n.i risi Coi vj; iióii n.ri a’ 

nisla ilali.m.i formif.i I.tu- Lcmt u rrovianc e .anuim cne nca^^ A riguanlo dei giudizi prò- pm gro.ssi anelli dt quella sostituita d.» una m.ogg:or.sz.one dei rionali «iella geme ^ m.sre e stato l'V , «V.^, ^i-^Vse 3 tali rfsidtm s.* 

®'*/**^j*^ 'f ' piovo- primarie a 15 mila forrov’cri assicuralo di nresoiinre le leg^ m.-iS-Si »LilLl Rcgi.mc Sicilia- catcno dì .snnouc. che renne mdcnnit.V pers.Tnaie d< >mp.»rto raggiunto un accordo rriiiivo ai!.i * ■ .• all.» COii 4 *<-g 

n.^ d«l, «lui m,.v.nvo„l, rlirrmo'T»! p',‘’r»mK"’<."S l’-r ‘W.llK.o .1, .-.urib.,- ..pr,.„.,„d,.,ì bri mesi pii. J;;; 

riescano .0 far ar«ett.iie lo rhe l’ac.'onto dì IO mila lire era concordate co,i le organizzaziu /ione, la C«»rle Im «lu'liiar.'Tto caldi dello scorso anno e che , pn-cisamcnte d* l is; g'.»rn»|icrr *’ 7 ivo n ni5 i .■» rrvi-iv.- . t. ' ' Ci. t. 

loro posizioni ai pariamoli- st,ato già concordato con le or- ni sindacali. Stando così le co-e. la conipoten/a «lelL» Stat«t tanto interesse e clamore eb- p,r ci.»sv-iin figtm l- i in pe-t |j p-’ri.» un rumento .ic’tr v..,r.;i «o--, IMPIEGATI STATALI 

tori dei loro risnettivi nar’.iti canizzazioni .sindacali lìn dai è evidente che la vertenza mm n.vr la forn-.a/ij-mo tleeli olon- he nin-itifi,'nintnente n su- ci»ciie e di L -V- per ci..'ciin gc petenre n.-i,» ni'sm» rr.-!', ori . ipp'.mcn.M or.i n.i,- > «: .« 


miss or.e interna della ditta Zegn-i 
che ocs'iip.» un., m.iCstranza di oltre 
lUX) d.pendenti. l.e elezioni non 
erano state biù tenute sin dal t!i32. 
vale a dire aa «juattro anni. 

Ecco I risultali conseguiti oggi 
con fra parentesi <;uelli del IlVi’ 
r«',!L VOI. 4Z3 (iro) pari al 
«ra CISL voti >ò «IMI pari a’ 
4-1 iC»..1) In base a tali ri«iilt.ati s.a 
no st»ii .issfijn.iti alla COIi, 4 se.- 
gl pell.a C I . < Tfs'.anti vono and.» 
t' «li.» Clhl, 

IMPIEGATI STATALI 


partito; Scoccimarro Mau¬ 
ro (responsabile), Terenzl 
Amerigo, Valli Arcangelo, 
Parodi Giovanni, Massini 
Cesare, Ferrari Giacomo. 

Respinto il ricorso 
di Eugenio Reale 

Al termine «Iella riunione 
della C.C.C., sono stale esa¬ 
minate questioni particola¬ 
ri, fra cui quella relativa ad 
Eugenio Reale. A proposito 
di quest’ultima, è stato re¬ 
datto ed approvato all’una¬ 
nimità il seguente comuni¬ 
cato; 

La Commissione centrale 
di Controllo — esso dice —- 
nella seduta del 25 gennaio 
1957, ha esaminalo il ricorso 
presentato da Eugenio Reale 
contro il provv'e(Jiniento di 
espulsione dal partito comu¬ 
nista preso a suo carico dal¬ 
la Commissione federale di 
controllo di Napoli, il ricor¬ 
so impugna tale provvedi¬ 
mento per illegittimità e vio¬ 
lazione dello Statuto, av’on- 
do la C.F.C. avocato a sé la 
questione e tleciso senza in¬ 
terrogare l’interessato. 

La C C.C. rileva che Farti- 
c.ilo 49, comma 5 dello Sta¬ 
tuto prevede che: * In casi 
particolari la C.miniissione 
federale di contiolk» o lo 
Conunissione centrale di 
controllo jniò avocare a sé 
la questione e ptendere le 
decisioni del caso ». Rileva 
in.iltie che la prescrizione 
del comma 4 delFart. 49, se¬ 
condo la quale il compagno 
sottoposto a provveilimonto 
disciplinare ha diritto di co¬ 
noscere gli addebiti, di giu¬ 
stificarsi e di essere presente 
alla discu.ssiono. si riferisce 
esclusivamente al precedente 
comma 3 che prevede i casi 
normali .sottoposti all’c.same 
dell’assemblea «lelForgaiiiz- 
zazione di partito: e non ni 
successivo comma 5, che pre¬ 
vede i casi particolari che 
la Conunissione di controRo 
avoca a se; in tali casi non 
vi ò obbligo per la Commis¬ 
sione di controllo di inter¬ 
rogare l’interessato. 

La C.C.C. constata che 
Eugenio Reale si e pubbli- 
camcnle a.ssociatt) alla cam¬ 
pagna «fci!igratt>ria dei ne¬ 
mici «lei partito conumista. 
compiendo cosi un atto di 
tfiserzione e di tradimento 
del partito; osserva iiiol’re 
che nessun dubbio poteva 
sorgere sulla realtà e veri¬ 
dicità degli atti compiuti, e 
pertanto nel suo caso si ri¬ 
trovano tutte le condizioni 
por c.ssere considerato uno 
di quei * casi particolari * 
previsti dai comma 5 dello 
art. 49 dello Statuto, per cui 
Fintcrvent.» «Iella C.F.C. dì 
Napoli è stato del tutto le¬ 
gittimo. 

La C.C.C. dichiara inoltre 
die la C.F.C. «li Napoli, 
applicando quella disposi¬ 
ziono dello Statuto non ave¬ 
va nessun obbligo di inter¬ 
rogare Eugenio Reale, porcili 
la procedura seguita è stata 
anello formalmente corretta. 

La C.C.C dichiara che il 
ricor.s.i presentalo da Euge¬ 
nio Reale e un puro atto «li 
ipocrisia; è a.ssiinjo condur¬ 
re pubblicamente una f«»tfa 
c«>ntr«> il partii.» e c.mtemp.»- 
rancamcnlc pretemlcre «li ri¬ 
manere nelle sue filo. 

La C C.C., con.siderata ìrj 
condotta di Eugenio Reale 
iltipo il provve«linicnto tlolln 
C.F.C. «li Napoli, e i termini 
stessi della sua riducsta. in¬ 
giuriosi ed oITcnsivi. dcci.le 
di respingere il ricorso e «H 
confcrmanie la espiilsiono 
por aver tra«lito il partito. 

L’ALGERIA 

leonllnuazinnr «latta I. Da|(.) 

gerino che c essenzialmente 
di politica interna fran¬ 
cese ». 

* So accetto di «lisciitere 
dclFzMgeria — ha aggiunt«» 
Pineali — non rictmoscerò 
tuttavia alF.As.scniblea il po¬ 
tere di «Iccidcrne e non per- 
rnettcn» che il 'vrito su una 
risoluzione mi sia imposto dn 
chichessia ». 

La questione algerina, che 
in linea di principio «lovrcb- 
be essere discussa martelli 
alFON’U. .sarà forse rinviaLi 
«li un giorno o «lue per tli- 
vergenze procetliirali. E' co¬ 
munque la .settimana entran¬ 
te che il pr«»bleira sara af- 
fr«>ntaU» prima «fi tutto «lal- 
la commi.s.cione politica del- 
' le Nazi.tni Unite «lavanti alLa 
quale Pineali ripeler.T. forse 
con minor durezza, i prin¬ 
cipi esposti ieri sera ad 
Orly. 

La delegazione francese, 
però, davanti a una risolu¬ 
zione di a intervento » del- 
FONU, abbandonerebbe qua¬ 
si sicuramente FAsscmblea 
nazionale come già fece Fin- 
dipendente Pinay circa tre 
anni fa. Del rc^to. o sempre 
lo stesso Pinay, c.apo d« I 
gruppo degli « indipenden¬ 
ti » a c(»ntlurre il g:<»t'o cr- 
l«»nialistn in .Algciia sotto Li 
bamlie.'^.i st'>cialdem«»cratic,'>. 
Ieri re.K presidente del Con¬ 
sigliti e stato ricevuto t*a 
Mollet, assieme n«i alt-.i 
esponenti della «Icstra par¬ 
lamentare, per comunicare 
al capo del governo i limiti 
e le condizioni dell’appog¬ 
gio che i gruppi rcazionaii 
forniscono al ministero Mol¬ 
let. a Son vogliam.» — b.i 
«letto in sostanz.T Pinr.y -- 
che sia continuata um poli¬ 
tica di dignità n.i/ionale in 
.Algeria e in p«ihtica estera 
eti e solo a questo fine che 
abbiamo sostenuto il gover¬ 
no permettendogli di sftprav- 
vivere >. 
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LTJNITA». 


OlRCZlONe E AMMINISTKAZION'C • ROMA 
Via del Taurini. 19 — Tel. Z00.3SI • 204.451. 
PUBBCICITA* tatù, colonna « commetclalet 
Cinema t>. 150 • Uunirnicale L.. 200 • Echi 
spettacDit L. 190 • Cronaca L. 160 * Necrologia 
L. 130 • Finanziarla Banche L. <00 - Legali 
L. ZOO - Rivolgersi (SPI) Via p.irlamento. 9. 


ultime 


1 Unità 


notizie 


l'rfzzl tl'abbonnmcnto: Annuo Som Trim. 

UNITA’ 7.500 3.900 1.050 

(con edizione del lunedi) 8.700 4.500 Z.150 

RINASCITA 1.500 800 — 

VIE NUOVE 2.500 1.300 _ 

Confo corrente postale 1/29795 


CON LA PARTECIPAZIONE DEI SEI MINISTRI DEGLI ESTERI 


PONENDO FINE A UNO STATO DI INCERTEZZA CHE DURAVA DA DIECI ANNI 


r cominciata ieri a flriixelles ■* Cascemir entra a far |»artc «Icll’linlìa 

ia Conferenza sni Mercato cnnmne « violenti tnniniti nei Pakistan 


I lavori dureranno tre giorni — Nuova riunione prevista 
per il quattro febbraio — Serie difficoltà affiorate 


A Karachi i nazionalisti pakistani nianiiestano gridando “Morte a Nehrii!,, - Ziikov assiste a Nuova Delhi 
alle fastose celebrazioni, accanto al Pandit Nehni e a Lady Monntbatten - Un telegramma di Voroscilov 


NUOVA DKHLI, 26. — Lairaniio vacanti in rappre.sen-ldiano. si stabili che i co.siil-|ò occupata ilallc truppe in- 


BRUXELLES. 26. 
nistri degli estei 
Francia. dcW’Itali.’ 
Germania di Bonn 
landa, del Lus.'^ein 
del Belgio si sono ri 


Il fatto che i (lualtri'nuin-istiulenti liainio inva.so le 
riella popolazione del Ca-jstnido. bimiando ritratti di 
einir siano tnnsulniani — Neluii c lanciando sassi con¬ 
servano l circoli dìi'igentijtro le .sodi diploniatiehe in¬ 
diani — non può e.sseie «iiaiie. I manifestanti — qua¬ 
nto per confoiulere le ae-k, ppti iaea//i ni di sotto 
le. Nel Pakist.m vivono 60 venfanni - giidnvnno: 


stello di \'al Uuchesse. du- e.steri olande.se Liins .Subì- vitato i capi di governo ilei >1 Caseemir diviene'finglese eontiiuieia ad essere eluse col Pakistan un aceor- sino » som* pronte a i iaeten-[milioni e milioni di indili- eiano iielli» fastose celebia- 

rerà tre giorni. Airordinc io dopo, il lavoro ilella Con- sci paesi a ineontrarsi a Pa- « P^'te integrante deirUnio-jusato per ragioni pratiche do. che doveva appunti^ ga- dere la guerra eontio rimila .sii, buddisti e parsi. 1 ma- /ioni del settimo anniv eisario 
del giorno vi sono le (.pie- ferenza si e organizzalo in rigi versii il 15 febbraio. "e Indiana». Subitti dopo, la .Airodienia ilecisinne (che ranlire lo stata tjUo. Con liidieina ileei.suine —knlmam godono, in Iiuli.i. diulella Hcpnbbliia .A .\'ui)\a 


stìoni istituzionali, gli one- modo che mentre i ministri 
ri finanziari, i territori d'ol- ilegli esteri affrontano i pro¬ 
tremare. Pagrifoltura. le ta- blemi politici, appositi cotm- 
rilTe esterne e i tiasporti iati di esperti esaminano i 
Non c ancora possibile problemi tecnici. Le questio- 
prevedeie, sulla buse delle ni affrontale in questa prima 


Iniziali a Mosca 
i colloqui ceco sovietici 


Non c ancora possibile problemi tecnici. Le questio- ^- Gluilatn Mohamincd. ha di-lanni di lotte saiu'.iun..^c. di tnnte — fu pic.-.o a pieteslo 

prevedeie, sulla buse delle ni affrontale in questa prima .MO.SCA. 26. — Si stmo ehiarato- < D'ora in poi. il tiati.itic»* e di c.mflit!! mii- jji Pakistan «Stato formato 
scarse indiscrezioni filtrate seduta sono state' esscn.'.ial- iniziate oggi al Creinlino U‘ nostiai destino saia deciso ila|iulici c ibplomatici. l’ci .ip- apiiuiito su baso religic'sal 
dalle sale delle riunioni li- nenie quelle relative al finan. conversa/ioni fra i dirigenti noi» |pu‘//are in tutta la -.ua un- per proclamarne rannessio- 

no a qual punto i ministri ziamento del «Mercato co- sovietici e la delega.'ioiu' go- tjnalche dettaglio sullajpoitnnza lo .av\enunent.'. e „e. Profittando della dclita- 
degli esteri riuscii anno, nel nume ». Il capitalo sottoscrit- vornativa cecoslovacca .Alla nuova costilu.'icincil Casce-jiicccssac io petcìò t icord.aro p, posi/ione googratUa dot 
corso della attualo iiunioiie, to è di un miliardo di dol- pnnui seduta orano fucsouti mii avrà un sistema iaf)f)io-ji teruuiii essenziali della c^ascemir. il govoiuo di Ka- 
a superate tutte le dillicol- lari, così rqiartito: 300 mi- il inìmo ministro Hulgaiiin sentntivo bicamerale, cioè < iiuestmiu' dol Casci iiiii » racbi comincio subiti» ad 
tà che si frappongono sulla lioni du parte della Francia e il primo segreta! io del una assemblea legislativa dii Nel 1U47. quando tu decisa t'.seicitnre pressioni sul nia- 
stracla della pratica attua- e della Germania. 240 da l’CUS Kmsciov 100 seggi. 25 dei tpiali rimar-iia <patli/i<>m'doirimi»cio in- liaraiù. tagliando le vie di 

zione dei progetti. 11 mini.stro IJ*4Itti 1111 i / Ilì l'* 1 tf 111 l 


assemblea cusliluente. aven-iha già provocato violente Da stiagrande maggioian- ’* Udin — laitutti i diritti, al tiaii degli Delhi lianno ac ulo lungo una 

do esaurito il suo couquto,!reazioni da jiarte degli eie- (fella popolazione del Ca- u^seinbU'a costituente deljaderenti alle altre fedi reli- ,i,ilitar<‘ e una sfilata 

si e sciolta, ed il pi imo mi'jmciiti sciovinisti de! Paki- scemir e musulmana, e qite- Caseemir ha inteso poi re lìnejgio.se (il ministro iiuiiaiio . loci n isiici c m è ■- 

uostio lei Caseemir, Bakslii stani si è giunti dopo tuiiglii sto fatte» — di ner se unnor- situazione mso.vieni- deirKducazuuie c. pet e-em- ' ' ' ' 

. ... . . . ...... ' .. ‘‘'IO IO I :m. cez'on.lle i).)i'tccii-i:i7ioiie 1 1 


Sfila 1 : 20.000 000 
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degli esteri belga Spaak, alla 

fine della seduta odierna, ha DOPO I COLLOQUI 

dichiarato; « Abbiamo avuto 
difficoltà ». Negli ambienti 
della delegazione italiana. HM ___ 
invece, si affermava che era ■ 
stato compiuto « un buon la- I ■ 
voto ». E’ noto, a ogni mo¬ 
do, che le questioni rela- _ 

tive alla inclusione u nieno I I 

dei prodotti deiragncoltu- wB B B 

ra nel progettato < Mercato * 
comune europeo » eostitui- _ , . . 

sce un ostacolo assai serio ij aiUlUnClO "VlSn© 
a una intesa generale. Se- « 11 ., 

ria, d’altra parte, è anche WlC 2 -Murpny Hlld 
la difficoltà relativa al ino- - 

le colonie francesi (Nostro servizio particolare) 

dell Africa del Nord debba- - 

no essere integiate Stando VARSAVL\. 26. - A fi« 


DOPO I COLLOQUI TRA I GOVERNANTI POLACCHI E L'AMBASCIATORE U.S.A. A VARSAVIA 

Trattative negali Stati Uniti 
per un prestito alia Polonia 

L'annuncio viene dato dal quotidiano « Zycie Warzawy - Un incontro Wynie- 
wicz-Murphy alla Casa Bianca - Aumentata la produzione di carbone polacco 


foinunica/ione e apfiliiando 
im duro blocco economico 
Fallili questi tentativi, il Pa¬ 
kistan {lasso alla < maiueia 
forte ». Il Cn.scemir fu invaso 
ila circa 50 mila volontnii 
fanatizzati, che si abliando- 
n:;rollo a violenze, s.-iccbeggi 
e massacri S(>aveiitosi. Uìttà 
e villaggi furono messi a fer¬ 
ro e a fuoco. 

Fu a questo punto die il 
nialuirnjà. ronipendo gli In¬ 
dugi. si risolse a cliiedero la 
unione con rimila, di cui in¬ 
vocò raiuto. L'iiulia accetto 
e. di conseguenza, si assunse 


Me*c«d ^ 

/Meral > HS. VxrT 

f*nbu 


kirmon 
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iMulfan/ 


Delhi 


«CI u I tc t c u cti iiic.»'- I t-r • 1 »i» 

Hn lo rninnio frnnroQi la tllfosa dol Cast*eilì 11 llUp- 

d ir \V * ^ ? I 1 h * (Nostro servizio particolare) digerì'rnirudoric che riquar- uniìiccfami in uno dei set- il cntnniento che il ttttsfro intliano iUMo\raspi>i liut" 

no es.ser?* imegiate Sbandò VARSA VlÀ'"26. - A U «- ‘bnio i prrzd di .•cdifii del- tori chinec rieircconomin po- q-orimle Im .fc,ln-„fo ,il e„- attenaion.» a Snnagai. la 

agli orientamenti affiorati in shington H vice ministro de- agncole a, pae- lecca e forse il jaa i„re deir, alesa re.,hc:atasi capitale, e la salvarono dall;, 

questi ultimi tempi in seno pii Esteri polacco B’i/iiie- ó, I"*|Jo/<ire. diloato per lo sviluppo de - (•(,„(.,-(•((lUisi sni terreno e- devastazione, 

al governo francese, sembro- u-icz ha discusso ia questi . futi t/iiift of/riueim «l- lettoraìe tra io Stato socta- H conflitto, .sanguinosissi- 

rebbe che da questa parte qiorai con il vice scqretario ^oloiun queste me «je- ^ » c j e i.n 1 ( t hi Chiesa cattolica no- 'no. durò olfie un anno, e - i 

S) richiederebbe! contempo- di Stato. Robert Murphy. i tra pagaaieato ta donar, e b la,,c,a comraeraalc. h qui. ^ u/iie. a cnt. uca p ^ 

raneamentc aH’ingresso del- rapporti economici tra la b('sc del prezzo infcr- chi ta rpiistt a tiiapi t.i», veii ■ \itttvi "cconlo per la cessa- 

l'Algeria nelFarea provislu Polonia e qli Stati Uniti- ««'"'««le non p,a nmppm- d poi ermi polacco Ini con- Ht.AM o 1 vui.xni delle ostilità, negoziato 

dal mercato comune, un im- n collonnio che viene ri- centrato i suo, sforp per nit- - - coininissione della 

pegno dei sei paesi europei Jalhmlipemleute Zv- <^ommcntì pnìnrebi. p lorare ia^ PfOteSfa labUflsfa plrbiscilo che eia 

a finanziare deieruuuate opc- kt» Warzawv in nn radio- '■(feenndo la posstbtlita ‘frano prò, m dtnn nt, ,n ittm-^ ^ t. r • 1 t dato accettato ilall India e 

re di sviluppo delFeconomiu dramma del suo corrtspon- ‘b accettare l'o//erta. si fé- fio sufurtofe c previdciuudc. per la nOITltna QÌ Speidei jdal Pakistan, come mezzo jiei 
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parai.! militiiii* e una sfilata 
di 1.11 n focloi'ist ici. Ci'ii ec- 
cczmn.ilc p.iitccipa.-'ioMe di 
pop.ilo (citi a mezzo milioiu' 
(li |>ci..^onci .Mia pitloicsi'a 
ccMn'.oiu;i Ikuuio assistilo, 
oUic ,d (iicsulcntc Pra>ad 
c il piamo ministro N'ehiu, 
d nuiustio della Difesa so¬ 
vietico Zuko\- c l..id\' Mount- 
liattcn. moglii' dell'ex viceit'. 

.Al picsideiite della Ke- 
jnibbliiM Fiiisad sono giunti 
mess.iggi di felicitazioni da 
l»arte di \'oroscilov. di Tito 
e di Fiseiiinnvcr. 

Esfrazioni d^l Loito 

Bari 16 27 64 73 50 

Cagliari 70 85 63 78 64 

Firenze 75 67 28 66 44 

Genova 69 1 24 17 80 

Milano 2 89 69 39 52 

Napoli 55 70 2 32 4 

'Palermo 8 42 11 35 24 

7oma 1 8 79 47 72 

Torino 51 50 40 72 74 

VfinfiTia 4 80 21 65 76 


nord-africana. Si tratta pia- Xew York sètitbra notare allora il maggiore che hanno già doto nell'nl- - 

preludere l’intzio di trattati- bder<?.v 5 e che la Polonia «- timo mese dei snddisfarentiì i.on’oua, 'Ztì. — tn scguitoln*'*'* non si è mai potiitoltantu sulla decisione (iiesahissenibleii coslitueiile dell' "* ' * o.o<i»mr» o»»-. 

del governo di Parigi di ss- economirn-finonzifìrie tra '’''^bbe annesso « trattative risultat,. Infatti. aU'anmento lumun.i del genetale tede- realizzare, sivché. hi situa- nell'ottobre del 1947 dal ma- Caseemir. si sono invece lt hu i nm iu/iMeiu- .. «lorn .i.- 

sodare alla sua politica di / tii.> m Jn-’r un credito finaiiciario a dei salari per mi aimiionfa- Sneiflel .iil.i (•■•ine.i di co- zione e rimasta invariata e liora.ià, ma sopisiUutto sulla svolte violente manifcstazio- imin.ie t» i ioi dei i g. iinai.. l 'if» 

sfruttamento coloniale >'^1' sètti,nana l'an,ina- .scadenza. I.o .stesso re di cirea .1 mihnrdi ,1, .slot,/ delie f.,r/e della •'^‘‘»npre moli.» delicata: la decisione di nn mgano de- ni studentesche in tutte le , t, 

1 zMriea del Nord i partner.'. stesso vice mini- ^>omulk(t del resto, alla (’i- e ad umt migliore regola- .nato neirKiiiopa t'entnde. si maggior p.iite <lel territorio omcnitico liberamente eletto città (lakistane. Migliaia di \ i, ,i..| r.nnim. i" - 'Iten-.i 

europei delia 11 ancia. stro Wtinieici'cz diede circa fbia della consulta-ione e- ,nenta-,one delle a,,mie di apprende che un gnijijx» di 17 

La posizione che verrà as- • contatti da lui avuti con Pettorale, rispondendo agl, lavoro ha cornsjiosfo «ina.si dcputiiti lidiunsti, c.-.pcgiaa't 

sunta dal ministro degli pambasciatnrc americano a elettori che gli rirnlgerano immediatamente un anmen- d.dl ex imni.stro delia lidim. 

esteri italiano Martino non ynrsavia alla viailia della precisa domanda in prò- to della produzione: oltre 27 siunwcll. ha iniziato una pro- 


teen concluse il 6 gennaio 1049 . .4 on "31 4C T/l 

con un accordo per la cessa- bile 11 iliiilto del C'asccmii pio, un imiMiltiiaiio). In loi.- /OnfiTld 4 oU 4 I OD lO 

Ht.ANCO 1 VItl.XNi (bdle ostilità, negoziato "d eiiliaie neirUmone In- clusioiie — si o.sserva a Nuo- .. 

- da ima eommissioiie della 'baua (ili cui fanno pai te mi- va Delhi — il Caseemir irò- .uii nilx .i.r~-.i..ic 

ProfestS Isbu^istS OND, tui plebiseito. che eia inerosi Stati, anche principe- vera neirUnione Indiana la - 

‘ stato accettato dall'India e m’Iu. oltre alla Itcpnbblica stiada ilei suo sviluinio eco- ' 'i‘ i*«»'■'i'‘i <iiri ii»f.- f.,|> 

per la nomina di Speidei jdal Pakistan, come mezzo jier Indiana tirujniamenle «.letta) umnico, culluiale e politico, imiuii' .a n «las Ufi Ui gi-u- 
- decidere il futuro del Casce- e fondato ormai non più sol- Contro la dccisume della "cp.. a. i i ni-nn il.- ih li »- 


iMiiUi' .a II «lai. Ilei Rigi-io» 
I SI itep.i ilei 1 nl'iin ili- ih li-'- 
1 11» I in 11 a I i ii.>\ > i»il»r* l'CiS 




Roma snra disposto, in ul- C<)nic r noto,/« annuncia- contrattare la so- Segnaìtamo, infine, che hanno proscntat»» un * m.>/ioiu 


lima analisi, a sacrificare de- fo allora che il governo dr- 
terminati interessi it.aliam ph Stali Uniti era disposto 
pur di riuscire a dare cor-|a soprassedere, nei confrnn- 
po al suo «europeismo nf'lt’ della Polonia, nllr misure 

Si parla a Washington 
di un inconiro di “grandi,, 

Un rapporto delia commissione Esteri della Came¬ 
ra esprime riserve sulla « dottrina Eisenhower » 


vrauitn. Lo Stato popolare Trjhuiia Ludu, sotto il ti- di protcstii ai Comuni allo sro- 
iioii commercia la .sua .surra- folo «La voce deirUnità». ri- p.» di provoc in- uu.i i'ultb)ica 
nità. ma tratta cscìu.siva- porta con grande ci'ìdenzn discos-sìouc m mento. 

mente sulla base della pa- _ _ 

rifii e dell'interesse econo- 

miro reciproco ». UN PICCOLO PARIGINO DI 3 ANNI 

Il colloquio di Wgnieiricz - 

con Murphy avrebbe dunque m m m 

Abbandonato da cane 

zawy dorrebbero iniziare 

tra breve fra commissioni * ■ ■■ • 

digiuna da dieci giorni 

ca un credito p-:r ì acquisto ^ __ ^ 

di una serie di merci negli 

Stufi ffnifi. l’AKKiI. 2 ti ~ n.-iiiicl^ De- sc.iIh di 45 metri, si siano 

Sempre secondo il giorno- mare, piccolo pariziro di tre i);i-(>\aii .diamone davanti iil 

le rarsariese. nei circoli ri- i'"’//''- ” ijuui <> a! suo dcir//o(r? de Ville, il 

. . , „ . Il-, dccijTU» glori!'» di • sciojicr.» . , r, • r. , 

cim al Dipartimento di Sta- .q „„\.s»o nm"" qiio di f.-ingi. I.nl- 

to regnerebbe la eonrinzio- sua gesp». d.d uu.dc i gem'or; miiiu- « i.i -tat<* d;it»> da tino 
Ile che il superamento ,iella non .'ono .-mor.i riiiM Ìti .n dis-. J^voiu>.-ciuti>. gi;i .dlegranien- 


saliate il fosso 


WASlLNG'iON. 26. - Il giornali inglesi commentano “T uè, c,r, m, i- sciopero ‘''‘W . : ■ ‘V-. . 

voto della cuniniiS'iiune Uste- amaramente: cioè, che un ^ Dipartimento di Sta- f,,M.mo lii (pies’o n i i u q u» di f.ingi. L.il- 

n della Camera dei rappre- soldato americano nel Medio regnerebbe la eonrinzio- suo g. sm. d.d uu.d,- i gem'or; ‘a.me c.i -tato <l;.t.. da uno 
sentanti m favore della dot- Oriente sarebbe più sicuro ^ '' superamento della non som. .im-'.r.. riusciti .a dis , sconosciuto, gm .•dlegramen- 

trina Eiscnhoirer v-enc pre- da solo, che se avesse al 'aferlocuform e l inizio "n". " ■è'"''' 

cisando il suo significato nel proprio fianco un inglese e concrete trattative .siano ' V>! ''gr r c -al 

senso che esso va mte.so co- un francese. Fra queste due /J^fetta consegujmza 4*’'j sppem. un !m- i Jn 

me un’approvn 7 u>ne iJi pnn* po.'?Ì 7 ionì c-slrcme pare che il risaltato rlcttorate rfi rfonie-iy^^ jJ ir> izrnn.jjo ^ .V ' di ben 

cipio, mentre profondi tlis- governo cerchi un equilibrio. . iscorso d-aìl óii’o dcll.i .^ignora no\c < .i-< . me .ivev.mo rag- 

sensi permangono su non po- seguendo quella che da qual- ^ risultati delle elezioni i Demi.re tvircbezzisi:' ccn- g unto il luogo del prc.siinto 
che delle que.stioni che Fini- che tempo viene cliiam.ala a verrebbero valutati .<c-, fru di 1 .»ngs ineeru io. 

ziatìva del governo verso il Washington la politica «dei l’andò d pioruole cornei Si ri'.i'r.e c)»- !.i fug.. della II « )><.mpivroniane » non 

Medio Oriente solleva. Cosi due pedali». Co.sa non faci- «f'? P''?'’'’ della iS.‘ ,c o-Vu, no.'v ''.kl;! " P'"”'’ r«berz<.: dil¬ 
eggi la stcs.sa commis.sionc le- pvr cut si sollevano dub- btlizzazwnc della d, frr- *" '^' orso anno, aveva 

E.steri ha presentalo all'.As-lbi sulla capacità di Dulle.s polacca e. nello stesso fem-, ^ gja (li>tntb ih. inutilmente i 

semblca un rapporto. cheU^* reggersi ancora a lungo al corn#* la proia acìt il-' fiir/a'a la sertriturn d*^'n:i po/rpioji pancini volte 

contiene una stistanziale n- potere. Comunque le voci dubbio appof/pm rne la uno-j portiera dcH'aulo -- 

.serva rispetto a una ilcllc 'accolte oggi negli ambienti va direzione del paese gode p^,. j-itinM. n.crtrc i ci»; Difrnvat;i im;i TAffAra 

tesi fondamentali della dot- vicini alla Casa Biam-.i indi- nell intera società. ! genitori f u.'.o rini{.o- ^ilalr nlIfOVala una lailcio 

trina. Il documento rileva cherebbero che. dopo aver Contatti econoiutci e corri- por ritrovare la cdKne’.iu. d 3 n3UÌrdQhÌ di Ult 30*60 

infatti che non esiste « Fim- "^nto il pedale della giicria mereiai sembra che la Po- piccolo Damel continua a n _ 

minen/a di una apert.i ag- fredda con il Lincio della ionia abbia, in questo mo- aro MIAMI .Florida). 26. — Ur..v 

gressione. da p.artc di nazio- «dottrina», il proidentc Ki- mento, anche con altri fiac.-rj — . , zattera pn(um;itir.i con a ix*r- 

ni controllale dal cf’mumsmo senhower si accingorebbe occidentali. .Anzi, .fecondo, ACCOfFODO 532 DOIDDIOfl i do tre uomini è stata rintiac- 
internazionnlc. nell'assieme r’ra a dare nn colpettn al- informazioni «Iella stampa''^ iciata al Itrgo delle co.stc dcl- 

dcl .Medio Oriente», per cui l'altro pedalo, .sia uivitando odierna, sarebbero già n^ pgf Ull l3lS0 3113^6 IL'^-.Ja d; Cui,a. Il rinvt ni- 

< il maggior pencolo» sa- a colloquio il presidente ju- buon punto le trattatile per - j mento d-Ua zattera, xerso la 

rebbe «costituito dalla infil- goslavo Tito, sia considcran- l'acquisto dì istallazioni mi-, PARIGI. 26. — Un inccn-'quale ^i>:.o stali inviati imrne- 
trazione e dalla sovversio- do favorevolmente l'even- nernrie presso importanti dio ine.sistentc ha Latto si'diati .socror.-:. è .stato fatto d.a 
ne». Ma — continua il rap- tiialità di una nuova confe- ditte inglesi. che 532 pompieri. 21 fra au-jaere« nnluan che stanno i,«pe. 


incendio. 

Il « {xunjuvromane » non 
«• ,al .suo pi imo si'lierzo: dii- 
r.'iutf. Io «Jc.irso anno, avev.'i 
già il!>tntb ito inutilmente ) 


Ritrovata una zattera 


V 




v-X— 


__I_ MIAMI Florida!, 26. — Una 

{zattera prKumatir.i con a i>or- 

Accorrono 532 pompieri : «io tre uomini «■ stata rintiac-j 

fi II I cinta al Largo delle co.stc dcl- 

per un laiso allarme n.'^'.ja «i; cui,:;, n nnveni- 

-- ^ {mento d-Ua zattera, verso la 

PARIGI. 26. — Cn inccn-'quale ttaii inviati irnrne- 




porto — « la maggior p,Trte ronza dei « grandi ». 

dei paesi del Medio Oriente__ 

potrebbero considerare un ^ ^ 

impegno formale a opporsi 

alla sovver.sione come una ^ B B ■ ■ w 

suppo.sizionc. d.a parte «logli.i ^ 

Stati Uniti, di avere il «Ìi-jV- 

ritto di intromettersi nei lo- . 


Si tratta di macchine «fa'topompc e automezzi, c ima zionnndo ac.que del m.Tro 

dei Carr.ib:, nei pre.-si del- 

^ ^ 1 issila d- i Pini, «love due bo:n- 

■^T I •BBB^ ■ tjbnrdicri n renzionc B-47 sono 

lAotizie brevi clali estero 

y j Su ciascuno dei b«>mbardie- 
' ' ' ——. I y, trovavano tre 


a 


piUllOSlO cne inior\erurc il ?jo prir -,0 «ral du$tn« liceale e tèitl »terl.r»« è:J rr» ìtartii i-rej HtìlAjiaTiAfio f Aiuiimlct-t 

rettamente. si d- un cdico di i tcT«)na. Crit»pr.'«> è s'aio esor.p- MCOSIA 2s — Oli* r»gazzi ci- UwlvjaiUinU VVnniniSIV 

Questa posizione è esatta- *lto di metri, che «»«* co reto dalli lu» c.ir.ca e «isiiluUo con prioti-nrect! uno di IS * l auro di 

mente Poonosto «li oiiella di fa pro^e.rstrr.frcr- n«-l cunr* di'! Vladimir V.dtm. cit «ice prcOdent* ,j (T,ndar.natl otre' iranCCSe 3 faniVii 

mente l opposio ai qnciia tu ^f.-, Cml-.t'.ir.f celebre un .lei Consicl n t •» doco ore ^ , 11 a-^i d, r.clii>;o-.e Lrsno e.c _ 

alcuni esponenti democratl- •i.-npo per le «uè f.a.'-.rìd-r ,i> rap pre«, d,»' Preot'.rr» del Sn. >1 S I Cioiti d' aiere '«reato, nell oUcd.re riAOTf'T nc T „ a 1 
ci. i quali chiesero ieri a Fo- rezzene e «ll Stabil menu p-t la .-iremo dellhcra s» «cor«o. hn.-f-e c.yn'rrj in «cc.irrpi I AKIUJ. -- una acicRa- 

ster Diilles una eiiistifìc.azio- II nuovo edificio rrenro Incles* di Larnaca Dj- nìiri *ione del Partito comunista 

« ^ iicc.ioer* un» «uperfcie d. IO rni’a NEW 50RR. «» - Il cap.tana ^v..^ ,,^,0 fra.icese è partita Stamane, a 

ne «lei fatto che gli Stati cuadrati r.unn». Norden.en. comandar» e del Com- 

Lniti non hanno fiancheggia- rr, nes.M. - Venerd, «e viRsavia. z«. - i. a«enu» pai» pagma polacca -LOT-, per 

to I aggrc.sstonc anglo-lran- e p-e.-P ’a'n ai «uo'o rei p-evvi I,.ciern icf New 5 o:'h ,1 reUt» n mform» c.’^e » Varvav a pn^etriic.-ir rec.-irsi .1 V.'«r5.'iVl.a dove si in¬ 
cese contro FEgltlO, susci- ler» Ci'l»!-'» i Br>»n un ,ppa CnpenazU-n rei' ha letlo di csetf ;«U''..»menre le r.cerct.e p'r r tn-.a oontrorà con r&pprc'.cnt.-«nti del 
tando dal segretario di Sta- "‘«‘«f’"' n-fore »np«feren-r »d v-d t Oar-r idi, m-npo.'r ore al d i;cll[r, di Bole*,.«» P.a«ecl,< ra ComitfAo centrale del Partito 

to una ri.spi^sta che oee. . ’.kor:.',”,';;V, .r.'/kr:". »':5k'c*»■, op---- »nibcT.t«. polacco. 

• c p.vie r««»ec 4 rr: uai>«na ^>•‘••-‘0 del r«p tncnio hj-i Della delegazione francese 

_ 'io ci's$in un» sorr.ri, di 4 mii., fanno narte Etienne Faion. 

LEGGETE PARICil. JH — «Predo BorCrur » CROYDON «Inghilterra), Z*> — dollari * ino rrnl» iloti (jualr ri Wavmond «^iivot Gustave An. 

_ _ roto m.vlvtvcnie. C'i an co dell an I na t/vmhi ad or.ùosjeria c s'ala stailo, in i.na leitcra anon rrv al 

IV -__‘-or più mio « Picrrot le feu ». * sta rinvenuta stimane «'..gli staimi del padre del rapito Pia«efKi 6 rrcsi- rrmmnn o^i i nicio poli¬ 
va ■ I T ì'o assassinato a Th'ais. località po- municipio di Croydon, *d è stata dcrtr della assoclanonc c.ittolica tico. e r emana Uupuy memoro 

-B-I .-<5 imtana da Parigi. Il cadavere * prontamente rimo,»a dalla polizia. «Par». del Comit.'ito centrale. 


Uniti non hanno fiancheggìa- 


radiofortuiia 

e teleforluiia 

i concorsi per « TeccM 
c nuovi abbonati 
delia radio 


per la scelta del programmi c per 
I risultati dei sorteggi 
consultate il Radiocorricre 


e della televisione 
hanno ancora 
molte automobili 
da distribuire 


i I I ^ e «ijo’o rri aoth .1 rfUa n l. r » a ^)Ir ri*u.ii>i m iii- 

ceso contro FEgltlO, susci- in'» Ci'lal-’i i Brian un «rp» Cnpro^zh-n rei' h» letto di essere lUt'V 'menre le r.cerct.e p-u r trova oontrcrà con r&pprc'.cnt.-«nti del 
tando dal segretario dì Sta- "‘«‘«f’"' ^ n-fore »npir'eren-r »d v-d.1 q»!'r idi, mmpo.'r ore al d i;cIl[o di Bolet,.«» Piaseci., r» Comitfvto centrale del Partito 

to una ri.-^pi^sta che occ. . \ ^ V, .rpk-'r:". '': 5 k'r ^•'t:^;'n,Te *'■« op---- '-ideato polacco. 

• e p.vie rissecneri it.«ii«n» ,fel r«p mrnto hj-i Della delegazione francese 

_ ^ 'io ci's$in i.'n» sommi di 4 mii.i fanno parte Etienne Faion. 

LEGGETE PAfflCil. JH — «Predo BorCeur » CROYDON «Inghilterra), Z*> — dollari * ino md» iloti «juale ri navmonil <^iis-ot Gustave An. 

_ _ roto m.ilvtvenie. C'i »m co dell an I na t/imhi ad f/r.ilosjena e s'ala .catto, in i.ni leitera ani-in n-i al 

IV -__ ‘-or più mto « Pierrot le feu ». * sta rinvenuta stimane «'..gli scalini del pidre del rapito Pia«ecKi 6 presi- rr^mnri o^i i nicio poil- 

■ m ■ fi €3 I I tS ■'o assassinato » Th'ais. località po- municipio di Croydon, ed è stata derte della assoclaiiore c.ittolica tico. e rernand Uupuy memoro 

-1 -'-<5 lintana da Parici. Il cadavere * pr.ontamente rimorsa dalla Dolina. «Par». del Comit.'ito centrale. 
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la CASA DI FIDUCIA 
di BIANCHERIA 


S. U. T.. A R. T E. 
AIUUìDAiHEiMO TESSUTI 


Via Gì II 1)1)0na ri 


Grande vendita 

di BIANCHERIA 
e ARREDAMENTO 

A PREZZI SPECIALI 


BIANCHERIE - TELERIE - TOVAGLIATI - COPERTE j 

À l‘ltlSXZI INTVHHSSANTI NELLA GRANDE | 


I Ul 

D lì 1 


l'XOIl. li 


« 

I dei Magazzini Melropolilan 

I Viai del Cor.^o 11 

I <l*ìiixxti «l<d INifiolo) 

4 

4 


9?2 


ini 3 an ^arlo 


rici^azzini KZcit 

/'/.IZZ/I ItENEDETTO CAIROLI 

COMPLETO ASSORTIMENTO 


BIANCHERIA 

E CORREDO DA SPOSA 
Per la nostra clientela, solo per pochi giorni sconto del 


% 


VnìA5UE 


•lAtCRE Dà CàhtfU 









GRANDE 
VENDITA 
DEL BIANCO 




i \ TDVàSue ^ 


Ctt'LMt 


0ionnti:i0i aa SP 00 S /1 

iiianoh«»ria - TovaftUalì 

i* iilittf imi' Iti Vii Sii 


mmm ,= 


(•LSì CI 1(91 nsr9/7 (97/■f9!9 


•T/e/ndUa cle£ 


da 


tebro 


bianco 


A CAMPOMARZIO 


« VIA RAVENNA 


Acrnvto 

in 4utìii zefUditi 


20 


s 








VM C. BALBO 39 


ROMA 


IFWm® i 

VIA ALESSANDRIA, 113-115 I 


GRANDE COPERTE 


j VENDITA 

! del 

I BIANCO 


Al PREZZI 
PIU’ BASSI 
DI ROMA 


TOVAGLIATI TELERIE 


E BIANCHERIA 


DI FIDUCIA 


DAMASCHI 


TAPPETI 


TENDAGGI 


CRETONNES 


CORREDI DA SPOSA 


NB- Non ha succursali nella zona 


.llnillllMIIIIIIIIMMIMIIIIIIMIIIIIIIIIMIMIIIIIMMMiailllllllllllMIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIiaiMIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIM: 

[ ANTICA CASA DI BIANCHERIA E CORREDI ! 


^ . vX 

V^' 


Magazzini pT^ 






riarsa Pasquino, 3-4-8 
(ang. Via S, Maria deirAnima 
dietro Palazzo Brasch:) 


FIDUCIA - PREZZO - QUALITÀ \ 
Telerie | 

Tov2i$::liati I 

l'eperte t 

-4-8 4 

!i Anima l,.aiie fi» 11121 Osra-^-^ì I 

■ich: ) { 

e f«i«»f*t*e |»er arreda incoili 4» | 


BIANCO 

A i^Kinxxi KiDO'r'rissssiAii 

CORREDI - TELERIE - COPERTE DI LANA 

OI'TIAIVIO AI.CVJrxil l»RCZZ:i : 


• • • ■ 


• i « • 


• 9 t. « 


L. 199 
» 150 


ZEFIRO (Ftliee Fossati).L. 199 

COTONE por lenzuola » 150 

COTONE candido cm. 80 ■ n 195 

OPALINE cotono stampato » 195 

POPEUNE makò.*.. » 295 

TOVAGLIATO colorato cm. 140.» 450 

CRETONNE cotono.... 350 

SERVIZIO PER 6 140-140 .. 990 

TELA UNO M. cm. 80. » 395 

{ TELA UNO M. cm. 240 . » 1.190 

; OGGI esposizione I^,HÌ IVI 

VISITATECI Via Salaria 74,76-78 (ano. Satoia 2) lei. 850.718 


n 195 
» 195 

» 295 

» 450 

n 350 
n 990 
n 395 
n 1.190 


PKK l|l) ATTUO 

satrtnxKK 


REGALIAMO DENARO A TUTTI ! 


PEIlt nrA VTKO 


S 


V... XX 


33. 33a li 


uumu - siniiu - mupkrm - coinnu - numiBU • luvEnBiu - nihuu n copeme m uiu - puios, icc. 




1 3'MBiai?MBa0blì 


ìcoiutiiiw^} !«»«#« rwllff ai ettasamaiori tii tatù* te tu^jfhnti iVEtatia ehv ta tiilla è solo 

in HA A A SETTEMMUKE 3S» KOMtA e NON HA SUCVUHSALI 











































































































































